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Love luce già è ritornato . La congiu- 
M. > ra di mio fratello è il suo pretesto ; 
ma prender non posso un’ assenzi co- 
si breve se non se per una manieri 
di schivare la sua promessa , soprattutto dopo l’av- 
vertenza che aveva avuta di cautelarsi qui con le 
Clar.Tom.VUI . A don-- 
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# ISTORIA 

donne di casa , non ignorando eh* io era deternti- 
nata di rimaner sempre sola e tranquilla nella mia 
camera . Malvolentieri soffro l’ essere burlata . Ho 
insistito , con poco buona grazia , sulla sua par- 
tenza per Berkshire, e sulla parola datami di pro- 
porre a sua cugina il viaggio di Londra . 

Vita del cuor mio '• mi ha risposto , perchè vo- 
lermi sbandire dalla vostra presenza ? Mi è im- 
possibile allontanarmi per tanto lungo tempo quan- 
to e’ pare che desiderate. Io non mi sono disco- 
stato dalla città dappoiché vi ho lasciata . Non mi 
sono portato più lungi di EdgWare ; ed i miei 
timori, in una cosi terribile circostanza , 
non mi han permesso di trattenermivi due ore , 
Vi .rappresentate voi quel che si passa in un àni- 
mo inquieto,, e che trema per la sorte di quanto 
ha di più caro e dì più prezioso nel* mondo? Voi 
mi avete parlato di scrivere a vostro zio . Per- 
chè darsi un incomodo inutile ? aspettate -finché 
sia compiuta la felice cirimonia , la quale mi met- 
terà in istato , senza dubbio , di far valere le vo- 
stre dimande . Subito che la vostra famiglia sarà 
informata del nostro maritaggio , tutte le cospira- 
zioni di vostro fratello anderanno in fumo ; ed i 
genitori vostri , ed i zìi non penseranno ad altro 
che a far la pace con voi . Perchè dunque non 
rendete compiuta la mia felicità ? Qual motivo , 
di nuovo lo replico j avete di sbandirmi dalla vo- 
stra 


t 


DI CLARISSA. $ 

atra presenza ? Perchè mai accordar non volete a 
colui $he vi ha posta in quest’imbarazzo , e che 
pretende trarvene onoratamente , la soddisfazione 
di dar compimento alle sue brame * 

A questo passo è restato in silenzio. Mi è man- ‘ 
cata la voce per secondare l’ inclinazione che ave- 
vo di fdrgli qualche risposta , la quale non disani- 
masse chi mi pregava con tanto calore . 

Io vi diiò, angeletta mia, ha egli ripigliato , 
qual’ è il mio disegno , se mai l'approvate . Mi 
porterò immantinente a fare la rivista di tutte Ip 
nuove piazze e delle più belle strade , e tornerò 
per darvi contezza se vi ho trovata qualche casa* 
che meglio ci convenga . Prenderò quella che sce- 
glierete ypi stessa. Procurerò di mcbilarfa subito, 
e metterò un equipaggio conforme alla nostra con- 
dizione . Da voi sarà diretto il tutto . Indi , com- 
piacetevi di fissare un giorno vicino , sia prima , 
sia dopo il nostro stabilimento , ( a voi ne ap-, 
partiene la scelta ) per rendermi il più avventu- 
roso fra gli uomini . Allora che mancherà mai 
alfa nostra situazione ? Riceverete nella casa prò- » 
pria, se mi riesce di mobilarla così prontamente 
come desidero , le congratulazioni di tutt’ i miei 
parenti . In questo mentre Miss Carlotta si porte- 
rà da voi , Se l’ affano de’ mobili va troppo in 
lungo , sceglierete nella mia famiglia chiunque vi 
piacerà onorare della compagnia vostra , pel vo- 

A a stro 
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4 ISTORIA" 

stro primo , secondo , o terzo soggiorno , durante 
la bella stagione . Al ritorno , troverete tut|o all’ 
ordine nella nuova dimora , nè avremo più d’in- 
' torno che una continuazione di piaceri non inter- 
rotti. Ah! Clarissa dilettissima, avvicinatevi sem- 
pre più a me , invece di mandatati in bando da 
voi«> e fate ch’io sia vostro per sempre. 

Voi vedete , amabile Miss Ho^e , che le pre- 
mure non riguardavano qui un giorno determina- 
to* Ciò non mi è rincresciuta , e mi son cfì leg- 
gieri rincorata. Tuttavolta non gli ho % dato mo- 
tivo x di lagnarsi cji2 avessi rifiutata l'offerta di 
cercare una casa . 

E’ dunque sortito con questo proponimento ; ma 
sento che si dispone a passar qui la nottg ; e se 
cosi avviene * debbo aspettarmi che quando farà 
qualche dimora in città, vi passerà tutte le altre * 
Siccome le poste e le finestre del mio apparta- 
mento sono ben ferme; ch’egli non mi ha fino- 
ra somministrata occasione di difftdenzi ; che sem- 
pre hi per sua difesa il pretesto della congiura di 
mio fratello ; che le persone di ^isa sono molto 
avvenenti e civilissime, in particolare Miss Nor* 
ton , la quale sembra essermisi molto affezionata , 
e mostra maggior docilità e garbo nelle manie- 
re ; finalmente come tutto ha preso fra noi un as- 
petto soffribile , mi figuro che insister non potrei 
troppo rigidamente sulla sua promessa , senza un' 

aria 
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DI CLARISSA. 5 

aria <fi eccessiva singularità , e senza entrare in 
nuovi dibtfttimenti con un uomo , cui non manca- • 
no mai ragioni per giustificar la sua volontà . Per 
lo che , credo che non mi darò pensiero del dise- 
gno che ha di alloggiarsi qui , se non me ne fa 
motto da se stesso . 

Significatemi , amica mia , quel che vi pare di 
ogni artico^ . Vi figurate certamente che gli ho 
restituita la polizza subito eh' è arrivato . 

Venerdì sera . 1 , 

* , i. « 

Egli ha vedute tre o quattro case , senza che 
alcuna sia di suo gusto ; ma gli Vien parlato di 
•n altra , molto più propria, e di cui sarà meglio 
informato domani : 

Sabato a mezzogiorno . 

’ , . * * • 

Ha egli avuto notizia di altre abitazioni , ed ha 
veduta la casa additatagli jersera . La proprietaria 
è una giovane vedova, la quale, sta inconsolabile 
p#r la morte di suo marito . Il di lei nome si è , 
Madama Fretchville . I mobili sono del miglioi 1 
gusto , perchè fatti da sei mesi in quà . Se non mi 
gradiscono , possono esser presi a fitto per qual- 
che tempo , insieme con la casa . Ma se poi ^ ' 
sono soddisfatta , può affittarsi la casa é venire 

A $ ini- 

ì 
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6 * ISTORIA 

immediatamente in trattato per comperare i mo- 
bili . ^ 

La Dam3 non riceve nessuno in casa . Nem- 
meno si ha la libertà di visitare i pii belli ap- 
partamenti di sopra, fintanto ch'ella gli abbia la- 
sciati , per andarsene in una delle sue terre , ove 
si propone di viver ritirata . Ella fa conto di- par- 
tire fra quind : ci giorni, o fra tre settimane al piò. 

Il salone e due camere a basso » t$e sono la 
sola parte della casa veduta da M. Lovelace , com- 
pariscono di una perfettissima eleganza. Tutto il 
resto corrisponde a ciò , come gli han detto . Le 
stanze addette all’uso della mensa sono comodis- 
sime , le rimesse e la scuderia molto ben situate r 
Egli sarà impazientissimo , secondo dice , fino a 
che ne potrò giudicare cogli occhi proprj ; e se 
mai volessi stare a quel che mi vien da lui rap- 
presentato , non fi prenderebbe la briga di far 
nuove ricerche. Riguardo al prezzo, non vi era 
nulla che lo arrestasse . 

Egli non parla jd'alttP che della cirimonia, ma 
non mai del giorno. Non mi prendo pensiero eh’ 
egli se ne dia fretta : ma non perciò non mi ma- 
faviglio del suo silenzio sopra questo punto. 

Ha egli ricevuta da VLilady Lavvrance una let- 
tera che risguarda principalmente alcuni affari eh’ 
ella vuole che si disbrighino iu cancelleria ; ma 
nei poscritto , ella parla di lire in termini obbli- 
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DI CLARISSA. ' 7 

gantissimì . Da tutta la famig lia , come dice , si 
aspetta con impazienza il giorno felice , e si 
spera che questo giorno assicurerà la di lui rifor- 
ma . Egli ne ha presa occasione di dirmi > che si 
lusingava che i loro desiderj ed i suoi sarebbero 
paghi bentosto: ma, carissima Annata , quantun- 
que il momento fosse così favorevole , non mi 
ha fatta premura riguardo al giorno. Tuttociò mi 
sembra tantoppiù straordinario , quanto che prima 
del nostro arrivo a Londra, egli si mostrava mol- 
to sollecito della celebrazione. 

Egli mi ha chiesto in grazia di accordargli la 
mia compagnia , a lui ed a quattro de’ suoi piò 
stretti amici, per una picciola colezione che deve 
dar loro lunedì prossimo . Miss Martin e Miss 
Norton non potranno trovarvisi presenti , perchè 
sono altrove impegnate per una festa annuale , 
con le due figliuole del colonnello Solcombe e con 
due nipoti del cavalier Holmes ; ma vi sarà Ma- 
dama Sinclair , la quale gli ha fatto sperare l’in- 
tervento ancora di Miss Partington , giovinetta di 
gran merito e di una distinta fortuna , di cui pa- 
re che il colonnello Sinclair sia stato il tutore , 
fino alla di lui morte , e che perciò dà il nome 
di mamma a Madama Sinclair . 

Io l'ho pregato di dispensarmene . Egli mi ha 
posto , gli hp detto , nella dura necessità di pas- 
sare per una persona maritata ; e vorrei vedere 

A 4 quan- 


Digitized by Google 



8 ISTORIA’- 

quanto meno gente potessi , che mi credesse tale. 
Mi ha risposto che si guarderebbe di sollecitarmi, 
se ci avessi soverchia ripugnanza ; ma erano ef- 
fettivamente i suoi mi^ffiri amici , persone di me- 
rito e agiate , che bramavano ardentemente di ve- 
dermi: che in vero, essi credevano reale il no- 
stro maritaggio , al pari del suo amico Doleman t 
ina con le limitazioni da lui spiegate a Madama 
i Sinclair ; innoltre io poteva esser certa che la sua 
pulitezza in lor presenza sarebbe portata fino al 
più profondo rispetto* 

' -.Quando si ha messo qualche cosa in testa , non 
vi è nè via nè verso , come altrove vi ho accen- 
nato , di fargliene abbandonar F idea . Nondimeno 
non voglio esser posta in mostra , se posso evi- 
tarlo;, trattandosi spezialmente di persone di cui 
il carattere ed i principi mi sono sospettissimi „ 
Addio , amica carissima . 

- . * ***.•« 

Cl. Harlovve . 

' f * ? . * 

( La lettera seguente è dì M. Lovelace alt la- 
mico suo Belford , cui fa presso a poco ristesso 
racconto già letto del suo ritorno , del dispiace- 
re di Clarissa nel rivederlo così presto , del dì « 
lei calore nel pretendere il suo allontanamento , 
Stivandosi sicura in questa casa , nè temendo di 
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essere scoverta se non se dalC indizio delle sue 

/ ... 

proprie vìsite . ) 

' w Mi son veduto maladettamente imbrogliato $ 
,, egli dice , scorgendo che insisteva su 1' esecu- 
„ zione delroffertà fattale da me troppo in fret- 
,, ta , di portarmi a Berks e di menar meco la 
„ mia cugina Carlotta , ad oggetto di farle visita 
„ e di tenerle compagnia . Ho trovate delle scu- 
„ se frivolissime } e temendo tutto lo scoppio del 
,, suo sdegno , nell’ osservare che già le montava 
„ il moscherino , e che masticava molto male quel 
,, che le rappresentavi , cioè , che Miss Carlotta 
„ era di un temperamento delicato , mi son ve- 
w duto costretto di cercar lo scampo nelle più so- 
w lenni e positive dichiarazioni. u 

Egli ripete qui le proteste che gii si sono ve* 
dute nel racconto di Clarissa . 

Cominciando, continua egli, a farle le mie dì* 
chiara^ioni , era mio proponimento di non trop- 
po innoltrarmi , e di non perder di mira il mio 
progetto di vivere insieme con decenza (*) : ma 
mi son trovato nel caso di queir oratore della ca- 
mera bassa, cui è accaduto più volte, in un lun- 
go ragionamento di allontanarsi sempre più dal tì- 

• lo 

_ — 

(*) Lovelace chiama il conctibinato la vita dell' o. 
vare . 
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lo delle sue idee , e di dare in conchiusioni di- 

« * 

rettamente contrarie al punto che avevasi propo- 
sto di sostenere; nel progresso del mio discorso 
mi son ridotto a sollecitar senza riserba la cele-' 
brazione del matrimonio , con foraa ed istanze 
tali, che molto si allontanavano dalla mia prima in- 
tenzione . 

Indi si applaudisce della sua proposta di cer- • 
car nuovo alloggio , e dell' indugio dì cui ella 
servirà per un pretesto lodevole . 

Egli sta titubante nelle sue risoluzioni , ed è 
incerto ie condursi deve onestamente o no con 
una donna di carattere così sublime . 

. Egli si , vanta della sua propria delicatezza , 
esprimendo lo sdegno concepito contro i parenti 
della sti a b e u ai ne l supporsi da essi un oltrag- 
gio di cui egli pretende che la sola supposizione 
Muove il. suo sdegno contro di essi . 

“ N on ho forse motivo * P roi ! -S ue a dIre ’ dì 
» essere i n collera con lei , quando non tiene al- 
« cun corno della mia delicatezza, ed è pronta a 
« notare ogni dife ££aZZ0 commetter posso 
» ne He formalità e nel cirimonie ? Eppure , pos- 

« so anche scusarla » coa quella ge " erosa nfle5- 
” sio «e ( sì generosa , «e son sicuro , per esse- 
re contro Ai ì che 1’ anima sua essendo for- 
mata d ; » \ che vi ha di più raffinato nel- 

-- h 4 :r ,d 

czza > „ com* 


ss 
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,, commesso le incresce necessariamente ; laddove 
„ gli sfori! miei più sublimi , straordinarj per me 
„ veramente , sono per lei cosi familiari , che 
„ non muovono affatto la sua attenzione. w 
Si loda moltissimo per la fola inventata della 
nuova casa , e della giovane vedova che n è pro- 
prietaria , da lui chiamata Madama Fretchville ; 
lascia poi a Belford T indovinare se questa è fin- 
zione o verità . 

Parla, poi delle sut diverse proposizioni con - 
cernenti la cirimonia , da lui seriamente solleci- 
tata ; e confessa te sue mire artificiose e segrete f 
schivando di fissare un giorno , 

Al presente , dice egli , spero rintracciar ben- 
tosto l'occasione di aguzzare i miei ferri : giac- 
ché tutto è in calma e nella più profonda sicu- 
rezza . ' 

E’ impossibile il dipingerti la dolce e muta 
confusione della cara Domina , quando io toccava 
il tasto del matrimonio. 

Ella può benissimo aver de’ dubbj , delle in- 
quietudini . Tutte le persone sagge, in tutt’ i rin- 
contri di qualche importanza ne hanno » finché la 
certezza venga a dissiparli. Ma la sua inclinazio- 
ne assai visibile di pensar favorevolmente di un 
carattere tanto ingegnoso » e tanto proclive alle 
astuzie ed agl’ intrighi quanto il mio , è un pro- 
no 
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hofiico felice per me . Oh ! donne galamiftre! 

quanto godo quando vi veggo sputar senno 1 Tut- 
to sparisce in esse , subito che una volta 1’ amore 
lì è infìnuato ne’ loro cuori : allora metteranno in 
■uso quanto hanno di spirito e di saviezza per i- 
scusar piuttofto che biasimare la condotta equivo- 
ca di un amante , per quanto forti fiano contra 
lui le apparenze . 

Movvbray, Tourville e Belton bramano arden- 
temente di vedere la mia angeletta, e saranno del- 
la partita . Ella mi ha detto di no ; ma in ogni 
conto bisogna che vi si trovi presente. Un’anima ( 
così generosa come la mia goder non può della 
sua felicità , senza farne parte ad altri . Se io non 
vi forzo nel tempo meddirno all’ ammirazione ed 
alla gdtìfia, la mia gioja di aver tratto nella mia 
retei un uccello così, vago f non sara che una gio- 
ja impérfetta. 

Bisognerà dunque eh 1 ella fi pieghi ad aver que- 
lla compiacenza per me ; e fa mestieri che tu ven- 
ga. Io farò vederti l’orgoglio e la gloria degli 
Harlowes , mici nemici implacabili : e tu applau- 
dirai meco al mio ’trionfo fopra tutta quella ca- 
naglia. c * 

« Non fo ancor diftintamente qual potrà eflere il 
dettino di quella bellezza rubella: ho dunque bi- 
sogno che' tu la vegga e che 1’ ammiri , nel men- 
r tre 
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tre »! fuo vifo è fereno, e ’1 fuo cuore colmo di 
fperanza; prima che i Tuoi timori divengano ef- 
fettivi , fe mai debbono effettuar fi y e fe mai ha 
ella concepito </i me delle imprelfioni funefìe : 
prima che quegli occhi brillanti abbiano perduto 
il loro fplendore ; nel mentre fi trova ella nella 
pienezza di fua gloria , e la fua bellezza ferba il 
fior virginale , prima che il dolor crudele di ve- 
derli trappolata le abbia imprefle le rughe del cor- 
doglio fui volto , sfigurando le fije celefti fat- 
tezze . 

Se polfo procurarvi quell’ onore y voi riderete 
tutti quattro , come fovente non pollo farne a 
meno , del contegno puritano che vedrete pren- 
dere a mamma Sinclair Non le ulcirà di bocca 
un giuramento , un’imprecazione , una parola e- 
quivoca . Ella tempera e compone l’aria del fuo 
volto in prelenza della mia bella , procurando di 
raffrenare e di pizzicarli la mafcelhw cavallina « 
La fua voce , la quale quando le piace è un ^tuo- 
no , fi IcijOgiie in un picciolo e dolce mormorio,. 

I fuoi garretti di una tensione che non ha per- 
meilo loro da diece anni in qua di piegarli alla 
civiltà , divengono flelfibili per fare una profon- 
da riverenza ad ogili parola . Ella tiene le fue 
groffe braccia incrocicchiate fui petto y e fi llent% . 
non poco a farla federe alla prefenza della mia 
Dea , 


i 
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Sto travagliando a mettervi in ifcritto delle W 
Eruzioni per Lunedì fera . 

t 

Sabato, sera. 

Abbiamo avuta una vecchia paura . Aiuto , aju- 
to , Signore , ha gridato Dorcas calando dall* ap- 
partamento della fua padrona : Madama ha rifolu- 
to di andar domani in chiefa . Io trattenevami a 
baffo intento a giocare un quartiglio con le don- 
ne . In chiefa ! ho detto , pofando le carte folla 

tavo la. In chiefa ! hanno ripetuto le mie 

compagne ^ guardando^ a vicenda . La noftra par- 
tita fi è interrotta . — — - Chi fi avrebbe afpettato 
un tal capriccio? Senza verun 1 avviso ? senza la 
minima richieda 1 Ptfma che arrivafiero i Tuoi a- 
biti ! Senza punto domandarmene licenza • • • • • 
F imponibile ch'ella penfi di effermi moglie » 
Innoltre , qpefta bella ragazza non confiderà dun- 
que ? che fe va in chiefa 7 mi mette nella necefli- 
tà di andarvi anch’io? Intanto » non chieder nem- 
meno eh’ io forra con lei , quando è perfuafa che 
Singleton e fuo fratello fono in agguato per ra- 
pirla : cosi facile ad effer riconofciuta dagli abiti , 
dal portamento , dalle fattezz^ ; certo che non vi 
è un altra che le (ornigli per tutta l’ Inghilterra . 
In chiefa dunque , piuttofìo che in qualunque al- 
tro luogo 1 Coftei ha forfè il diavolo in corpo , 
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ho io detto ? Subito che ho avuto forza di par- 
lare . “ 

Ma rimettiamo a domani quefto fuggetto . Vo* 
glio darti oggi le iftruzioni che ho immaginate 
per tua condotta e de’ tuoi camerata, nell’ adunan- 
za di Lunedì fera . 

( Istruzioni per uso di Giovanni Bdford , Ric- 
cardo Mowbray , Tommaso Belton , e Giacomo 
Tour ville f gentiluomini del corpo del loro gene- 
rale Roberto Lovelace , nel giorno che saranno 
ammessi alla presenza della sua dea . ) 

Bifogna che cotefte voflre tede da fatiate s! 
perfuadano principalmente che non vi èdonnatiel 
mondo che pareggi Clarissa tìarlo¥ve ; e eh’ ella 
è in carne ed offa Madama Looelace , tuttocchè 

fu ella ancora , lo dico con. mia vergogna , attuai- 

« 

mente vergine • 

Scolpite benanche altamente nella vofìra memo- 
ria che il nome della voftra vecchia mamma , h 
Sinclair ; nome che portava fua madre , quando 
era fanciulletta ; che il di lei marito fu tenente 
colonnello ; e partecipate altresì tìelford , a’ voflft 
camerata , tuttociò che fapete di lei dalla lettera 
dell’ onefto Doleman . 

Io permetto che Mowbray e Tourville , i due 
più imprudenti fra i quattro, facciano fembiante 
di conoscere da lungo tempo la vedova e le ni- 
poti , per l*ami Uà che hanno avuta col colonnel- 

1 • - lo . 
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Jo . Eflì potranno partar familiarmente con mam* 
ma Sinclair , come amici di un’ epoca più antica «• 
Ecco intanto le fcene che dovranno rapprefenta- 
re, che ho procurato di adattare alla loro capa» 
citi , 

Poffono ehi far l’elogio della vedova e del 
colonnello , come di perfone molto onorifiche r 
ma che no ’J facciano troppo groflblanamente , nè 
diano nell’ affettazione, onde nafca qualche lolpetto. 

La buona vedova vi fomminiftretà ella lteffa 
1'occafione di telfere il fuo panegitico e quello 
del colonnello : Tourville e Movvbray polfono 
renderli mallevadori di tuttociò ; ed io , con voi 
e con Bel ton , confermeremo i fatti , per averne 
intefo difcorrere. 

Siccome la povertà è generai mente fofpetta , fa 
meftieri che la vedova discenda da una famigli^, 
opulenta ; nè vi è alcun dubbio fopra quello fat- 
to . La proprietà della fua cafa e de 1 Tuoi forni- 
menti; la puntualità nel foddisfare tutt' i fuoi de- 
biti, il che non lascia ella di fare con una fpecie 
di oftentaiione , e d' onde ricava , come mi figu- 
ro , la benevolenza de’ vicini , è di ciò una pruo- 
va troppo chiara ed evidente . Ella li proporrà di 
refiar molto agiate le due fue nipoti . Sally è fui 

punto di maritarli con un ricco mercatante 

di drappi nello SiranJ ,. le ve ne ricordate ; giac- 
che in quella strada ve ne ha cinque o fei ♦ Si 
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può domandar delle nipoti , ( non trovandoli elle- 
no prelenti ) come perfone rifpettate da Movv- 
bray t da Tourville , a riguardo del loro degno 
zio già trapalato . 

Siate attentilfimi al mio contegno , e ad ogni 
minimo movimento degli occhi miei : perchè in 
elfi e nell’ aria del mio volto troverete la più fi- 
da fcorta della voftra condotta . E’ inutile il rac- 
comandarvi un (omino rifpetto verfo di me . A 
ciò vi obbliga il voftro giuramento di fedeltà : e 
poi , chi può vedermi lenza rispettarmi ? 

Si può far grandilfimo capitale di Priscilla Par- 
tington: ha ella gli occhi che fpirano tanta inno- 
cenza , la sua difcretezza è così eftrema , e Ta- 
rn così dolce ! accompagnerà ella la buona vedo* 
ira, pompolamente abbigliata , e tutta rifplenden- 
te di gioje e di vezzi del fuo fìravagante ebreo : 
fubito ella preverrà in £10 favore la mia bella , 
e pofcia le inspirerà rifpetto - Ella è iftruita della 
fua parte, e Ipero che indurrà la mia vezzofa a 
bramarne 1 ’ amicizia . 

Eccovi l’ iftoria di Miss Partìngton : ella è fi- 
gliuola del cognato dei colonnello Sinclair : que- 
llo cognato può edere fiato un mercante turco , 
o di qualunque altro paefe, morto ricco a mili o 
ni . Il colonnello era uno de’ suoi tutori ( donde 
nafce il fuo rispetto collaterale per la vecchia 
vedova ) il che fa eh’ ella dà il nome di Mam- 

Clar. T.VUL B im 
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ma a Madama Sinclair y benché quell’ ultima non 
abbia verun dritto alia lucceffione . • 

Ella è venuta per trattenerli un giorno o due 
in Londra , t ritornar deve pretto 1' altro fuo tu- 
tore , ancor vivente , a Bartiet. 

Miss Partington ha degli adoratori a centinaia; 
la Cua avola vedova molto picca di uno ScabbinO, 
le ha lafciato ancora i Tuoi beni ; ella non efce 
inai dalla cala del fuo tutore lenza la compagnia 
di un’ aja, vecchia , donna di fperimentata pruden- 
za , e tempre per visitare la lira Mamma Sinclair , 
con cui le le concede di quando in quando di trat- 
tenerli per otto giorni . 

• La bella Priscilla darà il nome di Mamma a 
turt<^ P a,t0 a Madama Sinclair ; e correggerà il 
fuo tatare per, indurlo a farle pattare una fettima- 
na piacevole con lei , Coftui farà il Signor Eduar- 
do Holden y o pure altri % le però i veltri liupidi 
cervelli non lì trovano opprefli foverchio da talli- 
te minuzie . — — — Lady Holden verrà forfè con 
lei , giacché lì è tempre oltremodo compiaciuta 
della compagnia di Madama Sinclair; ed ella par- 
la venti volte il giorno delle fue qualità , e della 
maniera forprendente con cui governa la tua cafa. 

La parte principale, tìelford , defìinata pep 
che hai una gravità pedantefea , e te l’allacci iu , 
fi è d’ invigilare che i tuoi confratelli non diano 
in qualche ba’or diggine ; imperciocché avrai cer-r 
v ta- 
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tamente considerato, dopo tuttociò che ti ho Ccrit- 
to, che trattar dobbiamo con una perdona delle 
più avvedute e fugaci del mondo ; con Una vaga 
fanciulla che per certo è vanto l’ ingannarli , ma 
che ha talmente gli occhi di lince, che penetrerai^ 
no finanche nel fondo delle voi'tre anime fuper- 
ficiali , dal momento che uferete la fcempiaggine 
di far pale le il voftro carattere . Penfa dunque di 
fintarti fra Mowbray e Tourville , di modo che 
i tuoi piedi pollano toccare i loro piedi , dando" 
loro delle gambate , le occorre . Tu gli applaudi- 
rai col gomito, quando meriteianho la tua appro- 
vazione .> 

Quanto alla maniera generale che ferbar dove- 
te , lasciate da banda fi ìpocrifia . Io l 1 abbonii co , 
come fa anche la mia vezzota . Se fu di ciò a- 
veflì pollo mente , larei divenuto ipocrita perfet- 
tilfimo quanto altri . Ma il mio carattere generale 
è così ben filfato , che avrei lubito dato a fofpet- 
tai'e , fe con troppo di affettazione avelli cercato 
di comparire innocente . A che però fervir do- 
vrebbe l’ipotrilia, purché la maggior pai te delie 
donne non ci rigettaffero per difetto de’ noftri co- 
ftumi ? Le più onelìe fra effe ambifcono 1’ onore' 
di vederci riformati . Latriamo che’ cotelìe carine 
ne facciano pruova: fe mai danno in fecco , al- 
méno n’ era ottima V intenzione , e con tale idea 
si confideranno . Riguardo a noi , avrein meno da 
*‘ 5 B 2 tra- 
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travagliarci, e diverrà minore, il numero- de’ nd- 
ftfi peccati . Polto ciò , elleno fi avvilupperanno 
da loro ftefie nelle noftre reti , lenza che ufiam 
zimbello : e così ci fi rifparmia un gran numero 
di odiofe fallita ; e compariremo quelli che fumo, 
in prefenza degli angeli e degli uomini . 
Intanto, le loro avole iftelTe fono le prime ad 
affblverci ; e rimproverano alle loro figliuole , che 
fe fono perdute, ciò è per colpa loro, perchè han 
peccato contro la loro propria conoscenza , e che 
fi fono efpofìe , malgrado l’apparenza di un evi* 
dente pericolo . Non farebbe dunque follìa per uà* 
mini del noftro taglio, di far mofìra d’ ipocri fia | 

Raccomanda diligentemente agli altri e .ricorda- 
ti tu (tetro di far sì che non isfugga qualche pa- 
rola ofcena . Voi làpete che non vi ho permelfa 
mai olcenità veruna in certi rincontri ^ Allora poi 
se ne parlerà, quando effendo invecchiati , faremo 
ridotti da’ fatti alle chiacchiere . 

Innoltre obbliar non dovete il carattere affetta- 
tuzzo della picciola Priscilla , e ’l carattere natu- 
rale della mia dea.; per lo che , in cambio di ac- 
cordarvi la minima goffaggine , non andate nem- 
mefl*toccando f equivoco E che 1 vi ho tante 
volte replicato , non potete forle toccare il cuorf, 
d’ una bella , fenza offenderle gli orecchi ? 

Pa meltieri che vi inoltriate più viziofi di me : 
pofiiamo noi farne a meno , mi dirai forfè ? tan- 
to 
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ito meglio , la voftra parte riufcirà più naturale ; 
una certa poco Radiata franchezza , le toglierà o- 
gni affettazione* 

E fe Belton principia a trattare il fuo fcggetto 
favorito , ed a prender la difefa delle donzelle 
mantenute , potrebbe co ft ringermi a contraddirlo : 
ma non temer di niente; io non darò agli argo- 
menti tutta la forza della mia dialettica . 

Ella deve aver qualche curiofità , m' immagino, 
di fcorgere che qualità d’uomini formano la mia 
focietà. Certo che non fi afpetta di trovare in voi 
una brigata di fanti: non liete voi forfè' tutti di 
nafcita illuftre, tuttocchè non fiate tutti uomini dì 
merito ? E chi è colui che le ricchezze non guà- 
ftino in quéfto baffo mondo ? Siccome danno effe 
il potere di fare il male , non bifogna forfè una 
dirtù fi r aordinaria per afieiftrii dall* efercizio di 
quello potere ? Non fi dice peravventora che il 
diavolo i il dio di quello baffo mondo ? e non 
fiamo noi figli di quello mondo ? Che , dunque ? 
— - ■ Io ti dirò che fono i poveri e quelli della 
claffe mezzana che falvar debbono gli altri , fe 
gli altri debbono falvarfi : gli altri, mi dirai gu- 
fano fomma ingratitudine , nel rendere , come fan- 
no in generale , un così odiofo contraccambio a’ 
poveri ed agli uomini nati nella mediocrità . 

u Quella vaga perfona è maravigliofamente il- 
„ luminata in tuttociò che appartienfi alla teoria ; 

$3 », m 

\ 
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„ ma capite beni filmo che nell’ età Tua , ella è 
n uga vera novizia nelle cofe di fperi$nza e di 
,, pratica . Ad onta di tutte le Tue letture , ardi- 
j, fco dire che fino al momento che mi ha cono- 
„ fciuto,, ella non aveva immaginato che fi rin- 
„ veni (fero nel mondo uomini della fpecia, di co- 
„ loro, che vedrà in voi quattro . Qual piacere 
„ non avrò nell’ ofiervarne io ftupore y quando fi 
„ vedrà in una compagnia cosi nuova , e che mi 
„ troverà il più pulito , fra i cinque comnienfali 

Quefti ammaeftramenti badano per regolarvi 
lunedi fera . Aggiugnerò fol tanto che trafcurar 
non dovete ogni minima circoftanza., per ragione- 
vole <?. no che la troviate . I. miei;-difegni fono 
profondi come la, miniera che nafconde l’oro , e 
meritano che fi cavi per eftrarli: fuori. L’idea che 
potrefte credere la pià indifferente , divenir può 
il germe, degli avvenimenti più importanti : pre- 
ftaremi una Cieca ubbidienza . Non fono ‘forfè vo- 
firo generale ? Mi, ho prefo mai l’affunto di con- 
durvi , fenza rendervi ficuri del fucceflo , e - fo- 
yente con voftn> fornaio e fci occhi filmo ftupore ? 

E’ mi pare al. preferite che tu feii curiofo d’ in- 
dagare- quali effer poffono le mie ideejy rifchiando 
di ciilpiacere alla mia bella e d’ ifpirarle de’ timo- 
ri , dopo quattro o cinque giorni di bonaccia e di 
calma * Soddisfar bifogna la tua curiofità . 

Procurerò di far oaAcere per le due nipoti la 
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vifita inafpettata di alcune donne di provincia , le 
quali riempiranno la casa, i letti faranno in pic- 
ciol numero. Miss Partington , la quale fi farà 
fatta conofcere per una ragazza dori Le e modella t 
e che avrà inoltrato un genio particolari (Timo per 
la mia vezzofa , farà comparire un diremo defi- 
derio di cominciar con lei la più intima dimétti» 
chezza. Ella le chiederà in grazia la metà dei 
fuo letto ) per una notte lol tanto . Chi fa se la 
notte iftefia di questo Lunedì, io non farò Sven- 
turata a fegno di rendermi colpevole di un’ offe- 
la mortale verfo la mia diletta? Gli uccelli piò 
felvaggi fi lafciano prendere dormendo . Se la i tnià 
vaga nel trafporto dello sdegno voleffe fuggirmi i 
forfè non poflò arredarla fuo malgrado ? Se in 
effetto 1^ mia bellina mi fcappa , non farà perav- 
veutura in mio arbitrio di ricondurla per autorità 
civile q incivile , quando avrò tante pruove- che 
da lei fi è approvato , benché tacitamente , il no- 
ftro matrimonio? E, sia ch’io riefca anò , fé 
ottengo almeno eh’ ella mi perdoni , o pare fe il 
luo furore fi riftrigne a’ lamenti ed a’ rimproveri, 
e fe può ella follmente loffrir la mia vilita , iìon 
fono forfè ficuro allora che farà interamente ini*? 
La mia bella è l’ idea della delicatezza . Sono firn 
paziente di vedere come mai una perfona così de- 
licata fi condurrà nell’ una a nell' altra di quelle 
fuppofizioni i e tu (arai d’ accordo , che nelle" eir- 
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coflanze prefenti , fa meftieri prevedere tutti gli 
accidenti poflìbili . Io conofco £ anguilla guizzane 
te che ritener debbo , e quanto è facile ch’ella 
non mi sfugga tra le dita . Con qual' arfa di fci- 
munito aprirei la bocca e gli occhi , fe la vedelfi 
falcar dalle mie mani nella Tua limacciofa riviera ; 
intender voglio nella iQkia famiglia, donde con tan- 
ta pena l’ ho tratta ! 

Vediamo : lafcia eh’ io annoveri quante perfone 
avrò , dopo la notte del Lunedì , che faranno in 
affato di giurare eh' ella ha portato il mio nome , 
che ha rifpofto al mio nome , e che non altro è 
flato il fuo difegno , nell’ abbandonare i fuoi pa- 
renti , fe non fe di portare il mio nome , lenza 
che l’ iftefla fua famiglia pofla o voglia difeonve- 
nirne ,? Primieramente poffo far capitale fopra 
tutt’ i miei famigliari , fopra la fua ferva Dorcasj 
fopra Madama Sinclair , unitamente alle fue due 
nipoti con Miss Partington . 

Ma come tutti quefìi teftimonj efler potrebbero 
fofpetti , ecco il principal punto dell' affare . 
“ Quattro degniffimi gentiluomini , nobili per la 
„ figura e per la nafeita , invitati il giorno tale 
„ ad uua colezione da Roberto Lovelace di San- 
„ don hall , gentiluomo, in compagnia di Mad- 
v d.ilena Sinclair vedova , di Priscilla Parting- 
„ tQn ragazza nubile e della Dama querelante , 
„ depongono , che il foprannominato Roberto Lo- 
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„ velaee fi è indirizzato più volte alla detta Da- 
j, ma come a fua moglie; ch’erti ed altri fi fono 
,, indirizzati a lei , riguardandola come Madama 
„ LoveLtce , ognuno facendole complimenti e con- 
„ gratulazioni fopra il fuo matrimonio ; che fif- 
„ fatti complimenti fono fiati da lei ricevuti fen- 
„ za altri contratfegni di dilpiacere e di ripugnan- 
,, za , fe non quelli che fono foliti alle giovani 
>y maritate di frefco, vale a dire, con un tantino 
,, di rolfore e di piacevole confufione , che potè* 
„ vali attribuire al naturale imbarazzo in limili 
,, circoftanze . Lafcia via il furore , Belford , e 
,, la ribellione contra il tuo capo . Ti figuri tu 
„ eh’ io abbia condotta qui cortei lenza ricavarne 
M alcun frutto ? w Eccoti un picciolo abbozzo del 
mio piano . Fate luogo , fpiriti fubalterni — — ta 
ra , ra - ra - ra — toglietevi il cappello ,, e muta- 
te il vofiro padrone Lovelacel 
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LETTERA clix. 

M. Lovelace a M. Belford . 

- l * , 

Domenica , 30. Aprile « 

I O fono fiato in Chiefa , Belford ! anzi vi ho 
rappre Tentata portentolamente la mia parte . 
Ora la mia dea è di me contentilfima . Mi fon 
inoltrato attentiamo al fermone , ed ho cantato 
ad alta voce unitamente col clero e con tutti gli 
aitanti . Gli occhi miei non fi fono granfatto di- 
stolti . E come altrimenti , quando avevano pre- 
sente il più vezzoso e amabile oggetto che si tro- 
vasse in Chiesa ? ■ - 

' Carina! qual fervore, e quali grazie nella suj 4 , 
divozione ! Le ho fatto confessare che aveva pre- 
gato per me . Affé , io spero che le preghiere di 
Una così bell’anima non faranno lenza effetto. 

In fostanza , Belford , vi è qualche cosa di gra- 
ve nel volto religioso . La domenica è un’ ottima 
illituzione per foftener la virtù in un cuore , al- 
lorché quello cuore è virtuofo . Un giorno fra fet- 
te ; quanto è ragionevole una tal legge ! credo che 
in fine farei capace di andare una volta per gior- 
no in Chiefa. Mi figuro che la mia converlione 
«e diverrà più proutt. Vedere una moltitudine di 

one* 
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onefìe perfone che fi riunifcono in un atto mede- 
fimo, di adorazione! E’ quello un efercizio vera- 
mente degno di un ente che penfa e che ragiona. 
Siffatta idea però aggiunge alcuni fìimoli di più 
a’ miei rimorfi, qualora occuparmi voglio ne’ miei 
progetti fu di quefta leggiadra creatura . In co- 
fcienza , credo che fe mi portaffi collantemente in 
Chiesa , non potrei recarli ad effetto . t 

Mi sono venute in testa nuove trame durante * 
divini uffizj : ma vi rinuntio , perchè nate fuorvi 
tempo in un luogo così santo . Creatura sorpren- 
dente ! quante ruine non ha ella prevenute attac- 
candomi a lei , ed occupando ella sola la mia at- 
tenzione ! 

Ma voglio raccontarti quel eh’ è occorso fra noi, 
.nella mia prima visita di questa mattina ; e ti fa- 
rò poi un$ dipintura più esatta della mia buona 
condotta in Chiesa . 

La permissione di vederla non mi si. è accor- 
data prima delle ore otto . Ella era già vestita 
per uscire . Ho finto d’ ignorarne l’ intenzione ; 
ed ho ingiunto a Dorcas di non dirle che me ne 
aveva informato . . 

Voi sortite , Signorina ? le ho detto coti aria 
disinvolta. - . - 

Sì , mio Signore ; penso di andare in chiesa . < 
Spero, Signorina , che mi accorderete ,1' onore 
di accompagnarvi „• 

• « '• • No . 
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No . Ella prendeva una portantina , per andare 
alla più vicina Chiesa . 

Questo discorso mi ha commosso . Una portan- 
tina per andare alla prossima Chiesa , dalla casa di 
Madama Sinclair, il di cui vero nome non è af- 
fatto Sinclair ; e per ricondurla, a vista di tutto 
il popolo, che avrebbe un’idea non troppo van- 
taggiosa della casa ! Non vi era modo di consen- 
tirvi. Nondimeno io doveva far la scena d’ indif- 
ferente . Le ho detto che riguarderei come un fa- 
vore t se si compiacesse permettermi di prendere 
una carrozza , e di accompagnarla a S. Paulo ; 
che avremmo tempo bastante per tutto il resto . 

Mi ha opposta l’ eleganza del mio vestimento ; 
soggiungendo che se portavasi a S. Paolo, poteva 
benissimo prendere una carrozza, e andarvi sola.. 

Le ho messo in vista quel che doveva ella te- 
mere da Singleton e da suo fratello , e mi sono 
esibito di vestirmi coll’abito il più semplice. Non 
mi negate questa grazia , adorabile Clarissa . Lun- 
go tempo è che non sono stato in Chiesa. Noi ci 
situeremo in diversi banchi : e la prima volta che 
vi ritornerò , ciò sarà , come spero , per acquistar 
dritto alla più gran felicità ch’io possa ricevere . 
Ella mi ha fatte altre obbiezioni , ed in line mi 
ha permesso di partir con lei . 

io ho preso posto dirimpetto a lei, per passare 
il tempo con minor tedio , perchè siamo arrivati 

SUn 
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subito: e mi son condotto così bene , che le ho 
ispirata un’ ottima opinione di me . 

Il suggetto del sermone era veramente calzante: 
consisteva egli nell* istoria , o nella parabola di un 

profeta di una pecorella , rapita da un 

uomo ricco ad un povero il quale l’ aveva molto 
cara , e ne formava l’ unico suo piacere . Il dise- 
gno del profeta si era di far entrare il rimorso 
nel cuore di Davide , pel di lui adulterio con 
Betksabea , moglie di Uria , e per aver ucciso il 
marito . Queste donne , Belford , han data occa- 
sione in ogni tempo ad infiniti disordini • Final- 
mente , quando il Ke Davide ebbe giurato nel suo 
sdegno ( tu vedi , amico caro , che il Re Davide 
anche giurava: ma come saprai tu chi era ’il Re 
D ivide ? io ti avverto che l’ istoria è tratta dalla 
bibbia ) ; subito , dico io , eh’ egli ebbe giurato di 
punir con la morte T uomo ricco , il profeta che 
nomavasi Nathan , uomo di onore e di spirito , 
esclamò in questi termini, eh’ erano quelli del te- 
Sjo: Quest' uomo t sei tu stesso . In fede mia ho 
creduto che il predicatore gittava gli sguardi a di- 
rittura sopra di me ; e subito gli occhi miei si so- 
no rivolti alla mia pecorella. Debbo però dire che mi 
sono nel tempo Stesso ricordato del mio botton di 
rosa f in questo punto poi , ho detto a ine stesso » 
io vaglio assai più del Re Davide. 

.Nel nostro ritorno } abbiaci fatto parola del 
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termone . Ho provato alla mia bella ch’ io era 
stato attentissimo , rammentandole i passi dove il 
predicatore aveva tirato il miglior partito riguar- 
do al suggetto ) e quelli che avrebbe potuto trat- 
tare più profittevolmente.; perchè invero l’ istoria 
è toccante , e molto propriamente immaginata * 
Ho fatte queste riflessioni con aria così grave, che 
la compiacenza della bella mi è sembrata crescere 
sempre più ; nè dubito oh’ ella non mi accordi do- 
mandassera l'onore della sua presenza alla cole- 
jtione , : - 


* 


Domenica sera . 


No! abbiam desinato tutt’ insieme , nella sala da 
mangiare di Madama Sinclair. Ogni cosa cammina 
prosperamente . Le due nipoti hanno molto destra- 
mente rappresentata là parte loro , e Madama 
Sinclair la sua. Non ho veduta mai la mia vez- 
zosa così tranquilla . u Dapprima , mi ha detto , 
„ ella non aveva formato buon concetto di questa 
„ gente . Madama Sinclair erale sembrata disav- 
,, venente . Le di lei nipoti erano ragazze con 
„ cui non avrebbe bramato di stringer domesti- 
„ chezza . Ma realmente , non bisognava esser 
troppo sollecita nel censurare . Molte persone 
^•acquistavano vantaggio nel conoscerle . La ve- 
ti ddva parievale soffribilc ( questo è tutto il f a " 
/ ,, vo- 
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„ vore die le accorda . ) Miss Martin e Miss 
Horton sono due giovanette di assai buon sen- 
,, so, e che,han letto moltissimo. Quel che Miss 
„ Martin particolarmente ha detto del matrimo- 
„ nio e del suo umile adoratore , era ben pesato. 
„ Ella pensa che con tali massime , non potrebbe 
riuscire una cattiva moglie ^ . Osserva , di pas- 
jigglo, che 1 ’ umilissimo servidore di Sally è un 
mercatante rinomatissimo, e ch’ella fra poco de- 
ve maritarsi . 

Ho fatto alla bella un bozzetto del tuo caratte- 
re , e di quello degli altri miti tre camerata , spe- 
rando metterla in curiosità di vedervi Lunedi . 


Le ho detto un poco di male ed un poco di bene 
di voi altri ; tanto per esaltar me stesso , e per 
prevenire ogni sorpresa , quanto per. farle capire 
qual personaggio ella deve aspettarsi di vedere se 
mi favorisce con la sua presenza . Con tali osser- 
vazioni sopra ciascuno di voi , giudicherò ‘delle 
misure che dovrò prendere per ottenere o per 
conservare la sua stima , Conoscerò quel che in- 
contra il suo gusto o no , e sapiò quel che mi fa 
mestieri preferire q schivare nell’ occasione , Laon- 
de , mentre penetrerà ella nelle vostre teste super - 


ftciaii , io , entrerò tifi suo cuore , -e saprò que\ 
che il mio può sperami^. 

La c^a non dev’ esser* pronta che fra tre setti- 
mane •V tre settimane tutto sarà compito , o 


pure 
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pure avrò la più gran disdetta. Chi sa »e tre gior- 
ni non recheranno ad effetto la bisogna ? Non ho 
forse superato.il punto più essenziale , di farla 
passar qui per mia moglie ? £ l’ altro , non me- 
no importante } di fissarmi qui la notte e ’1 giorno? 
Non mai una donna mi è fuggita dagli artigli , 
quando mi è riuscito di alloggiar sotto l’ istesso 
tetto . E la casa , norr è forse niente la casa ? E 
la gente Will (*) e Dorcas , che sono a mia di_ 

vozione ? Tre giorni ho io detto ? ■ Oh bella- 

tre ore . 

Ho superato il mio terzo punto , Belfor'd , ma 
con estremo disgusto della mia bella , fino al se- 
gno di minacciarmi , per aver comportato che le 
si presentasse Mw Partington , senza il suo con- 
senso',' il che l’ha posta nella necessità, o di non 
accettare , o di cedere all’ invito di una Diminuì 
cosi vezzosa ed amabile . Imperciocché Miss si 
era impegnata di onorar la mia colazione con la 
sua presenza , a patto però che la mia diletta v* 
intervenisse , 

Vedersi obbligata di passar presso gli amici miei 
per quella che non era! ella voleva esigere asso- 
lutamente eh 1 io manifestassi la verità delle cose 
alle donne di casa : ella non pretendeva - che si 

‘ d spac- 

•• rih- 

i 

H // suo cameriere . V 

• 
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spicciassero delle favole che le bisognasse auto- 
rizzarle , nè rendersi complice della mia frode. 

Ma che non vince la perseveranza ? in parti- 
colare quando si usa la destrezza di coprire i suoi 
disegni con un’apparente disposizione di ceder su- 
bito, e che .alla foggia de’ Parti , tornasi alla zuf- 
fa fuggendo. Non è forse questo il modo adope- 
rato dal sesso per ottener tutto da’ loro mariti ? E 
potrebbe credersi che dopo aver vissuto così fa- 
miliarmente con le donne non ne avessi niente 
appreso ? Hai tu giammai veduto che qualunque 
ripulsa fattami da una donna , per ogni più pic- 
ciolo o più gran favore , le sia riuscita , quando 
mi ostinavo seriamente a superare il punto ? Più- 
ella mostravasi pertinace e rubella , più io m' in- 
caponiva . Con tal metodo io procedo . 

Ma siccome non ha ella ceduto a quest’ ultima 
richieda fe non fe con elìrema ripugnanza , temo 
molti (fimo eh’ ella non vi madri una bellezza ftiz- 
zofa e malinconica, in vece di una bellezza gran- 
aiola e amabile. In fatti fubito che Miss Partiti* 
gton fi è ritirata . Qual bifogno aveva ella , ha: 
detto, di Miss Partington ? nella fua fituazio- 
ne, non le facevano melìieri nuove amicizie ; 
e che le importavano ancora i miei quattro a- 
.y mici nelle fue presenti circodanze ? ella mi af- ; 
„ ficurava che fe un’ altra volta mi veniva in te- 
„ da . . . . . E noq ha profèguifto più oltre r 
dar. T. Vili. C „ con 
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„ con una motta dr mano minaccevole'-, u - - • . 

Quando saremo insieme , voglio in fua prefen* 
za , dandoti un’ occhiata ,• farti vedere quel gesto 
della iua mano : perchè in vero è flato un gra- 
ziofitàmo movimento , del tutto nuovo per me • 
Eppure , ho in altri tempi veduti , cento gefti ap- 
paflìonati di altre belle. Che piacere indicibile A 
trova nel far montare in collera una donna di 
fenl’o e di merito,, che non è voflra moglie ! per 
pruova di ciò, vedete, tutte le fcene di trasporto 
e di pafftone nelle noftre commedie. — — - Bada- 
te bene , miai carina * torà che liete arrivata al 
punto di farmi trovar gufto nelle voftre leggia- 
dre attitudini di collera , badate di non ifpirarmi 
la iterazione di provocarle , di farvele variare 
ali’ intìnito ; giacché ogni gefto , ogni mutazione 
di vólto , ogni tuono di voce porta feco tanta vi- 
vezza ,e tante grazie • • 

Mas turbata o no , quefta incantatrice , non può 
effer mai altro che un cumulo di vezzi fparfi per 
tutta la fua perfona . Tutte le sue fattezze fono 
perfettamente unite e formate 1’ una per l’altra • 
fcfon faria potàbile, cambiarne una fola , fenza to- 
glierle imoltO/ della: fua perfezione . E credete eh 
io nomata impaziente di fentire il voftro giudizio 
intorno alla mra beila • con qu i fta fc • J * : rv » 

JServaévjwnate deVkmeamenti e degli occhi pieni, 
di damma', ,bettóiè II cuore fa di ghiaccio-,, eche, 
. , > .1 ■’-.i x. non 
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non perone he abbia cominciato ad ammollirsi $ se 
amate au teRtimeqto Ippiaffìno j e ]e più fogge 
niaflìme , chè (corrono fra denti di avorio e lab- 
bra di corallo ; uno fguardo che tutto penetra ; un 
fuono di voce, die può dirli U' armonia medefi- 
ma ; un’ aria oi grandezza , temperata da una dol- 
cezza che non .può elprimerii : una pulitezza che 
non fati giammai forpafiata , nè tampoco pareg- 
giata; voi troverete tutte quelle pei fezioni , é 
cento volte di più ancora nella mia E lena. 

(*) u Contemplate quefto edificio maeltofo i gli 
,, è un tempio conlècrato (in dal fuo nalcimento , 
v e coftruito da mani divine. L’anima fua è la 
,j divinità ifìtffa che vi foggiorna ; e la fabbrica» 
)f non è indegna del Dio, <f . .i 

- Ovvefo (e brami una deferizione più dolce nel* 
lo flile di Kowe . .t • , i 

tl Ella offre tutte le vaghezze de’ fiori sbuccia- 
„ ti di frefeo ; una bellezza fenza pecca , una^ 
„ dolce frefehezza , un’ amabile innocenza : è qne-, 
,, fta T immagine della natura nella giuveutù del 
mondo . w • ’ " . .ri 

Addio , miei quattro feudieri , domani alle ore. 
fei di fera, vi alpetto tutti. - . » , » 

• • " '■ • • - -'v , t tu 



(*) Quattro versi di Dry dm . 
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LETTERA QLX, 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Home . 

domenica „ 30. Aprile . 

» 

TVyTlss Clarissa i/t questa lettera fa quasi Fi - 
jrwja racconto di M. Lovelacp, intorno al 
tuo disegno di andare in Chiesa i parla della sua 
proposizione di portarsi a S. Paolo , e della do- 
manda da lui fatta di accampxgnaryela : Ella ne 
loda- la buona condotta in Chiesa « fa nel tempo 
medesimo t elogio del sermone e del predicatore \ 
mostrasi contentissima del tfsto che ne formava, 
il soggetto , e trovatasi corrispondente alle cir- 
costanze .• poscia dd minuto raeguagho d(ll<t se- 
guita conversazione , ed esalta le pensate rifles- 
sioni da lui fatte sul sermone , 

Non cerco altro , ella dice , Ce non fé di aver 
motivo di fperar bene di lui . Ma fono talmente 
imbarazzata nel fapere come far capitale di Un* 
ora di ragione e di feria tifleflìone per parte jua, 
che quanto raccontar posso di lui a fuo prò, de v' 
esser ricevuto con indulgenza , 4 fenza un troppo 
rigido efoine , 

M» fon veduta così fortemente Incalvata , che 

non 
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non mi è riuscito di non definare oggi con k ve- 
dova , e con le Tue nipoti. Esse mi dispiacciono 
meno che non avrei creduto dapprima. A dir ve- 
ro debbo biafìmare in me fteffa la foverchia fret- 
ta nel giudicar troppo rigidamente degli altri , 
quando vi è impegnata la riputazione . Conside- 
rando la diversità delle maniere , degli umori , 
delle compleSftoni , dell’ educazione, molte perfone, 
amica mia, comparir possono, come credo , Senza 
rimprovero, che altri di carattere e di educazione 
diverfa forfè biasimeranno ; e da cui anch’ eSfi fa- 
ranno cenSurati per rifteflo principio t o per l*i- 
lìeSTo difetto . Voglio dunque in avvenir* aver 
per regola , di non giudicar mai definitivamente 
dalle prime apparenze : contuttociò debbo aggiun- 
gere che non mai farei feelta di donne tali per 
intime amiche : le loro maniere non fono di mio 
gufto ; avvegnacchè per lo fiato loro prefente , 
pollano eSTe far figura nel mondo con una paga- 
bile riputazione. * , j - . 

M. Lovelace Sì è cosi ben condotto , che posto 
veramente , almeno fino a quefi’ ora , chiamar pia. 
«evoliSfima quella giornata. Ma quando ancora fo- 
no a fuo riguardo la più tranquilla, la mia Situa- 
zione in rapporto a’ miei parenti torna nuova- 
mente a turbare i miei pensieri, e talvolta mi fa 
versar copiose lagrime . 

Quel che maggiormente mi fa gradire le don- 

C 3 *4 
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re Hi questa casa, si è la conoscenza delie perso- 
ne distinte che vengono a visitarle . > ♦ M 

• . . • a : : 

M 

« * : > r • • " • ^ ! • v 

, | ‘ „ , , * ; . • ‘ ' 1 * * * » V * 4 . # 

~ • * Domenica sera 

r Sonp sempre più paga' di M. Lovelace , e del 
«moda come si conduce . Abbiamo avuta insieme 
•una lunghissima Conferenza , la quale puè forsfe 
« annoverarsi fra le più ragionevoli . Quest’ uomo 
ha realmente delle idee giuste e ponderate . Con- 
fessa egli: stesso di essere, incantato di questa gior- 
:nata ,'e sperd passarne così molte altre ugualmente 
.piacevoli 

Nondimeno, mi ha ingenuamente prevenuta , 
‘eh’ egli non compromettevasi che la sua balorda 
.vivacità non venisse a scomporre le sue buone in- 
-tenzioni i- non dubitava però che non fosse in fi- 
ne fissato e confermato nel ben fere dal mio esem- 
pio e (fella mia conversazione . 

Mi ha fatta una descrizione molto sollazzevole 
-de’ quattro gentiluomini co’ quali debbo trattenermi 
domandasse ra ; dico sollazzevole, per la^ipintutìa 
che ii suo brio mi ha fatta delle loro persone *, 
de’ loro modi , e<c. ma questo ritratto àvéva non 
pertanto de’ colori e delle ombre poco favorevoli 
•all’originale • »„ Teitavolta pareva ch’egli volesse 

) piut- 
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piuttosto sgombrare hi mia tristezza , Che svilire 
gli amici. Credo , in sostane, cara Miss Howe t 
eh’ egli sia dotato di un ottimo naturale , guasto 
però negli anni più verdi , per non essere stato 
contrariato e ténutar a freno^iri ‘quel che più gli 
piaceva . 

La giornata è Anita, ed attesa la mia situazio- 
ne , debbo chiamarla felice in tutta la sua durata . 
In vero , amica cara , credo che lo preferirei a 
tutti gli uomini da me coriòsèidti , se fosse sem- 
pre quello che oggi si è mostrata . Voi ‘Vedete 
come sono pronta a confessarvi tu*t’i sentimenti 
che mi avete imitati , quando mi riesce di rav- 
visarne le tracce nel mio ?uore . Eglr è talvolta 
malagevole , a mio giudizio ,' per una giovane 
persona capace di ragionai* 'seco stessa , "il saper 
precisamente quando «Ha ama , T 'o quando odia . 
Ma sono risolata rii rtbrt fissarmi , per quanto pd- 
irò , nè alf odio nè all’ amèréV'fe non se regolan- 
domi dalle sde Iasioni , lfe qunliMo renderanno 
degno o indegno della mis-stimaì* 

La data fella Sua faterà cónti uva ad e ssdir 
quella del t Lunedì , e dite èssersi offesa ntftì poco, 
per aver condotta da lei Miss Pàrtingfbn ; W 'an- 
che piu p<er essersi veduta come obbligata di tro- 
varsi alla colettane di M. Lovelace ■: ella pre- 
ve le», come dice , di dover passare una serata 
mortale, . ••• • ’ J * **k * '*** 

C 4 LET- 
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Miss Ciar issa Harlov+e a Miss Howe . 

Lunedi sera t il primo di Viaggio . 

. * ' - * 

A Desso appunto mi dileguo dalla spiacevole 

compagnia con cui ho dovuto trattenermi 
mio malgrado. Siccome poco grato mi farebbe il 
richiamarmi per minuta alla memoria la conver- 
sazione di questa sera , contentatevi di quel tanto 
che rilevar potrete da&ontorni , per dir così , e 
da’ tratti, principali del carattere de’ quattro perfo- 
jtaggi t ajutati da’ ritratti che me ne fece jeri A i, 
Lovelace , e da certe osservazioni sullo spettacolo 
jla cui mi sono felicemente involata . 

1 nomi de’ quattro gentiluomini sono, Bel fon , 
Mowbray 9 Tourville e Belford ; Madama Sin- 
clair , Miss Partì ngt oo , erede ricchissima di cui 
steli’ ultima mia .vi ho parlato , M. Lovelace ed 
io , formavano il resto della compagnia . 

Io già vi ho descritta Miss Parting ton , nell’ as- 
petto il più vantaggioso •> sulla testimonianza di 
Madama Sinclair e delle sue nipoti . Aggiugnerò 
alcune mie proprie riflessioni , concernenti la ma- 
niera da lei tenuta nell’ assemblea • ‘ 


Digitized by Google 



D I C t A R I S S A 41 

— In una miglior compagnia , ella forse avrebbe 
fatta una comparsa più vantaggiosa : ad onta però 
de* suoi sguardi innocenti , thè M> Lovehce affet- 
ta di lodar molto , non è egli tale da contentar- 
mi del suo giudizio nell* apprezzar la vera mode- 
stia. A proposito di alcuni discorsi , non già libe- 
ri a segno di meritare una positiva censura , ma 
che non lasc Lavano però di contenere qualche equi- 
voco indecente che in un'onesta brigata malvolen- 
tieri si comporterebbe da persone bene allevate f 
ho veduto che questa giovane Damma, ne assa* 
porava subito il gusto ; e innoltre , con un ghigno 
o con un'occhiata pareva che iucoraggiassse , in 
vece di condannare un gran numero di libertàrie 
quali sono assurde , se nulla significano * o debbo* 
no passare per inciviltà ingiuriose , se racchiudo- 
no qualche senso . Oli è vero che ho conosciute 
parecchie donne di cui ho miglior concetto che di 
Madama Sinclair , le quali non facevano difficol- 
tà di mandar buone agli uomini) e di perdonare 
a loro stesse, somiglianti sconcezze • Ma non ho 
mai capito che un* indulgenza così eccessiva accor- 
dar si possa coll* onesta verecondia , la quale for- 
ma il carattere distintivo del nostro sesso. Se le 
parole non sono altro che *1 corpo o 1’ abito de* 
pensieri ) l’ anima non si fa peravventura conoscere 
da questo involto esteriore ? 

Quanto a’ quattro am.ci di M . Lovelace , io lì 
.v. cre- 
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credo personaggi di qualità, ,pel dritto de’ loro ante- 
nati , ma non ho ravvisato in loro altro contrasse- 
gno di nobiltà. • - ' *. '/<• -b 

~M. Betton è stato educato all’ università ; -egli 
era destinato per la magistratura .Tal professione 
non accordandosi affatto con la vivezza del, suo 
naturale , da morte d! un zio, da cui ereditò behi 
considerabili , gli fece lasciare il collegio per ve- 
ntre m città , dove subito s’-ingolfò nel gran mon- 
do . Mr si accerta esser fcgli uomo sensato * Ve- 
ste con proprietà non affettata solenne beone, 
e passa cosi le - intere nòtti • -facendosene gloria « 
Vien dbinirtàto dalla funesta passione def giuoco , 
per cui si è quasi rovinato Vi Non ha piu di «006* 
anni ; il suo viso è di- un rosso infiammato r tu- 
midetto- alquanto e sparso di alcune bolle .. Le 
smoderatezze della sua condotta sembrano minac- 
ciarlo , che il sogno dellar sua vita sensuale ' sarà 
breve; imperciocché gli è attaccato da unaa tosse 
secca , la quale non dà segno di polmoni troppo 
sani ; eppure- affetta egli di ridersi pazzamente , e 
di far -che gli amici suoi jsi ridano , di^questi mi- 
naocevoli sintomi , i quali dovrebbero- 'renderlo 
più serio'**- • ' ;• (.vi'ivuó fti. Si ctU 

M. Mowftr jy ha viaggiato moltissimo . Parla 
egli molte lingue come M. Lovclace f ’ ma non già 
coll istessa facilità . E* di una famiglia nobile, a 
non mostra più di trenta tre o ttentaquattr© aprii ; 

alto 
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alta della persona e ben proporzionato , con occhi 
vivaci c sguardo temerario. La sua complessione 
indica robustezza. Se gli vede in .fronte «una pro- 
fonda- cicatrice , cerne se gli si fosse sfondato il 
cranio , ed un altro sfregio , sulla destra- gota.. E* 
uso di vestire anch' egli còti eleganza . 1 suoi ser- 
vidori gli sono sempre dintorno , chiamandoli di 
continuo e incaricandoli di- qualche frivolo • mes- 
$ aggio, come ne abbiam veduto una dozzina di 
esempj nel poco tempo che mi sono trattenuta 
nell’assemblea^. Essi pare che osservino , a vicen- 
da , 'il nioto degli alteri suoi sguardi per esser 
-prónti a correre prima che abbiano inteso la me- 
tà de*suoi ordini , e lo servono tremando . Quest* 
uomo però ‘‘sembra sopportabile co’ suoi eguali . 
Parla corn qualche buon senso degli spettacoli e 
delle feste pubbliche ; spefcialmente di quelle de’ 
paesi stranieri; e sovente spaccia per certe , con 
veemenza positiva, molte cose assolutamente inj- 
verisimiii. Di niente dubita, -eccettocch è dì ciò che 
creder dovrebbe ; vale a dire che si fa; beffe sfac- 
ciatamente delle cose sante , ed odia exprofesso i 
preti di ogni religione . Ha idee sublimi dell’o- 
nore ; ed ha quasi sempre in bocca questa parola; 
ma non paté che si- prenda molta briga de’ buoni 
costumi *d« p x , it>-, «r 

M. TourviUe , florr so in qual rincontro , ci ha 
•fatta la grazia d’ informarci dell’ età sua » Egli 
' - • en- 
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entra per T appunto nell’ anno trentesimo secondo • 
Anch'egli è di famiglia illustre ; ma nella sua 
persona , e nelle maniere * ha pii del zerbino ) che 
non abbiano i suoi compagni . Veste pomposamen- 
te • Vorrebbe comparire uomo di buon gusto , nel- 
la scelta e nella forma del suo abbigliamento ; ma 
ci ho conosciuta profusione piuttosto che leggia- 
dria . Subito si scorge * dalla cura che prende del- 
l’ esterno t e dall'attenzione che usa in tuttociò 
che al di fuori lo distingue , che poco gli cale 
dell* interno » M. Lovelace dice eh’ egli balla con 
grazia , che intende perfettamente la musica , e 
che il canto è una delle sue abilità particolari • 
Gli han fatto premura di Cantare « Egli ha can- 
tate alcune arie italiane e francesi ; ed a dir ve- 
ro, le parole n' erano molto decenti . Tutta la 
compagnia è sembrata soddisfattissima del suo ta- 
lento ; ma i suoi piò granai ammiratori sono sta- 
ti Madama Sinclair , Miss Partington , ed egli 
stesso • Per me , ho conosciuta in lui un* affetta- 
zione non picciola * 

La conversazione e le maniere di M. Tourvil- 
U sono ripiene * in un eccesso insoffribile , di quel- 
le grossolane ingiurie contro il buon senso del no- 
stro sesso , che l’ uso moderno ha qualificate col 
nome di complimenti , e che passano per un se- 
gno di educazione , benché in sostanza , non rac- 
chiudano che ua cumulo di ridicole esagerazioni , 

attQ 
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atte solamente a far conoscere la mala fede del 
complimentoso , t la bassa opinione di’ egli ha 
dell’ oggetto delle sue nauseose iperboli , se pen- 
sa in effetto che una donna sia capace di gustare 
le sue lodi eccessive e romanzesche . Egli affete* 
di mescolare r.e’suoi discorsi delle parole francesi 
e italiane ; e sovente risponde in francese ad una 
domanda fatta in inglese , perchè , a detto suo y ' 
«gli preferisce questo linguaggio al barbaro sibil® 
della sua nazione , Allora però non manca di tra- 
durre la sua risposta nell’ odiosa lingua del stia 
paese ; forse per timore-, che non lo sospettino di 
non intendere ciò che dice, Ama di far racconti. 
Sempre promette un’istoria eccellente } la piu di* 
ìettevole , la miglior f , prima di cominciarla , 
per cattivarsi l’attenzione degli uditori ; ma non 
pare che molto si curi di ‘mantener parola , e di 
rado Tistoria corrisponde al prologo . E' ru r o anco*- 
ra ch'egli arrivi sino al fine del suo racconto , 
quando si usa la pazienza di ascoltarlo . Egli *’ 
interrompe da se con parentesi continue , ed en- 
tra in un salcetq tale pel numero de’ nuovi acci- 
denti, che perde il filo del suo discorso , e resta 
così, di se pago, a mezzo il cammino ; ovvero, 
se vuol rimettersi in via , domanda ajuto alla 
Compagnia , pregando leggiadramente il diavolo di 
portarlo v/a s se si ricorda oye drizzar vojevasi . 

Ma 
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Ma dò basta, anzi è soverchio, riguardo a M. 

Touri/tlle. ; ■ 

M. Belford è il quarto convitato , e quello per 
dui mi pare che M. Loveìace mostra stima piò 
grande ed affetto. Credo aver compreso, che que- 
sti è uomo di sperimentato valore . Essi seno di- 
venuti amici per una briga ('forse in occasione di 
qualche donna) e per un incontro ne’ campi di Sabbiti 
di Ker.sìngton , che non ebbe funeste conseguenze^ 
per l’ interposizione di tre galantuomini che soprav- 
vennero, e giunsero per l’ appunto nel primo co- 
minciar dell’ attacco . . 

E 1 pare che M. Belford non oltrepassi gli anni 
Ventisette o ventotto . Gli è il più giovane de 4 
cinque, dopo M. Loveìace Eglino Sono perav- 

ventura i due di più pessima lana ; perchè pare 
che conducano gli altri 'tre a lor talento . M. Bel - 
fórd è abbigliato con proprietà come g ! i altri ; ma 
non ha quella leggiddria -di persona nè quel gusto 
di vestire di cui M. Loveìace tanto fi vanta . Non- 
dimeno ha tutta l’apparenza e l’aria di un uomo 
di condizione ,1 buoni autori antichi, ed i nostri piò 
bravi scrittori gli sono notissimi , La conversazione, 
per parte sua , ha preso talvolta un giro più pia- 
cevole ; ed io , che passsando fra loro per Mada- 
ma Loveìace , ini sforzava di dare il migliore as- 
petto possibile alla mia situazione , mi sono adat- 
ta- 
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tata al loro genio ed ho ricevuto da tutti un 
profluvio di complimenti per le mie offervazioni. 

M. BelforU comparilce offiziofo e di buon na- 
turale ,» Avvegnaché molto vano di se , non ecce- 
de però, in questo difetto come M. TourviUe . ì>i 
esprime in particolare con molta facilità e pulitez- 
za , ed ho creduto conoscere un fondo di buona 
logica nel suo spirito , e ne’ suoi raziocinj . M. 

/ 

Tàelton ha le medesime pretensioni . Essi si attac- 
cavano tutti e due in questa forma , riguardando 
noi altre donne, come per osservare se da noi fi 
ammirava il loro sapere , o, lo spirito , quando si 
avevano lanciato qualche motto frizzante . Ma con 
maggior penetrazione t vivezza e precisione * M. 
Beìforci riportava visibile vantaggio; il che cono- 
scendosi da lui , prendeva piacere di difendere la 
parte più debole dell’ argomento . 

Epilogando la sua condotta e la sua conversa- 
zione , mi- ha fatto sovvenire di questo medesimo 
carattere esprefTo da Milton. * 4 Dalla sua .lingua 
n stillava?! la manna ; egli poteva mettere in cat- 
,, tiv9 aspetto la miglior causa , sconcertando e 
w guastando i più fav^configli : imperocché i suoi 
,, pensieri erano volgari e bassi : attivo ed inge- 
» gnoso pel . vizio ; pigro e neghittoso nel. ben 

,, oprale . Cojituttgcjò porgeva diletto al- 

„ l’orecchio . 14 . 

Per quanto poco gujto $i t abbia in generale pe’ 

- sog- 
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logge t ti che si trattano in occasioni siffatte , ben 
volentieri fi procura di adattarvi t per quanto la 
convenevolezza lo permette , e perchè hanno rap- 
porto ad altre mire . Mi sarebbe stato diffi- 
cile il non osservar sovente quanto M. Lovelace 
era superiore a' suoi quattro amici , anche nelle 
cose sulle quali avevano elfi la migliore opinione 
del loro proprio merito . Per quel che riguarda 
Io spirito e la vivacità , non ve n’era un solo 
che gli fi avvicinasse. Tutti si accordavano a ceder- 
gli , subito eh’ egli apriva le labbra . Il feroce 
Mowbruy allora esortava Tourville di por fine al 
euo cicaleccio 5 egli spingeva col gomito 1 acciglia- 
to Belton , per imporgli attenzione , allorché Lo* 
velace disponevasi a parlare j e quando egli ave- 
va finito , i termini di piacevole ragazzo risona- 
vano nelle bocche di tutti , con qualche troppo li- 
bera espreflìone di meraviglia » o forse anche d 
invidia • Ha egli effettivamente de vantaggi cosi 
particolari nella figura , nel linguaggio , e nelle 
nianiere t che se non si badasse a vegghiar fopra 
?e steffo ed a discernere la verità dalle false ap- 
parenze , sovente cader fi potrebbe nell* illusio- 
ne , ... 

Si ravvisano in fatti tante grazie nella sua per- 
fona e ne* suoi modi , che tuttociò che parrebbe 
^scusabile in ogn' altro, sembra dicevole in boc- 

sua > s» non sì usaffe la più S ran €uu di ba * 

da- 
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dare a se (tesso , ed à scernere quel che forma 
essenzialmente la differenza del bene e del mal e . 

Questo Al. Beffarci mi ha crudelmente tormen- 
tata e messa in ifcompiglio ; avendo veduto sorti- 
te per un momento il suo amico , ha profittato 
della di lui affen^a per accostarmi»! all' orecchio ; 
e coll’ aria di franchezza di un favorito, il quale 
ha parte nel segreto dell’ aventura , mi ha fatto 
un complimento di congratulazione sul mio suppo- 
sto matrimonio y confortandomi di non insistere 
troppo alla lunga sulle rigide, condizioni da me 
imposte ad un uomo così affettuoso , ammirato 
universalmente da tutti . La mia confusione , di 
cui si è avveduto y gli ha fatto lasciar subito que- 
sto soggetto per ricadere «fu l’elogio del suo anti- 
co . Osservate pure , mi ha detto , in una compa- 
gnia di venti persone, tutte per nobilita distinte <, 
ad altri non si rivolge T attenzione che a Al. Lo- 
veloce . .. i 

Realmente , amica cari dì ma y confeffar bisogna 
che M. Lovelace. ha in tutta la Ina persona una 
cert* aria di nobiltà naturale , che rende in lui k’ 
alterezza e T insolenza y non solo inutili , ma del 
tutto inescusabili • £ poi quella dolcezza fallaci 
che traluce nel forriso y nella favella ed in tatto 
il suo portamento , almeno quando cerca di recar 
diletto y o di conciliarti l' animo altrui y non dimo- 
stra forfè eh’ egli è nato» per dir così , con inc)i- 
Clar.T.VUl, D ita- 
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nazioni innocenti J . e. eh’ egli .non s* naturalmente 
quel crudele, quel; violento ed impetuoso uomo, 
forfè ridotto a tale, dalla péffima : co:i»£agnia £, Im- 
perocché non v'ha dubbio che ai ravvisa in lai 
un’ aperta tìfonouiia , e posso dir anche onesta? . 
Forse non pensate all' isteffo modo-, cara Mtts 
Hcwe ? Sopra tu«e queste fpeciose apparenze io 
fondo la speranza di vederlo un giorno rimetto 
-nel diritto sentiero v ’ • *r, 0 ir. ■' , v 

a. Ma resto sorpresa y no '1 niego , che constante 
mobili qualità , con una così perfetta conoscenza 
degl» uomini e de’ libri ^ con uno fpirito così ben 
•efei citato , così a fondo versato nelle antiche e 
moderne lingue, possj» compiacerà di una compa- 
gnia da me deferittavi -f«e dt una converfazione in- 
decente ’e frìvola , poco degna de’ suoi talenti e di 
tutte le si/e doti Maturali ed acquistate con lo stu- 
diò -^‘ Nort ‘•posso- immaginar di ciò che una fola 
ragione , e sventuratamente ella dà segno di un’ 
Anfana molto limita***: ija sua vanità è certamente 
quella» che creder -glt^l' c»»a onorevole il veder fi 
capo de' compagni che si H ha a soelti .*Come mai un 
uomo amar può le lodi ^ e Compiacersi diattigner- 
ie in sorgenti aoé* ' fpfe g*f o \& • » :ìoi«r **»*«• 

K’ venuto in te ta a indirizzarli 

un complimento , che mi ba ratto h*Sciàt ll piàpre- 
dtm questi «azlè^oie^affèmblea - Forfun^flimo 
sydonfo, gli ita eglr-dfcttv-, pendendo l’ oppott»- 
t U 1 UU*.T^.,Pni- 
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„ nità di certe adulazioni di Madama SincLUr 
,, approvate da Mm Parti R^ton ; voi .siete, $oaì 
„ ben fornito d’ ingegna e di coraggi***, che non 
„ vi è donna nè uomo che non vi ceda Iettai., i* 4 
Mentre parlava , M. Eelford aveva gli occhi tifTÌ 
sopra di me . Sì, amica dilettiflìma , egli mi riguar- 
dava sorridendo ; e poi le sue occhiate si sono di- 
rette ali’ amico. Quelle di tutta l’jiflemblea , uo- 
n.i li e donne , fi sono subito fiffate sulla vostra 
Clarissa f II rimprovero almeno del mio cuore 
mi ha fatto penfar così , perchè appena mi ho in* 
teso 1’ ardire di alzare gli ocphi . » ** 

Ah ! cara Miss Opwe f (e le dorme le quali ji 
suppone che iiano innamorate di un uomo ( e que- 
sto è per l’appunto il cafq mio,* perchè a qual' ajr 
tra cagione attribuire una fuga che credefi volon- 
taria ? ) fossero capaci di riflettere per un momen- 
to su l’orgoglio che fanno nascere , e fu l’avyi,- 
limento in cui cafcano ; (opra l’ umiliante pietq v , 
il tacito difprezato rs gl’ ànfolapti fpijrisfc, je la ma- 
ligne interpretazioni cui si espongono rigu$s4p 
ad un gran numero-di. censori 4elè’' r ‘W ^deli* al- 
tro sesso, quale idea spregevole; qtm;»*rQbb£ra *4 l 
loro stesse ? e quanto- la motte, eoo tqtto 
che I' accompagna sembrerebbe iofQ ^ìa preferì r§ 
a questo eccetto * d i* vituperio £•* m *4% 

Voi veder dovete adesso perchè-nof*<f>pssa spar 
ziarmi di più Éopra tutta le ci^osmue .. di questa 

D 2 con- , 
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converfazions , la quale , per quanto avete potuto 
rilevare da ciò che ve ne ho scritto , abbondava 
di frisi attacchi , di accuse simulate, e di motteg- 
gi che lì credevano spiritosi . 


LETTERA CLXII. 

Miss Clarissa Harlowt a Miss Howe . 

M I accade un’ avventura molto ftravagante , la 
quale mr colpisce e mi rattrista non poco . 
Or’ ora Madama Sinclair mi ha lasciata , è mol- 
to malcontenta, come credo, di non aver ottenu- 
to da me ciò che mi ha chiesto. La sua casa irò- 

♦ v 

vandosi piena di alcune donne amiche delle sue 
nipoti , con tutto il loro seguito , ed eftendo av- 
vallata la notte , ella è venuta per pregarmi di 
accordare a Miss Partitt£ton la metà del mio 

letto . 

La tua domanda esser può innocentitfima , e 
perciò il mio rifiuto le sarà sembrato aspro e po- 
co gentile ; ma nel menti e mi esponeva la sua 
richiesta , mi è venuto subitamente nell’ animo , 
che io sono qui come straniera per tutti; nemme- 
no un servidore eh’ io possa dir mio , o di cui io 
abbia gran concetto ; in casa , quattro uomini , di 
► ca- 


s 
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carattere affai diffoluto ; partegiani dichiarati di 
M. Lovelace ; egli stesso di spirito, intraprendente; 
tutti , per quanto posso giudicarne da! sonoro stre- 
pito della loro allegria da che gli ho lasciati , nel 
calore attuale del vino : Miss Partington poi non 
è persona tanto timida quanto mi fi vuol rappre- 
sentare : fi sono sforzati cfficiofamente per darmi 
una buona opinione di lei , e Madama Sinclair 
ha meffo più caricatura nel proemio del suo com- 
plimento che una preghiera siffatta non ne richie- 
deva . Una negativa , ho detto meco stessa , non 
può avere che una sembianza di singolarità per 
questa gente che mi stiifia una persona singolaris- 
sima : un confenfo fomigliante , mi esporrebbe 
forfè a cattive conleguenze . Ho trovata così po- 
ca proporzione fra i pericoli dell' alternativa , che 
non ho esitato nella scelta, ed ho creduto maggior 
prudenza espormi ad un disgusto , che mettermi ai 
rischio di un’imprudenza. 

Ho risposro a Madama Sinclair che finir dove* 
vo una lunga lettera ; che non lasciavo la penna 
se non mi sentivo dal sonno oppressa ; che Mia# 
Partìngton avrebbe impaccio 9 ed io più di lèi • 

Sarebbe cosa molto crudele , mi ha detto , che 
una giovinetta di quella nobiltà e delicatezza do- 
vesse dormire con Dorcas in un tettuccio . Molto 
più ancora le fpiacerebbe , le mi avesse falla una 
propofiziooe contraria alle convenienze * Nulla sa- 

3 /ria - 
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fia pi 5 fontana ‘dàffa iua intenzione ; e Miss Par- 
tifigron aspetterà volentieri con lei che finissi la 
triti lettera . Spaventata da fomigìianti premure , 
e meno imbrogliata di perfistere nella negativa che 
di darla in un tratto , ho pensato di offrire l’ in- 
tero mio letto a Miss Partington , e di chiudermi 
nella sala da mangiare per aver comodo di scrive- 
re dorante tutta la notte . La povera ragazza., mi 
ha ella detto , Impigrirebbe nel dormir fola ; e 
poi ella non confentirebbe mai di recarmi così gra- 
ve impaccio . 

» Mi sono creduta Ubèra da questo fastidio . Ma- 
- • * • 

dama Sinclair si è fitirata . Ma poi tornando , e 
éftfedhtdomi* scusa del suo ritorno , mi ha détto 
che quella povera fanciulla stava tutta piagnente j 
fife udn itosi aveva veduto alcuna Bamina , per 
èf»i fótfcepito altrettanto di stima qùantb per* 

itoe ‘V-ehVlte sómmamente ambiva d’imitare j 
che questa cara figliuoletta lusingatasi di non aver 
dfcwfctrwor Ranella sua condotta, che itoì aves- 
«Si ^lei' disgustai V Gradivo io ch’ella me la 
eeròfecefè ? f '\* - 

•Io era occupatissima , le ho risposto. La lette- 
la che -fiiiir dovevo m'importava non poco . Spe« 
raVo veder dormiti Miss Partington, e farle accet- 
tar volentieri le mie scuse Allora Madama Sinclair 
titubante e* come se tornar volesse verso la porta, 
non ha lasciato di volgersi nuovamente verfo di 
£ u / 4 me. 
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me. Ho presa una candela per- farle lume , rac- 
comandandole di non mettere qualche piede in fal- 
lo. Ella fi è fermata in capo alla scala : Dio buo4 
no , Madama / non v’ incomodate tanto 
detto. Il cielo conosce il mio cuore; non ho pen- 
sato certamente di offendervi ; ma giacche Fa nifi 
domanda vi sembra troppo impertinente , pxiegò- 
vi di non farne motto a M. Lovelace . Egli mi 
crederebbe forse soverchio ardita , ed . anche inso- 
lente . r ■' ** - • . ' - 

Non vi sembra forse , amica cara , quest’ acci- 
dente molto curiofo, fià per le mire cui era pe- 
ravventura diretto , sia pel giro she le mie rispo- 
ste gli han fatto prèndere ? io- non amo di render»- 
mi colpevole di una rustichezza . Tuttavolta fe 
la bisogna non tendeva a qualche fine , la mia ne- 
gativa merita questo nome . Per altro verlo , ho 
mostrato de’ finiftri fofpetti, su di cui non poflo im- 
maginarmi che vi sia il minimo fondamento . Se 
fono giudi , debbo temer di tutto ; debbo fuggie 
questa casa e quel Signorino , come fi fugge 11 
peste . Se non sono tali , e eh' id non possa giu- 
stificarmi di» averli formati , adeguando qualche 
ragione plausibile del mio rifiuto , èomè soggior- 
nar qui più lungo tempo Con decenza ? 

Mi sento sdegnatiflìma contro di lui , Contro mé 
ftefla , e contro tutti, da voi in fuori . I suoi com- 
pagni sono perfone molto increscevoli . Perchè' 

> D 4 mai r 
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mai, torno a ripetere , ha potuto defìderare di 
vedermi iu coi» peflìma compagnia ? Torno a re- 
plicarvi , che fono fcontcntiffima di lui , sì scon- 
tenti flìma . 



.^LETTERA CLXIII. 


Miss Clarissa Hàrlowe a Miss Howe . 

Martedì f a. Maggio • 

' . ‘ ' t 

T) I»°gna dichiararvi , benché con infinito ram- 
marico, che non poflo ulteriormente nè fcri- 
vervi t nè ricever vostre lettere . Me ne capita 
una da vostra madre , ( fotto l’ involto di M. Lo - 
velace e per via di Milord M. .... ed in que- 
sto punto mi vien recata } la quale mi fa fo- 
pra ciò de 1 rimproveri molto forti , e mi proibi- 
sce , per quanto mi è a cuore la fua felicità e la 
voftra , di scrivervi lènza fua permiifìone . Perlo 
die , aspettando tempi più felici , questa lettera è 
r ultima che da me riceverete. Siccome la situa- 
zione de’ miei affari par che prometta un avveni- 
re più tranquillo, spero ritrovar bentosto la liber- 
tà di ripigliar la penna , ed anche quella di veder- 
ci . La parentela con una famiglia illustre al pari 
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dì quella dì M. Lovelace non veriàmilmente 
riguardata come una disgrazia • 

Vostra madre aggiunge , che se ho piacere di 
riscaldarvi la bile , non d^bbo far altro che in- 
formarvi del divieto da lei significatomi ; ma fi 
Infinga, che senza metterla in ripentaglio , trove- 
rò da me ffertà qualche mezzo d' interrompere una 
corrispondenza , cui non portò ignorare eh' ella da 
lupgo tempo fi oppone . Tutto quel che far porto 
fi è , di pregarvi di raffrenar la collera , racco- 
mandandovi con premura di non farle conoscere t 
nè tampoco foipettare dalla vostra condotta con 
lei , che io vi abbia partecipato il motivo che mi 
fa celiare dallo scrivervi . Dopo aver continuato 
il nostro carteggio , ad onta della somma ripugnan- 
za per lungo tempo mostratavene , còme potrei 
onestamente dispenfarmi dal farvi confapevole di 
ciò che mi collringe in un tratto ad arrestarmi ? 
Laonde , amica dilettilfima , mi contento piuttòsto, 
come vedete , fidarmi alla voflra prudenza , che 
andar fingendo delle ragioni di cui non sareste 
foddi sfatta ; e poi l'avvedutezza voftra non faria 
lungo tempo all' ofeuro di un tal miftero , il che 
mi farebbe nell’ animo vostro tenere in concetto 
di un amica capace di viliflìme riferve e di fan- 
ciulleschi rigiri : lasciando Ilare che voi potrelle 
benilfuno gredervi offesa , se non vi suppone (fi 

< * pru- 
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prudente a bafìanza per ricevere il depofito della 
nuda verità . , . • . 

Io ripeto che i miei affari non moftrano un as- 
petto cattivo. La caia f.uà, come presumo , im- 
mediatamente prefa iir affitto . Le donne che qui 
foggiornano fono rilpettoliflrne malgrado la mia 
delicatezza e ’l rifiuto fatto a Miss ■ Partington , 
Miss Martin f la quale deve fra breve’ maritarti 
con un ricco mercatante dello Strani s è venuta 
oggi a consultarmi riguardo ad -alcune belle fioffe 
comperare in questo rincontro-. La ve- 
dova è meno ftucchev'ole di' quello che mi è sem- 
brata la prima volta. y* cui non ho 

diflimulato che i suoi quattro' amici non sono di 
rtiio genio , mi aflieura che nè elfi \ nè altri -, mi 
compariranno mai davanti senza la mia permis- 
fìone . 

Se vado accozzando tutte quefte circostanze', dò 
è per calmare riguardo ar me il vostro cuor tene - 
ro e obbligante, ad oggetto di ridurvi con mag- 
gior facilità e buona gràzia all’ intentò di vostra 
madre ; e per timbrè di non efler tacciata di far- 
vi riscaldar l u bile , dopo che io sono , con in- 
tenzioni differerttiffime , m| a cara e amabiliffìma 
amica, la vostra fedele e deditiffima. - 

‘ * CL» Httrlowe t 
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LETTERA GLXIV. 

Miss Howe a Miss Clarissa Harlowe . 

Mercoledì , 3 Maggio . 

• , ' * 1 • 

1 \ I meraviglio non poco cjie mia madre siasi 
'*-*-*• ridotta ad un palio cosi stravagante , uni- 
chfnénte per efercitare un atto di autorità che of- 
fende la ragione , e per render fervigio a’ cuori 
più inoperabili che fiano nel mondo . Se io credo 
potérvi SF*. utile co' miei consigli o con altre 
importanti notizie , v’ immaginate forse eh’ io lia 
per elitre un momento nel farvene partecipe ? e 
pensate che neppur lo farei , posto ancora che non 
iòterefTafiero fe non fe una persona che mi forte 
meno cara di voi? ' ' • 

M. Hlckman , il quale si picca un poco di ca-^ 
lista in queste materie delicate , è di parere eh' io 
non debbo abbandonare una corrispondenza come 
la nostra . E’ sua fortuna il pensar cosi bene ; per- 
chè mia madre avendomi fatto entrare irì bestia y 
ho bifogno di qualcuno cui porta dare una buona 
inano di stregghia . 

Ecco il facrificio che farò , fe ner vostra cal- 
ma ce n è bifogno . Mi asterrò di scrivervi per 

al. 
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alquanti giorni , fé niente accade di straordinario , 
e fintanto che la tempesta del suo minaccevol di- 
vieto fìa un tantino sedata . Affioratevi però che 
non vi difpenserò dallo Icriverini . Il cuore , la 
coscienza , 1’ onor inio vi si oppongono . 

Ma come farò io qui 2 come ? non vi è cosa che 
meno in’ inquieti ; perchè vi accerto che non ho 
bilogno di effer granfatto sollecitata per prendere 
segretamente la strada di Londra ; e fe una volta 
mi vi risolvo, non vi lascerò se non dopo aver- 
vi veduta o maritata onorevolmente , o del tutta 
libera dal vostro flagello; ed in quest* ultimo calo, 
vi conduco con me , a dilpstto di tutto il mondo; 
o pure se di venir ricusate , resterò con voi , e 
vi feguirò come l’ombra vostra ovunqH portere- 
te i palli. 

Non vi spaventi questa dichiarazione . Non vi 
è che una considerazione ed una sola speranti 
che mi trattengano ; tuttocchè con le spie addos- 
sa in ogni momento, obbligata di leggere al fuo 
fianco senza voce, di travagliare in fua prefenza 
senza dita , e di dormir con lei ogni notte mio 
malgrado. La considerazione , si è che voi temer 
potreste che un paflfo somigliante , non sembraffe 
raddoppiare il voliro fallo , agli occhi di coloro 
che chiamano così la voltra partenza ; la speran- 
za consifte nell’ immaginarmi ancora che f avven- 
tura voftra finir può felicemente , e che taluni ar- 

ros- 
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rofliranno un giorno deli’ indegna scena che hunric* 
rapprefentuta . Eppure fpelle volte resto titubante . 
Ma la rHoluzione in cui fembràte di effere , di 
rompere ogni corrifpondenza meco in quella cri- 
li , fa.à necelfariamente dare il crollo alla bilan- 
cia . Per lo che o scrivetemi , o addogatevi tutte 
le conseguenze . 

Toccherò brevemente gli articoli principali del- 
le vostre ul tinie lettere . Io non so fe il lavio 
progetto di vostro fratello è (vanito o no . Un 
profondo e niello filnzio regna nella vcltra fami- 
glia . Vostro fratello è stato per tre giorni lonta- 
no . £’ ritornato poi per trattenerli ventiquattr’ ore 
al castello di Harlo** . Indi è sparito . Trovali 
egli con Singleton , o altrove ? non mi riefee per 
ora di so pr ir paese . 

Dal ih ratto che mi fate de’ compagni del vo- 
stro zeibino , veggo beni fórno che questa è una 
razza infernale , di cui egli è il Belzebù . Quale 
ha potuta etfere la fua idea , come dite , nella 
premura che ha mostrata di vedervi nel mezzo di 
elfi , e di presentarvi lomig'iante occalione di far- 
ne come altrettanti fpeccbi , che riflettevano l’ im- 
magine di ciascuno a vicenda ? Questi è un mat- 
to , non ne dubitate , o almeno un imprudente so- 
lennissimo. Sono certa che cotesti gaglioffi han 
procurato di spiccare alla meglio in presenza vo- 
stra. Vedete a_chi si da il nome di Re della ter-, 

ra , 
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ra , e di nostri padroni ! Eppure , il peggiore fra 
essi , chi sa quante anime spregevoli del nostro 
sesso ha sapute legare al suo carro , trascinandole 
vergognosamente appresso di se ? „ , 

Voi vi siete angustiata , come osservate , ricu- 
sando di far dormire con voi Miss P.irtington # 
Ne provo rincrescimento per lei . Cosi vigilante 
come voi siete, che mai accadente poteva ? e- 
gli pensasse alla violenza, non. aspetterebbe il tem- 
po della notte. E poi eravate nella libertà di noo 
coricarvi. Le premure di Madama SincUir^no r s ta- 
te soverchie ma voi avete portata troppo avanti la 
sofisticheria. • < , , '4 . ,, 

Se nascesse qualche ostacolo che ritardasi la 
celebrazione , vi consiglierei di procacciarvi a^tq 
alloggio: ma se vi maritate,, pop .veggo alcuna 
ragione che v’ impedisca ' di restare dove siete , 
fintanto che otterrete il possesso della vostra vil- 
la • Quando una volta s^eà formato il. nodo , con 
un uomo poi così risoluto , non * bisogna dubitar 
più che i parenti vostri non vh restituiscano ben- 
tosto ciò che ritener non possono giustamente t 
Posto ancora che qualche lite ne insorgesse voi 
non avreste il potere , nè tampoco aver^ dovreste 
la volontà di opporvi a tuttociò. Allora egli sa- 
rà padrone de’ vostri effetti (*) , nè potreste sen- 

- za 

. _________ 

" ■ • - , - - - 

O Secondo le leggi d’Inghilterra. 
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Un punto che vi consiglio di non obblìare , si 
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è quello di un contratto accompagnato 'da- tutte le 
formalità . Per onore della vostra prudenza e del- 
la sua giustizia, f sagrayvftq a fjflle cir- 
costanze , il vdstro matrimonio esser deve prece- 
duto di' un contratto*. Per quanto egli è malva- 
gio, 'non è però in concetto d’uomo sordido , e 
mi meraviglio che non peranche vi j^bbif fa^ta 
«aiile proposta. , ■ . . ✓ >.• I • 

Piacenti la sua diligenza nel rinvenire una casa 
ben, corredata di mobili . Mi pare che quella da 
lui veduta sia per voi confacentissima ; ma se fa 
mestieri aspettare tre settimane , non dovete man- 
dar tanto in lungo la cirimonia .» Per altro egli 
dar non può anticipatamente gli .©rdinLpel vosu&o 
treno.. Sono al par di voi sorpresa >* ch’egli si 
mostri così sommesso e faeile a cedere v sopra que- 
sto punto • ** ^ ri n .♦» t 

Amica carissima , tomo a ripeterlo , continuate 
ascrivermi - . Insisto assolutamente sopra questa 
pruova di amicizia . Scrivetemi , partecipandomi 
ogni minuzia ; o pure addossatevi tutte -le conse* 
guenze . Io sono e sarò fempre la vostra alfezig- 
natissima , «W -i • . 

■? ... ■.•!**» 

Anna Howe . 


LET- 
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LETTERA CLXIV. 


Miss Clarissa Harlowe a Miss tìowe . 

% 

► 

Giovedì , 4. Maggio . 

I O chiudo gii occhi ad ogn’ altro- impegno , so- 
spendo qualunque desiderio , bandisco qualstsia 
timore, per supplicarvi, amica carìflima , di non 
rendervi colpevole di un eccesso di amicizia , pel 
quale non potrei giammai a bastanza ringraziarvi, 
e che diverrebbe per me la sorgente di un perpe- 
tuo cordoglio . Se uopo è eh' io vi scriva , vi 
scriverà. Conosco il vostro carattere invincibile , 
quando credete offesa la generosità o f amicizia 
vostra. Mia dilettissima Miss tìo^e ! Vorreste 
soggiacere alla maledizione di una madre y come 
io sono incorsa k> quella del padre mio. ? Non si 
direbbe forse che vi è del contagio nel mio fal- 
lo , se fosse seguito anche dal vostro ? Vi sono al- 
cune cose- cosi palpabilmente cattive , che non sof- 
frono discussione ; in tal novero può mettersi que- 
sta . E’ inutile l’arrecar ragioni contro una teme- 
rità liffatta^ Per quanto nobili e generosi esser 
possano i vostri motivi , Dio non voglia che si 
sappia giammai , che siavi entrato solamente nell’ 
4 - idea 
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idea di seguire un cosi pessimo esempio ! tantdp* 
più che nemmeno potreste valervi delle scuse che 
per me sarebbero favorevoli; quella in particola- 
re di essere stata tanto infelicemente sorpresa ^ 

La soggezione in cui vi tiene vostra madre non 
vi parrebbe intollerabile in altro rincontro che non 
si trattasse dell’ interesse di mia persona . Avreste 
in altri tempi riguardato come cosa nojosa il dor- 
mir con lei ? Con qual contento io riceveva que- 
sto favore da mia madre 1 Che piacere sentivo di 
travagliare sotto gli occhi suoi 4 Voi ancora vr 
compiacevate prima di travagliare preffo la vostra: 
e so che nelle ferate d’ iu&rno , il vostro più 
gradito pafTatenipo conlisteva nel leggere qualche 
volta in lua prefenza . Non mi date motivo di 
rimproverare a me steffa la ragione di questo cani- 1 
birimento in voi . 

Imparate, amica cari filma, ve ne fupplico", im- 
parate a vìncere le vostre propiie paflioni . Ogni 
eccello è bialimevole , quaiì ché ne liane» i motP 
vi . Queste paflioni del nostro leffo , etti non c F 
prenitam la briga di opporci , piattono avef la me- 
delìma sorgente con quelle che ri più Condannia-' 
mo negli uomini furibondi e violenti ; e forfè non 
eccedono in effe fe non fe per l’ influenza dell' u- 
so , o forfè per la forza di un* educazione più li- 
bera . Peliamo entrambe questa riflelfione ; volgia- 
mo gli occhi sopra noi stelle , e tremiamo . 

* C/ar. T.V1LI, E Se 
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Se vi ferivo , come me ne fate una legge , pre- 
tendo un’ interruzione dalla parte vostra . Il vostro 
filenzio fopra questo punto mi sarà di pruova che 
voi non pensate più al temerario pafio di cui mi 
avete minacciata, e che ubbidirete a vostra madre, 
alin/enq» in ciò che vi riguarda . Se vi fopravveniffe 
qualche- importante nqtizia^a parteciparmi , non 
potete forfè valervi penna di ,M. H Lehman ? 

.^>ue|q f caratteri vacil^juaji -vi faranno conofcere , 
^q^l^ed^mpjUup^amic^ , qual palpito di cuo- 
ce, ayc^Pgjpfatq alla vostra fedele . 

a Cl. Harlowe . 


P. S. In questo punto mi vengono portati gli 
abiti miei ; ma mi avete posta in un 1 agitazione , 
che mi toglie il coraggio di aprir la valigia . p£f- 
chè mai , adorabile Miss Howe, perchè volete fpa- 
ventarmi coll’ eccedo dell amicizia vostra ? La 
«ventura è tale per un. cuore debole e oppresso , 

o che,.prqyenga daH’amicizia o dall’odio Un 

lacchè di M. Lovelace porta la mia lettera a M. 
Hìckman , per usare maggior sollecitudine . Oh 
quanto la penpa di questo degnissimo amico mi 

»oll«va da questo nupvo mptivo d’inquietudine! 

. . . . » ' 

t» ' • • »*s i # * * • : * 1 *: *. •«.* ' « 
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LETTERA CLXV. - 

• ", * 1 * *» » # 

M. Hickman a Miss Clarissa H urlone . >’ 

... : . - si 

Venerdì , 5 . Maggio*» * 

Madamigella , 

/ 

T A mia cara M/jj Hotve m’ Impone di fìgnfc 
‘ * ficarvi , senza puqto additarmene i jnoti- 
vi , 44 eh’ ell3 è oltremodo afflitta del 1’ inquiet udi- 
„ ne da voi concepita per l’ ultima fua lettera ; e 
„ che se continuate loltanto a scriverle , come fi- 
M nora fatto avete , ella rinunzierà al difegno che 
y, vi arreca tanto spavento . 41 Nondimeno ella mi 
comanda di aggiugnere , w che se vi è la minima 
n apparenza ch'ella pofla servirvi o salivarviy tjrii 
n sono le sue espreflieni , tutte le mormorazioni 
,, del mondo non occuperanno che il fecondo luol» 
„ go nell’ animo suo 4 44 Io fono molto tentato ^ 
Madamigella f di prendere quest* opportunità pec 
efprimervi l'impegno che prèndo’ alla voftra si-* 
tuazione ; ma non effendone perfettamente infor- 
mato , e giudicando soltanto, dall'anguria di spi- 
rito della più cara persona eh’ io abbia- nel mon- 
do e della più cordiale fra leivoftre amiche,~fche 
le circoftanze vòflre non sono tanto felici quanto 

E a de- 
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desidero, non poflb far altro che offrirvi , come 
fo , i miei più fedeli servigi , accompagnati da’ 
voti più ardenti per la fine di tutte le vostre pe- 
ne ; giacché io fono* Madamigella, con offervan- 
ta eguale al mio rifpetto ed alla mia ammirazio- 
ne, vostro ec. ’ 

i . Carlo Hickman 

: 

LETTERA CtXVI. 

- < 

M* Lovelace a M, Belford, 

- * \» ' . *" , # * *, 

:■%. , . Martedì % fi» Maggio^ 

RyT Ercurio , come dice lo scrittor delle favole, 
“f’J- muffo dalla curiosità di fapere in qual gra-, 
do di stima fusse tra gli uomini , fcefe dal cielo, 
con finte sembianze, e portatosi nella bottega di 
«no scultore domandò il prezzo di una statua di 
Giove ^ .di; uij’ altra di Giunone , e poi di altre» 
benanche de*. Dei .di prima sfera , e -venendo alla 
fUuia sua propria , .chiese ancora di qual j prezzo 
$lla.. fosse . ,Qh !.. gli. -dite l’artefice , compe- 
una delle r altre , ,e vi; farò destrieri undooo 
^ il Dio de’ ladri doy& ostare coma W 
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baloccone , vedendo così rintuzzata la fua vanità . 

Tu gli Tornigli} Btlfori' ; tu dareifi volentieri 
mille ghinee , per ottener la stima di questa bella 
perfona. Ti credereflì felice se mai ella ti tro- 
vale soffribile , nè del tutto indegno della sua 
compagnia . Nell’ andartene Jerfera , o piuttosto 
stamattina , mi hai fatto promettere di fcriverti 
due righi a E lavare , ragguag iandoti di ciò eh' 
ella pensa di te , e de' tuoi camerata . • r. . 

Le tue mille ghinee sono in sicuro , mio pove- 
ro Belfordi perchè voi le siete rincrefcevoli egual- 
tnente tutti ; e tu al pari degli altri . Molto me 
ne dispiace riguardo a te , é ciò per dué ragioni ; 
funa, che il motivo della tua curiosità e fier do- 
veva timore e cattiva opinione di te stesso ; lad- 
dove quella del Dio de' ladri non derivando , che 
da vanità intollerabile , egli meritava di esser ri- 
mandato nell’ olimpo col rossor sulle guance / e 
mortificato per un fucceffo di cui non ardì van- 
tarsi : T altra , che se poco sei gradito , temo che, 
lo stesso mi avvenga, etfendo noi tutti di un pe- 
lo e di una buccia. , 

lo non debbo parlar mai dt conversione , mi 
ha ella detto , avendo de’ compagni fiffatti ^e com- 
piacendomi tanto della loro inetta converfazione . 
Non mi è affatto caduto nell’ animo * nè tam- 

■ * w t 

poco a voi, amico mio garbato , eh’ ella potesse 
trovarvi .di fuo genio J ma conoscendovi per ami- 

£ 3 & 
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ci miei , io mi era indotto a credere che una per- 
sona così bene allevata fosse «tata più ritenuta 
pelle sue censure... - . : •• 

Io. non so come va la faccenda, Belford ; ma 
le donne si credono nel dritto di prendersi ogni 
libertà con noi noi siamo rozzi , e non so che 
altro , fe non andiamo spacciando una carta di 
sfacciate menzogne , e fe non facciamo compari- 
re il nero per bianco in favor loro J Gasi elle ci 
riducono all’ ipocrisia ; ed in altre circostanze, non 
lasciano di. darci alla svelata il titolo - d’ inganna- 
tori . i. W. . •- f ■ * 

, lo vi ho tutti difesi y per quanto tlii^è riuscito: 
ma controra principj , come i suoi sono ,• sapete 
benissimo dio non è potàbile difendersi j' salvoc- 
efaè cow palliativi enfèufe . Ecco alcuni saggi deli* 
apologia voftra . *"•” ’■ ’ ■ >i» 

p “ Agli occhi puri , ogni picciola libertà sembra 
^ un’ offesa * Eppure io non aveva osservato , in 
^ tutta "là serata , che ne 1 vostri discorsi o nelle 
^vostre maniere ,’ vi fosse nulla da rimproverare 
„ agli amici miei. Molte persone non erano tà- 
i paci di trattare se non se di uno o due sugger- 
iti, mentr’ella 11 piftbede va tutti ; nohr recàva 
,> dunque meraviglia se da voi si ragionava ‘di 
che meglio adattava fi alla vostrà ‘ ititeli igen- 
, limitando la conversazione a’ semplici og- 
i getti de’ sensi . Quando effa riavesse un tanti- 
h t «ì , ,, no 

/ c 
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,, no dì più onorati col suo familiare trattenimen- 

Jt to , meno spiacevole le saria riuscita la nostra 
„ compagnia : imperocché poteva essersi accorta 
„ con quale attenzione ognuno preparava»!- ad àm- 
„ mirarla, tutte le volte thè degnavafi di aprir 
„ le labbra . Beiford ? in particolare , mi aveva 
„ detto subito ch’ella si era ritirata , che l’ istes- 
,, sa virtù esprimevasi per bocca sua ; ma che a- 
„ vevali ispirato tanto rispetto J con una o due of- 
„ Nervazioni da lei fatte intorno al suggetto che 
„ trattavasi, ch’egli temerebbe sempre in fua pre- 
,, senza di comparir molto biasimevole , anche 

,, quando s’ingegnasse di eflere il più circospet- 

t() U * ri.. v i: . 

SI W • 

* Per parlarmi schiettamente , ini ha détti» , ella 
non gradiva , nè i miei compagni , nè la casa o- 
ve trovavasi . 

Io le ho risposo, che n emmeno mi piaceva gran- 
fatto la cafa , tuttocchè gli abitanti paressero mol- 
to avvenenti , e eh’ ella conféssito- avesse che 1 le 
rincrescevano' meno che a prima vista . Ma non 
eravamo fórse in procinto di averne una noftra 
dispofizione ? ’ > U H * " rs ' Jt ‘ ^ 

u Miss Partingtó n non èra di sno genio . Po- 
àncora die la di lèi fiochézza fosse tate ^qua- 
„ le si spacciava, ella non senti vati affatto incli- 
,, nata ad annoverarla fra le tue ÌHniche; Le pa- 
w reva tirano che la notte scorsa si feffe fatto ca- 

E 4 ss PO * 
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« po da lei, per uffa proposizione che l’aveva 
jj imbarazzata , mentre le Dame della casa tene- 
ri .vanp dirimpetto altri pigionali , con cui esser 
^dovevano più in Uberà che con lei , la quale 
y> da due giorni. soli fra ivi capitata-, a . 
.,HqA(«o d’ ignorar totalmente questa circostan- 
ti*! s » è più apertamente piegata , ho 

procurato di condannare la richieda , di Madama 
Sìflclqir come un passo indifcreto . Ha parlato del 
auq rifiuto più leggiermente che non giudicava , e 
jic ho ben capita 1’ afiuzia giacché conoscevasi di 
leggieri ch’ella mi credeva ragionevolmente fon- 
dato a rimproverarle un eccesso di fofifiicheria e 
di precauzione. Mi sono esibito di far conoscere 
aj^adiiqa Sinclair il inio rifentimanto per aver 


. md ^ j **:«.*-***.. 

■ ■fio , no ,* non bisognava prendersi questa bri- 
ì ■ era meglio paffar la cosa in silenzio . Tro» 


^ pqtevafi maggior Gngolarità pel sup rifiuto, 
I, die nella .domanda di Madama Sinclair e nella 
^confidenza di Miss P^rtington . Ma siccome le 
a , pejrfone di casa . avevano una moltitudine di co- 
„ noscenze , ella temeva di non efier ...Ubera nel 


w t;iuo ,appartam e tWo. A ,se. la sua porta reftavaa tur- 
ati «aperta* Avcvp , per altro, ella ( trpvato oel- 
M w ippiere di Miss lgartington una cer i ' aria di 
a^^krezza.y-che wmpQitzt nop poteva , alme- 

nt.,; Y ,\-[ 'u ir.-* ‘ari> *> u ® 

Q M t: ' > '■*• 
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„ no per de fi derare con lei una più ftrecta dome- 
,, stichezza . “ 

Capisci tu , helfori ? tu sei molto più maltrat- 
tato di Mercurio . Che ne pensi ? 

Io era punto . Per quanto io poteva giudicarne , 
le ho risposto , molte donne affai più discrete di 
Miss Partì ngton , farebbero pessimo guadagno se 
dovessero esser giudicate al tribunale di una virtù 
' cosi rigida come la sua. 

IO interpetrava malamente il suo pensiero , ha 
fila ripigliato; ma se in realtà non avevo nulla 
^ravvisato nella condotta di quella giovinetta che 
offender potesse un’ anima, virtuosa ella non sa- 
peva diflìmularmi, che la mia ignoranza parevale 
altrettanto da compiangere quanto la sua ; e che 
per l’interesse di due caratteri così ben? affortiti, 
davevafi bramare che non foffero separati giam- 

- nidi f r> 

Ecco , Btlforà , quel che guadagno con la mia 
carità^ 

r LMio ringraziata della fua ; ma le ho det- 
to che mi prendevo la libertà di dirle , che in 
generale coloro cui fi dava il titolo di persone 
dabbene erano così poco caritatevoli che vorrei, il 
diavolo mi poeti vìa , rinunziar piuttosto di. efler 
tale, che giudicar così rigidamente il resto del mon- 
do intero . ; , , 

Ella fi è meco congratulata di quello potimene 
, . ' to » 
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to ; fjfer&Va pesò , ha qui aggiunto , che per com? 
parir caritatevole agli occhi miei , non farebbe ob- 
bligata di mostrir del gusto per la vilissima com- 
pagnia ove l’ avevo a ni medi la precedente fera « 

. t ' Nefftma. £C<tez ione a 'favor tuo , Btlforcl *' Con- 
flati dunque che le tue mille ghinee non corrono 
fischio alcuna . -■ '• * ' •* 

* Ho rlfpésto , (chiedendole fcufa) T che non vede- 
va in lei genio veruno per anima viva ( pan per 
focaccia , Belford; come può cadérle nell’ animo 
di strapazzare anche gli amici miei? ),* che però* 
se -voleva farmi capire quel che le gradiva o non 
le gradiva punto , mi farei sforzato di adattarmivi 
alla meglio. ‘ 

1£ Ha -mi ha detto cop aria stizzosa ch’io dove- 
va dunque piacer poco a me steffo . 

Vada in bordello la dottoreffa . S’ immagina el- 
la forse che presto o tardi non mi pagherà lo 
fcottoV di giorno, o di notte ? - 

La mia felicità , ho ripigliato con tuono jm'Ù u- 
mile , era in così favorevole aspetto nell’ aìftm- 
‘blea" di jerì , che bramavo che il diavolo 'averte 
portato vìa i miei quattro amici e Miss Pjrha- 
gton . Cotìtutrociò ella mi permeterebbe di dire, che 
tion vedeVò come queste persone dabbene arrivar 
potevano stila metà del loro intento , il quale con- 
fisteva nel correggere il mondo col loroefempio^ 
se non summettevano altri nella loro compagnia 
. sai- 
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salvò tihe! quelli chi 1 famigliavano loro . 

Mi fon creduto incenerirò da due b tfe lampi 
che Idno uftiti dagli occhi fuoi sdegnati. Mi ha' 
voltate le fpalle con aria sprezzante; e affrettandoti 
nel 


montar le fcale , fi è chiufa nella fua ca- 


mera . 


■II- a 


Ti ripeto, còro Bèìford , che non perderai le 
mille ghinee . 

Ella pretende eh’ io noti lóti mica uòiritf Bvile : 
ma ti pafé che in somigliante rincontrò ella mc£ 
Uri piò civiltà che ad una donna si ccfalrèhga ? 1 
Ora non pensi tu Sch’ io non debba caftigafli 
per la crudeltà ufata di mettere una così vezzosi 
perfona e di una fortuna tanto confiderabile , co- 
me Miss*P artìngton , nella necessità 'di effèré 
foppreffata nel tettuccio & Dorcas , nel tettuccio 
della ferva di queftà fupérba bellezza ? Miss Par - 
fiagton , io dico, lacuale ha dichiarato , pian- 
gendo , a" Madama Sinclair , che sé Madama Lo- 
velare àccordavale I* onore di portarsi a Èarnetii 


cafa il fuo tutore , T appartamento il piò bello , 
* ed i piò comodi letti si sarebbero destinati al fuo 
fervigio . Credi tu eh’ io non indovino tutte le in- 
giuriose idee che ha ella formite a mio riguardo? 
Ch’ ella ha temuto , che il fopposto marito non 
ìmpreiideffe di mettersi nel posseffo de’ fuoi dritti, 
e che .Miss Partìngton non fosse dispofta a favo- 
rir l'esecuzione d'un sì giusto dovere ? Così dun- 

que, 
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que, gioja mia preziofa , rifjvegliate voi la mia 
vendetta, e tni andate ftuzzicando ? Beni Hi no ! 
giacché vi fidate più alle voftre precauzioni che 
aU’onor mio, si troverà modo, cuor mio dolce , 
di rendere i vostri timori effettivi . 

U • :* . • 

Non mancare BelforJ , dì lignificarmi ciò che 
jjcnfate della mia fiera Gl oriana tu ed i tuoi ca- 
merata . 

. Sei#q she la fua Hannah fpera di effer quanto- 
prima ristabilita in modo da poter venire a rag- 
giugnerla, Certamente quefta ragazza non avrà 
medico . Penso di mandarlene uno , per un puro 
motivo, di astore e di rifpetto per la fua padro- 
na . Chi sa se il medico non avrà il segreto d’ in- 
debolii* la natura e di acerefcere la malattia ? Ho 
una fperauza di meno , vedendo che la fua infer- 
mità non è febbre . Le speranze di quefta ragaz- 
za fono peravventura benanche troppo sollecite . 
Queftd mese è anche ventofo t variabile , el 
tempo non giova gran fatto a’ reumatismi . 

S , t 

t ** r. 

•t ' \ ' . a. 

•>.* * - 

» • , i » . ? 


' r • •# , ■ • 

• * - - w — 

t '* ' V 
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LETTERA CLXVII, 

* 

M. Lovelace a M. Belford . 

♦ 

1 Martedì * <1. Maggio . 

: • » v ** > \ • • r 

t . * 

N E11’ apporre il figlilo alla mìa lettera n’ è 
capitata un 1 alerti alla mia vez 2 ofa f sotto il 
mio involto , e per via di Milord M. .v . di chi 
ti figuri ch’ella sia? di Miss Howe ; e che mai 
contiene ? Come fa porlo , f'e quella carina non ** 
compiace di comunicarmela ? ma dall’ effetto che 
ha in lei prodotto , giudico che sia una lettera crq- 
deiifliuu . Due rivi di lag. ime le grondavano da- 
gli occhi nel leggerla , e più volte ha cambiato 
dt colore . Verisimiltnente non ancora fi è celiato 
di perseguitarla. 

Qual’ è la barbarie della mia forte , ha efclama- 
to 1’ affiittifli.na bella ! ora sì che rinunziar bi- 
sogna all’ unica eonfolazione di miavita.! - 
Ella intende lenza dubbio la corrifpondanza di 
Miss Hou*e . Ma perchè un così ecce flavo cordo- 
glio ? E’ quello un divieto che già era litro li- 
gnificato all’amica sua, ne’ più politivi termini , 

e che 


i 
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e che però non le arreftava entrambe , tuttocchè 
effe formino una coppia di ragazze i mpicc abili . 
Di grazia * potevano effe aspettarli che una ma- 
dre non sosterrebbe 1’ autorità fua ; e quando i 
suoi ordini hanno così poca forza fopra una fi- 
gliuola perverfa, non era forfè ragionevole il fu p- 
porre ch’ella sperimenterebbe se avrebbero più 
effetto fopra V amica della sua figliuola ? Mi per- 
fuado che adeffo saranno a puntino eseguiti ; per- 
chè non dubito che la mia bella non se ne feccia 
un punto di cofcienza. 

Io abbomino la crudeltà , particolarmente nelle 
donne, e più impreff one mi farebbe quella di Ma- 
dama flWe, se non ne avelli avuto nella mia vez- 
zofa un eferopio affai più forte relati variente a 
Miss Partington , Giacché ella era così spaventa- 
ta per le fteffa , come mai faper poteva fe Dor- 
cas non introdurrebbe alcuno preffo quella giova- 
ne innocente , ch’ella suppor doveva elitre > mol- 
to meno guardinga ? ,In foftanza poi non molto 
ini fpiace quello divieto , da qualunque sor- 
gente tragga l’ origine, o dagli Harlowes , o da 
chiunque ; perchè gli è^certò che a Miss Howe 
fon tenuto dell’ ecceiftva vigilanza della mia bella, 
e della cattiva opin/one che ha di me formata : 
e chi rilpcnder può deH£ coiiseguCrize che aver 
potrebbe una corrìipondenztéiUleife) soprattutto con 
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caratteri così delicati, i quali potriano in fine sco- 
prir certe trappole non coverte granfatto ? 

Torno dunque a ripetere , che non molto mi 
fpiace : ora non avrà alcuno , di cui paragonar 
polla le oflervaùoui cou le lue ; mancherà ora chi 
polfa recarle ombra di timore , nè .dovrò per vie 
riprenfitùli e difobbliganù venire in chiaro d' una 
corrifpondenza che mi ha sempre tenuto in angu- 
stie. > 

Non ti par cosa portentofa come tutto fi vada 
combinando in mio prò ? Perchè mai Clarìssd mi 
mette nella necelfità di valermi di rigiri che ac- 
crescono il mio imbarazzo , e che possono render- 
mi più. colpevole nell’ animo di certe perfone ? Q 
piuttofto , perchè , vorrei domandarle t ,si sforza 
ella di re filiere al fuo delfino ? 

» - • . : j 

* ’ , A. » ' Ì 



- 
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•LETTERA CLXVIU. 

» ' . » * ' 

M. Belford a M- Lovelaee • 

Va Edgware , Martedì sera , <2 Maggio . 

* . # ' **'•#*■ »**• 

S Enza ftar punto in aspettativa della fpiegazione 
zhe ne avete fattta lpsrare intorno al giudizioche 
la voftra Dama forma di noi, mi affretto di aift- 
curafvi che noi fiamo concordi in quello che di 
‘ lei formiamo ; vale a dire , che riguardo alle qua- 
lità dèlio spirito, credia no non ritrovarli nel mon- 
do donna veruna dell’ età (ùa che polfa iupérarla 7 
Per la figura poi , ella è nel suo fiore - li’ quella 
una pedona ammirabile, la perfezione della bel- 
lezza ; ma è feiocchezia il tiattenerfi in elogj co- 
sì frivoli, quando li è ottenuto l’onore della fua 
converluziune . Eppure a malincuore ci accorda- 
va ella un così legnalato favore . 

Permettetemi , caro Lóvelace , ch'io aspiri alla 
gloria di salvar tante pei fezioni dal continuo pe- 
ricolo cui le veggo espolte dal canto del più aftu- 
to e intraprend.mce uomo che ci viva. Nell’altra 
mia, vi ho niello in appetto l’impegno della vo- 
ftra propria famiglia , ed in particolare il defide- 
-rio jii Milord M. • , • Non peranche mi lì età 

pre- 
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preferitala f occafione di vederla . Ora peri vi ag- 
giungo rimerete ino proprio , quello dell* onore y 
i motivi della giuftizia , della gratitudine e del- 
V umanità, i qualj tutt’ inlieme impegnano coa- 
cervare una cosi bell’ opera della natura . Tu non 
(ài, Lovelac : , qual cordoglio provato avrei nel 
{ondo del cuore, senza fapere a che attribuirlo , 
fe non folli (iato ficuriili no , in lafciandoti , che 
quefta ragazza incomparabile aveva fatto andar 
fallito il tuo maledetto difegno di farle ricevere 
la pertìda Partingtan per compagna di letto ? 

Evvi un non fo che di così rifpettabile , e di 
cosV^olce ipfieme , nell’ affiato di 4uefìa leggia- 
dra damina. ( io non (o ch^ dir di lei da che 
¥ ho veduta ) che fé* mi veniffe la fantafìa di ve- 
( der efpreffe tutte le virtù e tutte le grazie in un 
quadro rrtedefiino , cercherei che fodero ritratte 
dall;’ aria del tuo volto che in tanti lindi leggia- 
dri si mostra, e dalle sue attitudini piene di va- 
ghezza. Ella è nata per j ornamento e splendor# r 
del secolo che ha la fortuna di poflàderla . Ella 
servirebbe di. fregio alla prima dignità del mon- 
do- Che penetrante vivacità e qiul dol ezza in- 
sieme negli occhi Cuoi! Ogni luj Ciardo, a mio 
giudizio , offriva un misto di timore e di amore 
per voi! Che forrifo divino! quale incanto dive- 
derlo paflàre a traveifo alla nube che covriva il 
fup bel viso , e inoltrava chiaramente aver ella 
: dar. T.Vlir. ~ F ' * nel 

TV 
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nel fondo dell’ anima più tristezza ed anguilla eh* 
non voleva far trasparire ? ai dì fuori ! * 

Potrete tacciarmi di un eccello di entufiasmo f 
ma i rf vero ho concepita tal venerazione per l’éc- 
cellenza de! suo fpirito e del fuo gii^Jizio , Che 
invece dì scafar colui che sarebbe capace di un’ a- 
zione indegna con lei, io fon tentato di provar 
rincrefcimento che ima donna così angelica vengd 
destinata al matrimonio. Ella è solamente fpirit» 
agli occhi miei . Quando ella trovafle yn njaritS 
al par di lei perfetto, perchè mai efporre ad ufi 
profani le qualità pregevoli ond’ è fregiata. ? Per- 
chè avvilire un angelo agli uftzj voleri della dò* 
meltica vita ? Se io le folli marito , oserei appe- 
na bramare ch’ellq divemlTe mudre f fe non avef- 
lì almeno una moral^$ertezza, che le qiiiifie al-** 
la tua fonjiglianti fono atte' alla propagazione . Li 
una parola, perchè lasciar non sì deve l’opera de* 
fenfi agli 'enti puramente corporei? Io fo' che an- 
che voi non nudrite di lei altre id§e meno fubli- 
mi che le mie non foqo t Belton > Mowbray , 
Tourviile alj’ opinion , mia 1| accordanoi ; non 
finifeono mai di encomiarla , e giurano che fareb- 
be privo afflttq tìì umanità chi tramafle là ruina 
di una giovanetta , alla cui caduta i foli diavoli 
poffono rallegrarli . 

Qual’elfer deve il, merito flraordinario di una 
doma capace di cavarci di bocca quella confedi o- 
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fife?» noi poi che non fiamo meno fcapeftrati dì 
te ; ad arnica tuoi dichiarati , <i quali fi fon teco * 
collegati ne’ tuoi giudi rif entimemi contro il redo 
della di lei famiglia, e che han tenuto mano al- 
la tua vendetta'- Ma noi non troviamo alcun 1 ora* 
bra di ragione nel punire uba fanciulla innocente, 
la quale con tanta tenerezza ti ama ', che fi pre- 
vale della tua protezióne , e che per té folo ha 
fofferto un cumulo di tirannie da’ Tuoi parenti / 

'‘Io voglio farti una o due domande . Per quan* 
to ammirabile è Jx tua Clarissa , pensi tu feria** 7 
mente che lo fcòpo che ti proponi , se mai 1’ o fa* 

^eni , corrisponde a 1 mezzi ; vale a dire , al cor- 
doglio die à ■ re steffo cagioni , alle perfidie * agli 
àrtifiij, alle invenzioni di cui ti sei fatto reo agt 
occhi tuoi proprj , ed a tutte le altre trame che 
vai ancor ‘meditando? In tutte le perfezioni pos- 
sibili ella è superiore a tutte le donne del mon- 
do : ma fui punto che ottener vutft , una libìdino- 
fà^deH’ ifteffo Ceffo, come a dire, una Pjrtìngton s 
Una Horton^ una Martin , renderà un libidi nofo 
del noftro mille volte più fbddisfatto , che fperar 
non potrebbe di efferlo con lei . Le deliziose vo- t 
lutto, sono quelle di cui la volontl e 'l cuore so- 
no a parte f*) , VarreJ$ tu renderla infelice per , 

V >v ' - J?. $ ' 

— ■ ' — i » 

"(*) Versi (fi Congreve i* *''* ^ ^ ; > . * 

* ' I 
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tatto il eorfo di fu a vita , fenza poterti lafingartl 
^ Hi elfer felice tu defili per un iftante ? 

Ora tei «oche a tempo di, ravvederti : e quello 
è peravventura quel che di più può dirsi t qualo- 
ra pretendi coBfervar la fua fìima unitamente al- 
la fua perfora; perchè credo che nella casa infa» 
*ne ov’ ella foggioVna , è im polli bile che ti sfug- 1 
ga dagli artigli . Oh che ipocritona è cote Ita 
chir 1 giacché così ti piace chiamarli . Come ha 
potuto inalberarli dì un eftrriore così bello r, in 
tutto il temp'o che la tua vezzofa fi è con noii 
trattenuta? Credimi, Lovelact , procura di edere, 
©nello e di maritarti; ringrazia benanche la tu»9* 
delia ^ la quale induce l’ it^mparabile Clarissa 
.é ricevere la tua mano . Se ingrato ti moffri alla 
tua forte , non potrà negarli che tu non fia il più 
malvagio fi a gli uomini , e «arai condannato in 
quello e neli’,aUro mondo. Tu Ita farai, ti dica, 
e meriterai di efferlo; quando tu avelfi per giu- 
dice un uomo thè non fi è inteso mai così forte- 
tilente tocco in favore di una donna , e che tu co, 
nolci per tao dedi tifiamo amico « 



Beìford . 


vi noflri camerata han consentito che in questi 


tenryini ti (crivefll. Siccopie non intendono nulla 
de' caratteri di «ai ci serviamo^ ho letta Jéfq la 

mia 
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Olia lettera . Eife ^approvano ; e motuproprio 
Khan volata sofcrivere . Mi affretto d’ inviartela , 
temendo di efier prevenuto da qualcuno de' tuoi 
dete (labili fittemi . v 



Unitoti i Mowbray , T Olirvi Ile . 


w P. S. Or' ora mi capitano le tue due • lettere • 

Io non cambio affatto di opinione , e nulla de- 
traggo alle mie ardentiiitme premure ia di lei 
prò , malgrado V antipatia eh’ ella per me nutrisce . 

' * . ” ; : t- ’ • ‘ •. 1 • 

-'I-- * ...... — ■ ' ■ ■■■ —“ » 

** , 

LETTERA GLXIX. 

M. Lovelact a M. BdforJ . 

* ■ - ' -* • • - 

- Idercoledb) 5* Maggio , 

* 

. . \ #> -, - -V v * 

. < 

D Opo l’impaccio che mi ho preso di /piagarti 
tutt’i miei disegni, e le mie risoluzioni viguac* 
do a quella mirabile fanciullate cosa lira na cH* ti 
vai sfiatando con vane dedamazàoni a favor luo, 

>. i» 

quando*»non peranche mi fon meCo ad alcun fàg- 
gio 0 tentativo , e che tu* fteff.j in una lettera 
precedente, hai ipacciato come opinion tua , che 
potevafi trax vantaggio dalla fituaaione in cui ella 

F 3 tr«- 
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trovali * e che non riusciva malagevole il vii- 

cerla • “* '* • '' v - \ 

i.>. La maggior parte deire tue rifleffioni , quella 
in particolare che riguarda la differenza de’ piace- 
t ri che dar poflono le donne virtuofe e le donne 
di dolute , convengono più. a momenti Vfce (accedo- 
no alla pruova, che a’ tempi che la precedono. 

‘Accordo, col poeta e con te, che le delizióse vo- 
luttà quelle fqno di cui partecipa il cuore .voi art* 
tariamente . Ma può forse aspettarsi che uri^ -dòn- 
na bene allevata ed amante delle formalità , fi ar- 
renda prima dell’attacco ? Le ho io ancora inti- 
mata soltanto la resa ? fa non dubito* punto di non 
incontrai delle difficoltà ^pel combattere : dal che < 
conchfudo che lì mio primo attacco farfi deve per 
iorprefa . ForSb uopo sarà di accoppiarvi un tan- 
tino di crudeltà'. Ma il Consenso può mescolarsi al 
combattimento, e si può ceder tutto /refiftendo . 
Ghisa' 9 dopo il primo impeto, se le feguenti zuf- 
fe non s’indeboliranno gradatamente , a tal che iti 
fate la (ammissione divenga volontaria ? Ecco quel 
tanto che bisogna porre in chiaro . ? . ** * 

f , #er farmi meglio capire , userò il paragone deH’ 

1 uccello preso di fresco. Allorché , damo fanciul- 

li, cominciamo a tender le reti agli. uccelli ; fat- 
ti piò adulti , ufiatno Fisteffo artifizio con le don- 
ne ; e le due fpeiie forse sperimentano a vicenda 
la roaliiia de’ nostri crudeli ócaltulli . 

„ « ìì - "V Non 
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Kon hai tu inai ©Servato con qual piacevole 
gradazione .l' uccelletto prigioniero a poco a poco 
.A avvezza a soffrire il Tuo nuovo flato ? Come 
4jmp*ùna, riculando qualunque nutrimento, fi di- 
. batte ed urta nella ferrata della A» prigione* con 
danno delle sue belle piume , le quali calcano via 
t cuoprono il baffo della Aia gabbia impenetrabi- 
le? Dapprima mettendo il cagCfaori della ferra- 
ta, fi le lite arredato {lalfg fu e rilevate fpalle . Po- 
scia , tirandolo dentro con qua^^Tfìento , apre il 
bécco per refpirare v falta sulla' più alta traverfa , 
scandaglia coi!' occhio , e ben torto affai ta con le 
beccate la volta della Ina prigione : ogni volta 
«he riprende fiato , fi rinnova il suo furore , fi di- 
piena. compendoli la testa ed i fianchi ,* morde i 
farri, e le dita del festante fanciullo che cerca di 
addimesticarlo . Vedendo in fine che vano è ogni 
sforao , sfiatato e appena reggendoli per la stia* 
ehezaa , scende e ansante si posa in fondo della . 
gabbia , e par che gema del Aio eludei deftino , e 
pianga la pecdita delia cara Aberri . In capo a pochi 
giorni, egli abbandona ogni fperaaza di fcampo; di- 
jninuilce Tempre più gl' inutili sforzi , .e infenlì- 
bilmente accoftumafi all! fua nuova abitazione * 
finalmente va saltellando dall' una «il' altra spran- 
ghe tta , ripiglia. il solito, brio, e canta di continuo 
per dilettar se fleffo , e ptr mostrarli grato ai car- 
ceriere che gli soauniuifira il cibo* 

F 4 - # Ora 
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Ora ri dtr'ò che ho vedalo degli uccelli ricala- 
re il nutrimento , e morirli di cordoglio , per ef- 
iere fiati prefi e rinchiufi in gabbia , ma non pe- 
ranche ho incontrata una donna a queftù segno 
balorda . Tuttavolta ho intefo diroccile quelle ca* 
re creaturine minacciano benanche furiosamente di 
abbandonar la vitti in fomiglianti rincontri t Ma 
non è dir gran fósa in favor di una donna l’ac- 
cordarle maggi, or sentimento di un uccello .• Ep- 
pure corretti fama a cortftffar -tatti ^ eh’ è pii 
diffi ile il prendere un uccello che una donna #•'% 

. Non perdiamo di villa la comparazione « » 

Se il dii gusto della bella prigioniera , vedendosi 
ingannala ne Ila sua aspettativa r è violento -, sen- 
za dubbio ella ricorrerà alle minacce > eome ho 
detto ; per qualche tempo ricuserà ogni nutrimefi- 
to , in particolare se mai se le fa premura , 
se vien pregata di prenderne , e che s’immagina 
di rattristarvi col suo rifiuto . Ma bentolio la po- 
verina lì fentirà Uuzzicata dall’ appetito ; e sarà ua 
piacere il vederla gradatamente arrender fa; fol le- 
citala dalla faine forte involerà di furto un tan- 
tino di pane che bagnerà con le fue lagrime :• in- 
di sospirando 'manderà già il boccone , inghiottirà 
e lolpirerà in vostra prelenza , e se le vivande 
sono insipide al suo palato mal ditpqflo* una la? 
grima. o dije cn<£ ella le condirà , comunicheran- 
no loro miglior lapore 4 dopo di ciò ella indurrasaj 
■ a a be- 
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a ber* ed i mangiare , per compiacela e per ob- 
bligarvi ; pofcia risolverà di tollerar la vita per 
veltro riguardo . Bentofto in fine i Cuoi minacci- 
voli di (cor li fi cambieranno in carenze \ a’ fuof 
pungenti rimproveri farà luogo il mormorio di un . 
dòlo; linguaggio : non si sentirà più . - Come osi 
tu , traditore ! anzi piuttosto 1 come potete voi 
mio caro ! Ella vi accoderà dolcemente al seno t 
in vece di respignervi coti mano minaccevole i No a 
fi vedi* più , con bocca chhtfa e co’ demi ftretti y> 
lottar con voi e far refiftenza : ma , come un gio-' 
vane , graziofo e fcherzevole gatto cogli artigli 
rientrati e porgendo la zampa -, dia vi palperà le 
guance, e mescolando i lorrHi , le lagrime e le 
carezze , cercherà di muovervi a compadrone per 
lei , fmplorando la vostri cofta»?a , ed è quello il 
più gran favore che può implorar da vói ! Allo* 
n sì ( se faffe all'uom conceffj di poterli fidare 
ad un Oggetto folo ) ch’egli fi vedrebbe di gior* 
no in giorno femore più felice / 

Per Io che. Biffar f T le non andafii più oltre 
del termine in cui sono con la mia cara Miss 
ììirloo/e , come saprei la differenza che trovali 
tra lei ed urt*altro uccello? Bd tratto da feirrtu- 
nito farebbe il lalcfeida ora volar via ! Come fa- 

» v 

prò Altrimenti che con la" pruova , fe non pollo 
ridurla a ricrearmi & crecchie con una dolce can- 
zone , ed a renderli cosi 'ammanii» come a tamer 

al- 
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altre, le quali r > a dir vero, erano altresì di un na- 
turale affai falvatico ? • ; • 

Ma fermiamoci un momento per riflettere alla 
maledetta parzialità della mostra fpecie * Po fio adr 
«lut ti due o tre efempj familiari ^ ( i quali ^ fe 
non foffero tanto confueti , sfarebbero veramente, 
increfcevoli ) della crudeltà dell’un fello e dell’ at- 
_tro, verfo altre creature, forfè, altrettanto merite- 
voli , o almeno più innocenti di noi . In fede mia^ 
amico, evvi più ferocia brutale nell’umana uatu-v 
ra , che non ne ravvisiamo comunemente . E non. 
è gran male, addirlo fuor fuori, se vendichiamo, 
talvolta sulla noftra fpecie le lue ingiuri zie cqn-, 
tro animali più innocenti » Vegnamo a’ fatti. v . > 
Non li veggono tuttodì molti uomini e donne 
sorprendere, riporre in gabbia e tormentare' ron- 
za il minimo amorfo, i canati augelletti ( tu ve- 
di che non ho accdr finito il pSragqpe ) e portar 
la barbarie fino a crepar loro gli occhi con aghi v 
roventati ? . Eppure l’uccello proporzionata- 

mente alla fua groffezza , ha più vita di noi ; 

( perchè un uccello è tutto anima ) e per confi;- 
guenza altrettanta . fenfibijità che l’uomo può avere 
,ne : e fe fi vede un ©nello giovane aver la Jot* 
t una , con dolce perfualìva e cpn innocenti artifi- 
cj , di giugnere a far . sì che #oa bella prigioni er a 
prenda la fuga , confettando di romper la gahbia, 
e di vular fene ne’ campi della libertà, col noftra 

ajn- 
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ajuto , quali gridi, qual ribellione., generale fi for- 
ma contro di hii!*Per l' appunto i medefimi eia-* 
mori e l’ ifteffo tmfèlto che vedemmo tempo fa 
in un povero villaggio vicino a Chelmsford, ap- 
preffo ad una meschina volpe affamala , la quale 
cogliendo f occafione, aveva pre fa pel collo e ca- 
ricata sulle sue spalle una raagrilfima papera . Noi 
vedemmo tutto il vicinato, tutt’i fanciulli e le fanciul- 
le, i vecchi , le vecchie , di cui la malizia e’1 furore 
appianavano tutte le grinze; i vecchi armati di for- 
cine , di zappe, di baftoni e di pali , lé donne 
provvedute di scope di divertì colori , di palette , 
di rampini , e la giovine canaglia di fango $ di 
faifi , di mattoni rotti , tutti correndo in «fiatila « 
come una palla di neve } appreffo all animale s 
mentre tutti gli alani ed i mailini de' contorni , 
abbajando in frotta, accrescevano co' loro Urli que-i, 
fio terribile bisbiglio . ^ .r . . 

.- Non ti ricordi quella scena ? Per certo te ne 
rammenti . Per me , la mia immaginazione, riscal- 
data da un» tenera lìmpatia per il pericolo dell* 
ardito predatore , la rappresenta vivamente agli 
occhi miei , come fe folle ieri « Nè ti fovvrene 

* -v- 

del generoso ientimento di giubilo da noi provato, 
per quella povera volpe , come se fblfiino ila» 
in iua vece , quando ajufata dal rincontrò d' up 
fofTo , che cafcar fece tutta la marmaglia , giovani 
• vecchi in un fascio , e con alcune delire gira- 
vo!- 



94 ISTORI A 

volté , la cedemmo fcnmpata dall? loro faria bri» 
tale e dà una pioggia di baftorUue ; e come fa* 
guendoia col penfìero fino al rendo della fua inco» 
gnita tana,1iói ci rappresentavamo l’ intrepida ma- 
riuola godendo della cara preda con un piacer* 
proporzionato ài corfo pericolo ? > ■ ■ * 

Mi accadde un' giorno di far pentire forteraen* 
te una picciola e vezzofa crudelaccia , del piacere 
che aveva prefo vedendo la fui Mici * favorita 
traftulkirfi barbaramente con ari graziofo topolino 
cogli occhi rotondi . . ... prima di trangugiarlo * 
Or tiene caripa «pia , dilli fra me ftefFo , medi* 
tando sopra quelìa scena , io ho determinato (fi- 
coglier V occalìòne di sperimentàre Come ti gradi- 
rà .f elfer gittata in «ria e poi ripigliata cadendo ; 

* I 

e fe‘ amerai di vetférti slanciata da me con un col* 
pò di zampa , e riprefa poi coll’ altra ; ma io da* 
rei piuttolìo in mia* vita prima di toglierti la tua,' 
cqme qieì feroce anirinflé finì col divorare la sua 
preda . E dopo che tutto fu recato ad effetto fra 
la piccola felvaggù e me, le richiamai alla ine A 
Cioria l’accidente che aveva molla la mia rifate* 
àfone, porgendo l’oceafione alla vendetti . 

' Nemmeno ebbi pietà della figliuola di un vec- 
chio epicureo 9 il quale avevaie insegnato di arro- 
fftre ancor vivi,'fertza tin’ ombra di pietà, i gai#- 
béri , di Raffilare fino a far morire una ini (era 
. i. >-• •••«.*./ . ■ per-* 
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porchetta, di fcortieare un carpione a rovef|io del*- 
le sue scaglie , facendole volare sotto a^ catello 
Éella navicella da pefce , t adoperando il loro 
sangue per condimento ,*fcd a che tendono poi tut- 
te quelte crudeltà ? a render pago il gallo ed a 
Stuzzicar l’appetito. Il mio non ha biiogno d’ in- 
citamento fomentandoli di ciò che trova, contuttoc- 
chè fia voracillimo , 

Potrei citarti altri efenapj somiglianti , se non 
voleffi lafciar qualche cosa alle tue proprie rifles- 
sioni, per inoli rar ti , che le più ragionevoli fpe- 
cfe li prendono con certe creature , le i (teff* li* 
jbcrtà , e forfè molto più ^cedenti , che. non ne 
prendiamo noi con altre ; e frattanto sono l’ ope- 
ra de! medefuno creatore ; e talune , come r ho * 
notato, fona ripiene di vita , e delia più forte 
senlìbilità , Oh quanto dunque le perfone che ci 
parlano d ' indulgenza e di pietà , quanto malizien- 
te la dimoftrano in tutte le loro azioni! Ho letto, 
l»on mi ricordo dove , che £ uomo sensibile e dab~ 
bene lo è aru-ora verso £ animale che gli è sog- 
getto v 4 - g ■ • 

Ritorniamo al presente * qae’palfi della fua 

lettera , ove vai accoppiando divers^t^oti^i ptjf 
lifvegliar la mia coinpalfione veifo cofìei. 

, Ma io Indovino il motivo tuo principale , jnel 
calore coll coi ò vai addotfaado gl’ intere lfi della 
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mia bella . Io lo che hai carteggio con Milord 
M . . t • il quale da lungo tempo vive nell’ im- 
pazienza di vedermi ne’ ceppi ; e tu vuoi farti un 
merito del mio matrimonio con quel vecchio zio 
gottofo , coll’ idea di ottenere per te Hello una 
delle lue nipoti . Ma non pensi tu forfè che il 
litio consenso tt farà neceffario per compiere le 
tue brame ? E farò io cofa grata per te a Mvs 
Carlotta , lignificandole l’ affronto che fai a tutto 
il luo selfo ; qualora mi domandi fe io credo che 
dopo aver vinta la più vaga donna del mondo , il 
frutto della vittoria pareggi la sofferta fatica ? Che 
mai pensi tu che una donna fenfibile trovi di più 
fcusabile , il perfonaggio fpregevole che fa quella 
domanda, o colui che preferire la conquifta d’ una 
bella donna a tutt’ i contenti della vita ? Non ho 
io peravventura conosciuta una virtuofa matrona , 
O almeno che godeva che li avefle di lei quella 
idea , la quale giurò un odio eterno ad un uomo, 
per aver osato dire ch’ella non era più in età da 
trovar de’ temerarj ? E la parola che liberamente 
usò il conte di Etsex riguardo alla Regina Lisa r- 
betta , dicendo eh’ ella era vecchia e deforme , non 
contribuì 'forfè molto più a rovinarlo che l’illelTo 
fuo tradimento ? - • >• 

Non ti rincresca intanto ch’io aggiunga una pa* 
fola q due intorno all’ obbiezione che concerne e 

la 
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a fatto ■* ’i frutto della mia vittoria . Il cacciato- 
re , che perseguita la volpe , non fi espone forse 
ad ogni travaglio , per trionfare di una cattiva ' 
stivaggi na , la quale non. è buona «è per se , ni 
per i fuoi cani £ fcd in tutte le cacce nobili-, ^on ’ 
.fi (lima per ventura inulto meno la preda che il 
divertimento ? perchè, dunque laro ip efpofto alla 
tua Centura , e’1 «fefio agli- oltraggi tuoi , *per la 
mia pazienza e perfeveranza, nella piè nobile di 
tuftè le cacce ^ e per non effer un cacàator de 
furto in amore ^ come la tua quiUjone'par chi 
voglia dinotare ? > 

Apprendi dal tuia maeftrò $ trattar da ora io- 
anzi più rifpett osamente un fedo che forjna la 
delizia 9 *1 principal patìatempo <Jel naftro . Stafera 
ripiglierò la penna. • 5 
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LETTERA CLX^ . 

• JfeT. Lovehte a M, Beffarci . 


/%■ 


rpu mi riguardi con ragione come il più gran 
* -L 'raggiratore del mondo « Ciò ridonda io mio 
vanto , ed io te ne ringrazio vivamente. In fajti 
ilò'n sei cattivo giudice . Per lo che trovali talmen- 
te Infìngati la mia vanità , che , a foutigjiauza 
del Piovano di Boiltau , nò g/bnijo , con doppio 
mento . Non sono iò forte obbligato di meritare 
il tuo complimento ?i Per altro vorreittStn che mi 
pentissst di • un omisidio* priffif di averlo corn- 
ine fio ? v Vv. ,y f 

Le virtù e Te grazie dono le dame che con* 
» reggiano la mia ClarissJ. Élla è nata per oroa- 
„ ménttj e. splendore d^ fecole) presente . u As- 
sai bene, BefforJ J.W\\ darebbe un nuovo luftro 
alla grinta dignità dcH’-ubiverfo . . . .^‘Qual fred- 
do elogio, amico 'hn io k mai non è, vero che 

la prima dignità hi a settore il pramio^ del ipri- 
mo merito! D>gn ; ìì y f>rìrhi i Ugniti , vere ba- 
je ! sciocco chb #ei 1 Tu che mi conosci , lèi poi 
capace di farti abbagliare da un cosi falso lume, 
e da. frivolezze cosi palpabili ? A me tocca V ac- 
qitiita del vello d’oro, perchè ini cofta grandi tli- 


w‘ v r* 
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mé lìèntb il guadagnarla, D’ ora innanzi procura 
dì correggere il tuo itile ; e chiama Cl arista 1’ or- 
namento del pii! felice fra gli uomini , e del più 
glorioso conquiftatore dell’ univerfo . 

* Cn’ èlla mi ami , co ne t’ immagini quefio è 
quel tanto che non mi iembra così certo coine 
'pretendi . l#e sue profferte- condizionali di rinati* 
ilare a 1 me , la poca fiducia che ha nella mia per- 
étta , mi autorizzano a dimandare qual merito 
ella può avere agli occhi di un uomo che l’ ha 
conCjuifìata suo malgrado, e éhe 1* Ha presa con 
giuda guerra^ in battaglia ordinata , dopo lina fe- 
roce zuffa? 

Quanto alla conchiu firme che ricavi da’ suoi 
Sguardi , ti assicuro che nulla ti han fatto co- 
nofcere del suo cuore , fe ^ figuri che abbia ri- 
volta una loia occhiata di amore , lo con grande 
avvedutezza ne oifefvava gli occhi , ed 4 io chiara- 
mente conosciuto eh’ tifi altro non esprimevano 
che un tedio civile per me e per la compagnia 
ove l’avevo ridotta, L’Impazienza che ha inoltra- 
ta di ritirarli , ad onta di tutte le noftfe illaiue , 
dovrebbe averti convinto che nulla paflavaj» dì 
molto affettuofo nel fuo cuore a mio riguardo , e 
non mai gli occhi ha A contraddetto il suo cuo- 
re.;- ' 

r^Ella è futi anima , a giudizio tuo ; anali* io fil- 
mo così » Ma perchè inai t“ immagini che un’ atti- 

CUr . r Vili* G ma 
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ma con?* la sua , incontnaudt un anima e#mt |i 
Diia , e per fidarmi ail’lftefl'a voce , incontrando 
la con piacere, non produrre^ «lue anime 
fua fped* ? 

Se fofii balordo % légno di attetìerflhi al tuo fcioc- 
co con figlio t qual figura farei negli annali de’gfc* 
yani eroi della noli r a fpecie ? C&e ? quella bella ù* 
mio potere , senza ioteiuion veruna <fal fuq> casto 
di cadervi , dichiarandoli all’ am jr rtabella , con 
occhi Tempre aperti e diffidanti i niente di Jiidqci* 
fu l’onor lido, nei mentre la tua famiglia Ila fi- 
cura che gii la Tua ruina fi è recata^., ad effetto 9 
nel mentre fi aspetta ella flessa di veder* i miei 
tentativi per procurarla^ ( %riscilla J?\iningtQn n 
era f iflruiuento , come fi è da lei sospirato ! 1 
non vorrefli tu ch’fb Jirafii pivi oltre fi» mia Tee* 
na , e fattene Hi il mio carattere ? Ma perchè dici 
che quella bella è innocente ? Perchè dici che ai 
y ama ? > . v. , t 

Prendendo la voce innocenza non gii in ge* 
iterale , ma relativamente a me , i.o debbo lofio* 
nerti ch’ella non è affatto innocente . imperqioc? 
chè può eÌTer tale » ella che defiderando d’ iocat®» 
narmi nel fiore e nel più verde, di mi» giovane»* 
za , colmo di tutti que radi talenti che, pofTeggo 
per le trame le più rivelanti , rendeva la mia per» 
dita eterpa più certa , Te mi accadevo nomo 
che farehbe fiato , di violare il più, fidenne v«» 

,ch* 
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eh’ io far poffa ? Io fu ft erigo che un uomo pren- 
der non deve l’ impegno il più volgare , quando 
crede impoiftoiie il mantenerla . Ecco la coscien* 
za ! ecco 1’ onore ! E quando crederò poter serbar# 
la fede del matrimonio , allora $1 che sarà il tem- 
po a propoli to per maritarmi . ' - 

Dbbitar non bi fogna * come dici , che l’ ioferu», 
non giubili della sua caduta . Hi io mi affida al, 
potere che avrò di Ijpolàrla , quando, me ne ver* 
rà rilento ; e fe le fo quella giuftuia , non avr^ 
forse dritto alla fua gratitudine ? Non fi crederi 
•Ila nel caso di avermi dell’ obbligo , piuttofìo che 
in quello di obbligarmi ? E poi , le fa ù 

dirtelo | è<impoffibi)e che i co fium» di una fanciul- 
la come lei , ricevano mai una piaga-così profon- 
da come quella di molte oltre y le quali tu ed i 
tuoi camerata Tubatemi hanno . meffe per le vi# 
della perdizione, e che ora fervono per infernali 
tizzoni ne’ yarj quartieri della città . Su via , Bel - t 
fo*i ; prendi questa rifle Illune per trattenimento* 
de’ tuoi pontieri 

Interrompo per un momento . Eccomi ffi nu#- 

.*©*««♦ 

-- Una confiderazion# che renderà il no lira fallo 
per tutti due puf fcusabile fi è, che i coftumi ed 
fr 'ptincipj di costèi non pofToqo effer mai difetto - 
fi. E fe mais quando rimarrà vinta , sa concilia- 
re insieme l’amore e 1# virtò, aliena certamente. 
; v G a di- 
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diventerà la mogli* che mi conviene» Poiclià *<v 
no anticipatamente convinto , che non vi è nel 
mondo alcuna donna al «cimento dell’ amore e deir 
? intrigo , fe cortei non vi refilte . 

- Ed óra fi liguri tu vedermi, dopo la vittoria ^ 
neghittosamente fdrajato , con le ginocchia incror 
cicchiate , e ^mollemente porto a giacere auj %nio 
fofà , coir*amore icintillame negli occhi , e lan- 
ciando raggi di { giubi Io da tptt'i lineamene! del 
mio (eretto vilot e la povera mia^okiona , co- 
me una pecorella , ella che prima era «osi retila! 
totalmente sotto il mio potere , av vangandoli piai» 
pieno verfo di me^, ad ogni minimo cenno v col 
feno ricolmo di cospiri , e indirizzandomi con de- 
bile e moribonda voce alfettuoii rimproveri, ter- 
gendo gli occhi con le belle manine , affrettan- 
doli f subito che le dirò , vieni , o cara . 

' Con una mano al fianco, e coll’altra difesa 
per incoraggiarne V abbordo : Abbracciami , ama- 
ta donna » ’ Bei fard ha ragione { i contenti 

dell' amore sono deli ziosi , quando vi ha parti la 
vaiatiti » ^ re •« j '*■*• v/‘ ■<•11 

Ella mi prefenta la fua bocca vermiglia^perchè 
il corallo delle Tue labbr|t ia»à vermiglio allora co- 
me la porpora : Laida put i di lettissima dunzrfy 
la , lascia di sospirar così profan doari ente, fi. 
mor tuo sommesso sarà^segiuto r ds> orti- pisi felici 
tèe non farebbe la tua fièra resLsten za . 

Si; 

• I 
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i Sij eccomi «io tesoro '• ; •<> - ' . V -v 

Un altro bacio ! accollati ì * < ... i 

.. Amabile e dolce compiacenza | > n . i. a t r 
Q tu , mia glosr* e mio>seiHpre. fiorito alloro „ 
Io ti ho abbaftanza sperimentata : il fole di de- 
filarli-. .< • -- • • ; ; fi >** t 

Mi levo allora ^ e strìngo al mio cuore , vici- 
ni a* parlare t l’ agitato feno della, mi» vaga . 

.« . Finalmente l’ o^oglio tao sottomdfo confeff» 1’ 
jjbbligazione che mi deve » -ai • v 

r ;41 iole di domani .... * t neijempo medefi- 
mo mi sviluppo dalla mia timida, e» vergognofa 
schiava* e paleggio leutauiente nella mia ca- 
mera* • .... ; . • 

Sì certamente , il Fole di domani indorerà col 
suo lume l’altare ove ai offrirò i voti ed i giu- 
ramenti miqà. v* .. .. j.-Jh 

* ▼ '* V 

Il allora , amico comprendi tu il . trasporto di 
gioja! Vedi tu i raggi di giubilo che lancia l’oc- 
chio fuo sfavillante , e che feccberanno in un trat- 
* to Je umide perle grondanti per le lue gote .^Ve- 
«ili tu le fue mani (Erettamente giunto, V’glì bechi 
che dicono , benedica if cielo il mio L&vèlaee !*in 
-mancanza della Ungila inceppata da’ trasporti dei 
suo godimento ; Certamente' i Tuoi trasporti fa- 
ranno troppo violenti ,'e troppo déboli' lé espres- 
sili per palefarne tutt’ i fentitnenti , tutta la for- 

« , ■ _ 11 * M 
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za «iella faa gratitudine ; tutto il #o Audio ^ d f 
tutto lo Audio della sua vita , favi dipoi consacra- 
to » fintanto che le re Aeri vigore e viti , si 
ccm ne n Tarmi , a pagarmi queft' obbligo coti ri- 
tmo'! (?!), A; ; w .. 'tje • ~ •' ■— 

Se ridar potetà a quefto punto la mia vaga*% 
non farebbe quefto di tatti •gli espedienti il mi- 
glior potàbile, e ’1 pii da preferirli f Forse cìè 
non compensa l’ efier tentato ? Siccome ri ho det- 
to , è in mio arbitrio (posarla , quando me riè 
prenderà faoiafia . £Ua effer non può d’ altri #he 
mia , e per onore , per elezione , e perchè non 
ho alcun rivale da temere . Imperocché chi è cod- 
iai , il quale , conofcendo il mio carattere 4 crede- 
rà thè l’ eftremkà fatale dà lei temuta , la faccia 
re/tar ancora nello flato da temerla? * 

Io ho f idea più fublime che #1 uomo aver 
. paria , e tu sai che dico il vero , del merito e 
. • ' •' - ; r ' ‘ del-* 




, I * . u 


4*) Tutto quen' af pensionata dipintura Ai, m* trionfi 
indettino piatir può ad uno » caQe\trato tome Lo velate 1 
via oila i fatta fqr. far anche abbominap vieppiù j^uoi si- 
mili : Aro ella offendere l attf jr proprio del usto al pari 
della virtù , e la van.tà fortificar deve i principi ^ ed ag- 
giungere una salva tu ardi a di più alf onestà , Osservando 
ì' avvilimento della vitiima di un vincitore cosi oltrag- 

~hm- l 3 r 
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delle perfezioni di quell’ ammirabile donna , del- 
la fila virtù e delf onoratezza lua altresì ; benché 
ta pentì , in una delle tup lettere precedenti, eh 
ella potrebbe foggiacere * Non fono io dunque ob- 
bligatoci andar più oltre, alfine di frtietftfrti e 
dòpo che ho preteìo .così fedente , e affermato 
eh' ella è in effètto quel che credo che fia , e quei 
thè spero trovarla , se debbo una volta farla mia 
moglie ? * 

" Inoltre la bella fìgnoregfcia da fovrana lènoftrè 
pllfiani . Noh Alai alcuna perfòna poffedè in grado 
tosi eminente i* abilità di perfoacfere e di com- 
muovete . Ciò t noto a tutta la fila famiglia , la 
quale Pha Tempre temuta % fìinrara nel tempo 
ifteffo per fimile ascendente . Anch’io ne ha fatto 
esperimento , nè dubito di provarne alprefente gli 
effetti piè grandi . Con qaali grazie toccanti quella 
divina creatura borbotterà le Tue lamentevoli ele- 
gie , se le vien somminiftrata un’occUljon conve- 
nevole : vi è un irteantefimo indicibile ne* begli 
Òcchi piangenti. Il primo io fui che infegnai alle 
due ninfe di quella cali il diftinguere la divérlìtà 
dd* dolorosi accenti ; 'e quanto più gli ani degli- 
altri convengono al lor lamento negl’ infórtunj / 

* Tu mi rifonderti forse ig nome tuo e de’ tiiot 
tonfralfclli , Che fra tutfi gli oggetti delfe Vollre. 
deduzioni , non Te 'he trova un folo della qualità 

G 4 e del 


Digitized by Google 



i 04 15 T 9 R , h A 

e de! merito dell'adorabile mia Clarissa . ^ 

Ma io domando le non è una ma Hi ma coftantf 
della noftra focieta , che quanto più è fornita di 
inerito una donna, tanto un uomo ha maggior glo- 
ria di trionfarne? E’ quanto alla guatiti , ài sen- 
timento, dell onore $ quello della vergcgoa , J* or- 
goglio della famiglia , rifar portone* la scaduta gua- 
lit a , e rimetterla in alletto , e tuttocio ri l’ulta 
dall’ avvfcntura fi è , che una donna di quefta spe- 
cie può al più soffrirete! prjpprio orgoglio , , ve- 
dendoli obbligata di contentarli di un partito 
feconda clafle , invece di un marito di prima cu| 
afpirava ; e può parimente accader* oh' ella, fi tro- 
vi più felice e più trattabile dopo la disgrafia , 9 
Rientrata in se Iterta , e addome Hicau don la*sua 
sventura , avrà ella luogo di crederli tenuta., pii; 
uomo che l’ avrà falvata dal rimprovero , mentrec- 
chè egli a lei dovrà la fortuna e f onore del suo 
parentado ; e nel caso elle sarà ella fregiata di 
prudema e di fortezza d’ animo , Ja fua pafTatj 
caduta farà la ficurezza presente e futura c|el ma- 

x - no ' . v.- ■* ir * j i» r & .■M& iJ éSk 

Ma una povera ragazza^, copte,, per efempto., 
il mio botton di rola | la quale npn ha fcarnp© ai- 
cuno nejla fua educazione che .fi vyd&, rilpint^ da 
tutte le famiglie che aspirano alla/diftinziode , ,e 
che trova perayventura le., lue- pfù^’c^tj.gerfecuf 

U r ' j\ O ttl " 
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fóci in <|uel3^-,£|fceir« che *¥>o hanno sopra di lei 
altro vatvaggi© fadvoechè di avec saluto meglio di 
lei consertar# il segreto 4 e che non ha infine afilo 
dove ricorrere .... la prpfUtuzione , i bordelli t 
T abbandono , sono il defihio di una fventurata 
della; Aia fpecie ; F indigenza 4 i bifogni e le ma- 
lattie f accompagneranno da per tutto r ed un fi* 
ne prematuro non manca quali mai di por termi* 
ne alla leena deplorabile della sua vita * E non 
sarete tutti d’ accordo , eh’ è atto più coraggioso 
F «saltare un Jioneche una pecora ? Tu fai che 
tempre ho ambito d’imitar le aquile , prendendo 
tempre di mira le prede più nobili, e disdegnan- 
do di giuarnn sulla cingallegra. Ciò che vi ha di 
più faftidioso per me neU’ occafione che m» spigna 
fi è, che dopo il mio trionfo , fi»i troverò talmen- 
te coverto di gloria „ che nulla farà più capace d* 
incitar la mia ambizione . Ogn’ altra impresa di 
amore non mi moverà più ad altro che al de- 
prezzo . Io faiò altrettanto infelice , per le mie 
ii%ffioni fulla fatti* conquida, per quanto lo era 
D. Giovanni d'Austria per le fue , dopo la famo- 
ù vittoria di Lepanto , allorché fi lagnava che 
neflun’ altra delle fue futore spedizioni pareggiar 
potrebbe ì comindamemì della sua gloria . 

Io non nego che non riesca facile il rifpondere 
a’ miei raziocini , e eh’ efli non meritino forfè 

. qual- 
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qualche censura; itia per parte di chi? Jpd non è 
eerto per parte voflra , nè di alcuno de* trofiri so- 
cj ; (ubai terni che fiete , la cui vita depravata , 
anche lungo tempo prima eh' io abbia prefa la 
qualità di voftro generale 5 ha giuftifteato ciò che 
l'invidia ol difgufto della sazietà vi fa condan- 
nare al presente, io vi ho fatto l’onore di spie- 
garvi l’ intenzione mia : non altro fi poteva da 
voi pretendere ^ e quello solo mi è piaciuto ac- 
cordarvi * 

Accertati dunque , BtlfotA * che hai torto è. 
che la ragione è dal mio canto , a bornia de 1 no* 
fìri priiKìpj ; o almeno , fta zitto . Ma fo ti co* 
«andò di restar convinto; nè manicare nella prima 
tua lettera di a/lkurarmene . . 

« \ • - -v 
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* Af . "Befferei a M, Lbvel ace . 




e V>. 


-Da Edgware } Giovedì , 4. M.togio , 


*3ft) già fo che tu sei un malvagio dì così pelli- 
T nia srampa , che il rappresentarti le più cal- 
canti ragioni contro ciò che una volta hai reco 
fìefFo determinato, è lo lìcito che imitar quel 
folle , il quale sforzavafi di arrefttyre una burra- 
sca col suo cappello . Porto speranza per» die il 
merito di rotella Damina non sarà enfi te irtfrut- 
tuofo . Ma fe peritili; fe vuoi prender vendetta d| 
quella tenera agnell etra, feparata da te da una greg- 
gia che abbomini , per punir 1* infolenza degli ala- 
ni che la cuftodivano ; fe non seTtocco dalla bel- 
lezza , dallo spirito , dalla saviezza , dalla rootle, 
fiia e dall’ innocenza che (piccano con tanto lu- 

• : . r . 1* 

flro in quella l^g^iadra fanciulla ; fe già è decito 
di’ e! la ; cader deve, e cadere per mezzo della cru- 
delti di quell* ideilo ch’ella feelto ha per fuo pro- 
tettore , io non vorrei per mille mondi efier ri- 
tpònfabile del tuo delitto. . * 

Per mìa fe , Lovclace , quella bisogna m’ impe. 
gna non poco r quantunque , per mia fventura t io 

♦ j 
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tijm abbia incontrato il genio della divina^ C laris - 
sa, Crefce 1 | mia inquietudine, quando pénfo al- 
T imprecazione del fuo brutaliflìm<| genitore , ed 
alle infami rigidezze dell’ intera fua famiglia . Saè 
tei però curiofo, fe mai t'incaponisci pe’ pervertì 
tuoi difegni , dì fapere per quali gradi 5 per quali 
•rfificj ed invenzioni procederai neH' ingratifiìmo 
tuo disegno. Io tf fupplica, caro Lo\>el act ! se sei 
uomo , da non tollerare che cotefti demonj ma- 
scherar I di cosi belle sembianze > in mez^zo a’ $ ut- 
li l’ hai mefla , trionfino di lei * e di non valerti » 
per farne una tua vittima ^ di mezzi non degni 
^ell* uomo * Se- tu adoperi la bèlT arte della sedu- 
zione , mandarti! buono quello epiteto: se la ren- 
di <^}pace di una debolezza, per artiore , o coti ’ a- 
juto di'altuzie che non offendano l’ oqore , la com- 
piangerò airai meno ^ e conehiudefò non trovarli 
donqi nel mondo che pbssd reggere ai cimento di 
un ardirò e intraprendente atliatore . 

*Jt o$a mi plervienp un meflaggio di mio zyj» 
rende contezza che l’è sopravvenuta can^ 
f|fna^ ne’.ginocchj , e che. i cerufici gli dailho po r 
en» giorni di vita . Egli mi ha spedito subito uq 
^uo famigliare ^ con la dolorosa dichiarazione , 
C „ ptr chiuderli di mia mano gli 

ec9 + l • Siccome farò alfolut^mènte obbligato di 
mandare ogni gionxp in città II ©io lacchè o quai- 
2*5 3e . fuoi s Per flit faccende 0 mie, l’uno o 
• • \ * r aP 
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l v »ltro porterai regolarmente a prenderti \9 
Are lettere o glj ordini yoftfi . jFar$te atto di 
carità fcrivendomi il più spesso che '-vi riuscirà • 
Quantunque non poco fi guadagni da me 
morte del poveruomo, non potrei peto affermare 
che somiglianti feene di morte e di prete mi piac- 
ciano; di prete e di morte avrei dovuto d»{e 
perchè c^ueflò I lardine naturale , e l’uno è ordi- 
nai intuente il foiiero deli’ altra . 

Se troyo in voi della freddezza nell’ obbligar- 
mi , m’ indurrò a credere , che la mia libera ma- 
niera di parlare vi è dispiaciuta . Ma non perciò 
non vi dichiaro che chiunque noli ha vergogna di 
un delitto, non,' ha nemmeno il - càuto di oifeuaep* 
fi del rimprovero . ’ ’ 
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-• Mi» Clarissa ffarlowf .§ Mi» H<w*f . 

>. , 

R Enéo grazie a yoi , ed a M, Hkkman » del* 
la. Intera che si ha prdd p incomodo di 
mandarmi con solkdttydina con obbligante i e cor*- 
trnao a sottopormi alle voftre minacce ed allo ca- 
ia tirannia vofiray t , 

( £tla< le racconta f qvvenifto il farteli mat- 
tino fra essa e M. Lovelace , in occasione Ut suoi 
quattro amici e -di Miss Paitington , he circo- 
stanze poco differiscono da quelle gii lette nella 
lettera, di M. Lovelace * Dipoi eli a prqsiegue . ) 
Egli non-lalcia di rimproverarmi un eccesso di 
tofiltjcheria , Pretende ch'io (lo sempre burbera 
con lui ; che per certo non sono (luta più i il’er- 
vara con M. Sofmes , e che non può conciliare 
con le sue idee , nè tampoco con le sue sperati* 
gè , che da così lungo tempo non lì fia toccato in 
«urte d" ispirare il minimo fentimentf di tenerez- 
za a colei eh’ egli 0 Infinga poter fra breve chia- 
mar fua (posa . Cieca e (ciocca prolusione 1 di 
non vedere a chi attribuir deve la riserba con cui 
sono coftretta di trattarlo . Ma 1’ orgoglio Tuo ne 
annulla la prudenza , Non può e (Ter altro che un 

vile 
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yik orgoglio « meschino che ha fatto fvamre in 
l«i quella nobile fierezza , che reto 1* avrebbe fi*, 
periore alla vaniti da cui fi è lasciato corrompe- 
re. Tuttavoltq egli pretende che non Ivi altr’ or- 
goglio te non quello- di obbligarmi e' di pia- 
cermi j, e parla continuamente del fuo. rispet- 
to > della tua umile fommilfione , « di al tre 
siffatte baje , Ma una cola di cui fono figura , e 
che ho avvertita fin dalla prima volta thè lo vid- 
di ti è 4 ch’egli è troppo invanito della tua per- 
dona y e perciò non potrà mai far gran canto di 
tua moglie, qualunque ella effe* poffa. E bisogne- 
rebbi che foii cieca per non vedere , eh' egli -è 
vano all’ eccedo delle sue dot* efterpe » e delia 
tua abilità nei corteggiare 1 il che, fe molto li- 
gnifica agli «echi di. calore che «on padano piti 
oltre tjeila buccia , nafte pera v ventura più dalla 
Xua sfrontatezza è produzione ^ che d’ alcun altra 
qualità reale e filmabile , 4 : - ■ \ 

Non yi ricorda di aveiiq veduto 4 «•'giorni ff- 
Hci che ho coti voi paflafi , guardarli dintorno , 
quando ritornava verso la fua carrozza , tome se 
voJefie ofiervarq gli sguardi che la tua figura t 
la fta buona grafia tiravano verfo di lui li Ma 
noi abbjam veduti alcuni zerbini deforma firmi -, 
talmente superbi della loro figura , come se fu&$* 
ro fiati adorni di tutte le grazia ; qnefitrcccHè -$i 
««* viàbile che le {indiate naitftre che mette var^p 
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In tutta la loro perfora j no» servivano eh» » por- 
re in più chiaro luirie « loro difetti . Sovente ho 
ditta rifletti otte <bprà ciò . Coiai che cerva di Com- 
parite tla piò o migli# re di ciò cja* è in fatti ’j 
muove la cariofoà circa le fue pret»»fìom ; e da 
qaefto esame deriva quafi feropte il disprezzo , 
perchè 4 1 1 orgoglio è un fegno iitfuUibile di debo- 
lezza , o dj qualche irregolarità Heljo fpirito ** 
nel cuore * e sovente io tutti è due inficine , L’e- 
saltare le lieffj non è diverso dajl’ ipsulsare il fdo 
vicino, il quale fi (enee allora portato- a dubitale 
di nn merito! cui egli accorderebbe forfè ciò che 
gli è dovuto f le lo ved.de accompagnato da mo- 
fleftia • * •.*•>••• •' - * « s 4.. 

Voi mi crederete molto seria , ed in fatti son» 
tale da Lunedì setra in qua. M. Lovfl<&é è oltre- 
moda spaduto nella mia opinione , Non'Veggo pfà 
etftfuna- prospettiva onde polla lusingar fi la mia aper 
ranza . Che mai afpgttac devo di un spirito cord 
-pooo upifisrmefd ^ «v < , ■*'" » •: * -■ * 

, Credo avervi accennato che mi fono fiati ri- 
sneffi gli obiti miei , Voi mi avete cagionato tan- 
fo turbamento , die noti fono frappo sicura di aver- 
io fattoi benché i mi 'Sovvenga di averne aviita.' V 
t inte ifrione . Mi fono capita» Giovedì feorfo t senza 
•però la (enee somma , c isenaa i miei libre * ad 
.eccezione di< Drtxei sy £ eternità. , la pratica di 
«pierò t quel buon-iioro a, benché antica -, é? Frati- 
li ce- 
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testo Spira . Quella è viabilmente una pensata iri- 
gegnoTa di mio fratello . Egli crede far bene 
presentandomi drile immagini di morte e di di- 
sperazione , Io defidero 1* una, e talvolta sono su 
l’orlo dell’altra. 

Voi farete meno forprefa della mia graviti , 
quando alle ragioni che sapete ed all’ incertezza 
di tura lituazione , avrò aggiunto , che ini han ri- 
merà, infienve co’ libri, una lettera di M . Mor- 
rfen . £lla mi ha non poco irritata contro M. Lo- 
velace , e dir debbo anche contro me fìeffd . La 
troverete sotto quefto mede fimo involto . Non vi 
lincrefca , cara mia , di leggerla , 

M. ì/lorden a Miss Clarissa Harlowe , 

", 4 
Fiorenza , 13. Aprile . * 

Sento con èftperoo rammarico la briga insorta 
fra una famiglia intera che mi è così cara e così 
ja me congiunta per parentela , e voi , cugina cd- 
rilfima, che pofiedete de’ dritti anche più particd. 
lari sul mio cuore Mio cugino Giacomo ini Ha 
usata la cgrtefìa d* informarmi delle profferte a 
voi fatte e del voftro rifiuto . Nulla trovo di sor- 
prendente dall’un canto nè dall’altro. Che non fi 
sperava da voi, in un’età teneriffìma , quando so- 
tto partito dall’ Inghilterra e così ^!ie -sperante 
. Clar.J.VlU, H tro „ 
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trovandosi Tempre più ra Andate , come sovente ne 
ho inteso discorrere , dall' eccellenza di tutte le 
vofire perfezioni , io comprendo che voi far do- 
vete T ammirazione di tutti , e che pochi uomini 
fi rinvengono che fiano di voi degni.. 

1 voliti parenti , i più buoni del mondo ed i 
più indulgenti verlò una figliuola tanto meritevo- 
le delle loro bontà , han consentito al rifiuto che 
fatto avete di molti partiti . In fine fi fono cre- 
duti autorizzati a proporvene uno più fedamente, 
a motivo che se ne presentava un altro non de- 
gno di approvazione . Certamente non hanno elfi 
supporta in voi avverfione alcuna per quello che 
vi offrivano ; ed in quella idea , hanno dato cor- 
so alle proprie lorp mire : troppo in fretta , pe- 
ravventura , riguardo ad una giovinetta così dili- 
cata . Ma quando tutto fi è trovato conchiulo dal 
canto loro , e che vi hanno alficurata delle con-- 
dizioni oltremodo vantaggiose , le quali additano 
la giuda dima che per voi nutrisce la pedona 
dertinatavi , voi vi liete involata a’ loro delìderj 
con un calore ed una veemenza , in cui non rav- 
vilo affatto quella docilirà naturale , che abbelli- 
sce tutte le voftre azioni . 

lo non ho avuto mai particolare amicizia con 
alcuno de* due pretenfori ; ma conosco M. Lovela- 
ce un poco più di Af. Solnus . Quel che dir pos- 
so , cara cugina , fi è che bramerei arrecar di lai 

un* 
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un’ opinione più vantaggiofa di quella che ho . Da 
un Col punto in fuori , volito fratello attel'ta che 
non vi è alcun paragone fra i due concorrenti ; 
ma quello pùnto solo è di' maggior peso che tut- 
to il retto insieme. Non fi penserà mai che Miss 
Clarissa H urlone Itimi cosa da nulla i col turni 
nel suo marito » 

Qual sarà f cariflima Madamigella , il primo 
argomento che adoprerò in quello rincontro ? 11 
dovere, l’ interelfe , il voftro vantaggio temporale 
ed eterno dipender pedono da quefto punto solo, 
cioè f i buoni costumi di un marito . Con un ma- 
rito depravato» non è sempre nell' arbitrio d’ una 
donna l* efler buona, o pure l’operar bene,. come 
un marito può mantenerli non vizioso con una 
pelfima moglie . Voi conservate , come mi scrivo- 
no , tutte le volare rn ridirne di religione ; non ne 
rimango sorpreso , e lo sarei non poco se ve ne 
dimenticale giammai ; ma quale speranza avrefte 
di perseverare in ede con un marito scodumato ? 

Se il voftro giudizio non fi accorda con quello 
de’ voltri congiunti in quella occafione importam- 
tidima , permettetemi eh' io vi domandi , cugina 
cara , qual de’ due deve cedere all’ altro ? Io non 
vi dilli molerà punto che fra tutti gli uomini , M; 
Lovtlace mi sembra quello che più vi converrei 
be , se fode di ottimi costumi ornato . Nemmeno 
sui prenderei l’ assunto di parlar con quella liber- 
ti a tà 
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tà dì un uomo di cui non ho dritto di farmi giu- 
dice , s'egli dirigeflfe le sue premure ad ogn’ al- 
tra che & mia cugina. JVh in que IV occasione mi. 
permetterete di dirvi , Cifrista dilettiffiipa , che 
M. Lovrlace non può esser chgno'di voi» Mi ri- 
sponderete forse che può correggersi ; ma forse- 
ancora non qe sai à inai niente . L’ abitudine non 
cosi di leggieri si muta. Gli scape ftrati , che so- 
no tali ad onta de’ lopo talenti , de’ loro lumi su- 
periori e della loro propria coscienza , non si ri- 
formano quasi mai se non se per un miracolo o 
per impotenza . Io conosco a fondo il mio sesso : 
sono capace, di giudicare se vi è alcuna speranza 
di riforma per un giovane dissoluto , il quale non 
è stato rimesso nel dritto sentiero dalla malattia, 
dall’ afflizione , dall’avversità i il quale gode di 
tma luminosa fortuna , senza punto annoverare le 
•ue più forti sperante ; che ha il cuore orgoglio- 
so , e. furnore indomabile ; e che , conversando 
peravv.entura con persone dell’ istesso calibro , vi 
sì conferma co’ loro esetnpj e coll’ appoggio che 
da essi riceve in ogni suo tentativo . 

Riguardo all’ altro , supponghiamo , cara cugina, 
che voi al presente non abbiate genio per )ui ; 
non ,è questa un’ assoluta pruova che un giorno 
non possiate averne. Forse tantoppiù vi sentirete 
in appresso a lui inclinata, quanto meno ne pror 
vate gli effetti oggigiorno . Egli non può più de- 
' ; pri- 
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pripiersi nell’ opinion vostra , ma potrebbe altresì 
devars i . 

Non vi è cosa tanto rara quanto -il vedere le 
grandi aspettative felicemente riuscite . Come di» 
verrebbero tali 1 quando mia bella e vasta imma* 
gidazione non manca di portarle molto pii oltre 
della realità? Una donna che le dà un intero cor- 
so , non discopre alcun difetto nell’ oggetto die fa- 
vori ice ; spsfTe volte perchè non trovane alcuna in 
fe fletta : e l' illufione di quella generosa creduli- 
tà non fi dilfipa se non quando non è piò tempo 
di apportarvi rimedio. 

Ma supponghiamo per altro verso che una per- 
sona del voflro merito spofi un uomo i di cui taf 
lenti fono inferiori a’ fuoi 4 qual dolina nel mon- 
do fata più felice allora di Misi ClJrisja ?■ Qua! 
piacere non incontrerà ella nel far del bene 1 qua!’ 
uso più opportuno de! suo (empo * fra l'efercizio 
delle proprie virtù e ’1 vantaggio di tuttocìò che 
troveraift situato a portata della futa sfera di atti- 
vità ! Ognuno vi 1 rende quella giofìizia f cara cu- 
gina , che il godo , le cognizioni , le vostre qua- 
lità naturali e di acquifto .sono in un grado così 
eminente T che per K altrui felicità conte per la 
voflra j rutti gli aittici desiderar debbono che 1’ at- 
tenzion voflra non venga limitata da riguardi 
che pofibno cominarfi escluftvi e puramente per- • 
sonali-» ... . . ■ 

■ .4 H 3 Esa- 
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Esaminiamo però, in rapporto a voi fletta , le 
conteguenze di tali riguardi o di tale preferenza, 
«he in voi fi suppone per un uomo di ^ei coftu- 
mi . Un anima pura come la voftra mescolarli 
con una dèlie più impure della sua specie ! un uo- 
mo di quel carattere occuperà tutt’ i voftri penfie- 
ri . Egli vi cagionerà (euipre inquietudine , tanto 
per se quanto per voi fteffa . - Le potenze divine 
ed umane , le più sacrosante leggi , voi gli ve- 
drete dispregiare , non solo nell* occorrenza , ma 
benanche a bella pofla tuttociò che dagli uomini 
si rispetta in ogni tempo ed in ogni luogo * Per 
piacerli e per conservarvi qualche forza sul sud 
cuore , sarete probabilmente coftretta di rinunzia- 
re alle voflre inclinazioni le più lodevoli ; di se- 
condare il suo genio e le sue antipatie , di abban- 
donare le voftre compagnie virtuose , per segui- 
re le; sue abbominevoli conversazioni . Forse re- 
merete abbandonata da 1 voftrt , a cagione del coti* 
diano scandalo delle sue azioni . Sperate voi , cara 
cugina, che con un uomo fiflatro , potrete per 
lungo tratto mantenervi tanto illibata quanto lo 
liete al presente ? Se non dovete sperarlo , vedete 
dunque quale delle vostre attuali virtù siete dispo* 
Ha sacrificarli , e quale de* suoi vizj vi credete ca- 
pace d* imitare per piacerli . Conte potrefte risol- r 
vervi a retrocedere , in cambia di avanzar sem- 
pre più nella perfezione , nella pratica di que* do- 

/ ve- 
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veri , che adempite oggidì per inclinazione ed in 
un modo cosi esemplare ? e se cedete una volta » 
come mai sarete fìcura del punto dove vi sarà 
permeilo di arredarvi ?* 

Vollro fratello confeffa , che per la leggiadria 
della persona , M, Solmes non è comparabile a 
M. Lovelace • Ma che lignificano le fattezze agli 
occhi di una fanciulla voftra pari ? Egli afferma 
benanche , che f uno di elfi non polfiede le avve- 
nenti maniere dell 1 altro, nè corteggia le dame col- 
l’ ideila grazia: ma un tal vantaggio, sprovvedu- 
to di codumi , vi pare che meriti la minima con- 
fiderazione? Sarebbe affai più profittevole per una 
donna il prendere un marito di cui formar do- 
veffe le maniere , che trovarle belle e fonnate a 
spese de’ suoi codumi ; prezzo con cui, non fi com- 
perano che troppo spedo le qualità che ne’ viag- 
gi fi acqvidano . Ah ! cugina carifiima , se vi riu- 
sciffe trovarvi qui con meyo a Fiorenza d’onde 
vi scrivo , o pure a Roma , o a Parigi r ddve mi 
son lunga pezza trattenuto , e vedere qual frutto 
la maggior parte de’ nodri giovani riportano da 
quelle famose città, voi li vorrefte piuttodo tali 
quali sono nella loro prima dimora , quando fi 
suppone che i loro codumi Inglefi e groffolani 
bau bisogno di dirozzarli fuori della loro patria , 
che tali quali comparirebbero al loro ritorno . Voi 
ne offervatc beni (limo la differenza . La mania 

H 4 dei- 
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delle mode e de’ vizj ftrauieri , forse 'ancoti* , una 
salute guafia • . « . ecco il loro merito , il dis- 
prezzo del proprio paese e di quelli che 1 ’ abitano) 
benché ne meriti più egli ltefio che il più viler 
fjra coloro che disprezza ; 'ecco generai mente , con 
qn mifto di sfacciataggine non capace più di ros- 
sore , ciò cui 5 dà il nome di gentiluomo che ha 
yiaggiato « 

. >o so che M« Lovelaét merita urr eccezione t 
Egli ò veramente di qualità diftinte fregiato e di 
sapere . A Fiorenza ed a Roma è certamente cos* 
riputato J e la sua buon’ aria p unita alle maniere; 
nobili e gentili del suo tratto, lo hanno reso non 
poco pregevole - . Ma non fa meftteri di dirvi che 
ijnn sviato , uomo di raffinato senso , è affai più 
pericoloso di uno scapefìrato che fia di picciola le- 
vatura . Aggiugnerò parimente che gli è .per col" 
pa di M. Lovelaec y se non fi è reso più filmabi- 
le prelHo le perfone onefte e . letterate di Firen- 
ze . Egli fi ha fatte lecite alcune avventure galan- 
ti, che han meffi» a repentaglio la sua perfona e 
ja libertà * e che Than fatto abbandonare dagli 
gmici fuoi più illuftri . Laonde il fuo foggiorno a 
Firenze ed a Roma è flato più breve di quel che 
avevafì propofìo . 

Eccovi quel che dir dovevi) di M. Lovelace • 
Meglio avrei voluto che la verità mi aveffe per- 
meilo di renderli una te ftiwonianza totalmente op- 

P o- 
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pòrta* Ma per ciò che riguarda in generale i dis- 
ienti dichiarati , io thè mi Infingo di cono- 
scerli , e fo non. fola mente eh’ tffi rivolgono di 
continuo nel cuore qualche malvagio di legno eon- 
Iro il voftro' feffo y ma che sovente fono t toppo 
fortunati nella riufoita 4 credo potere aggiugner* 
qui alcune rifleflìqm fopra quefio peflìmo carattere* 
Uno fcapestrato , cugina eariffima , un raggira- 
tore f urto fviato imliziofo * è per ordinario uit 
womo lenza rhnorfi . Egli è Tempre urt uomo in- 
grasto « La foblime regola y dì non fan agli al* 
tri quel che malvolentieri comporteremmo che si 
facesse a noi stessi j è la prima eh’ egli trafgredi- 
Ice* Tuttodì egli fi fa leiito di conculcarla } et 
quanto piò ne trova >’ oecàfume , tanto maggior- 
mente fi gloria de’ fuor trionfi il fuo difprezz» 
pel Vostro fesso si fende eCcelfivo. Egli non ere-» 
•de che fi rinvengono delle donne caste , efsendot 
egli stefio un mucchio di dilfalutezze .■ Qualunque 
jnfetwata che gli è* cortefe j lo conferma m quest* 
perverfa credulità . JL’ animo fuo sfa occupato dì 
continuo- a moltiplicare gl ? intrighi’ funesti che for- 
mano la faa delizia 1 . Se qualche donna ha la fvetr- 
tura di amare un uomo Affatto ,• corfie può eli* 
foffrir l^ide* di dividere, gli affetti fuor enn inez- 
za la città,? forfè con ciò che vi è di piò nbbo^ 
minevole' ? • E per datò in- preda così* graffiai una* . 
piente a’ piaceri puramente jenfuaH -T qual dono* 

co- 
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come che fi a di dilicato gusto non fi moverebbe 
a (degno contro un nemico del buon (enfio , con- 
tro un pomo che fi fa beffe della fedeltà e della 
tenerezza * e eh’ è capace di stancare il vostro co- 
raggio e la vostra costanza con le offese le pii 
atroci ? Un diOoluto fin dalle Sue prime mosse de- 
ve (cordai fi di ogni (enfibilità, e di ogni sentii 
mento umano» Uno fvtato che, profiegue ad esser 
tale n diventa gradatamente ciò che vi è di più 
Vile e di più inumano . Le preghiere , le lagrime 
e la più balla sommilfiofìe non faranno altro che 
gonfiarne ,ed irritarne l’orgoglio. Egli fi vanterà, 
co’ suoi compagni dell 4 istesso taglio , e forse an- • 
cura con le donne più di lui sfacciate > delle pene 
e delle umiliazioni che vi avrà cagionate ; e sarà 
brutale a segno di renderli testimonj del suo trion- 
fo e del vostro infortunio . Non mi tacciate di 
esagerazione . Io non dico se non quello di cui ho 
veduti infiniti esempj • 

Parlerò io degli averi diflipati y delle poffeflìoni 
pignorate o vendutele de’ furti fatti alla posterità; 
finalmente d’ infiniti altri disordini., di cui rim-, 
magine sarebbe troppo grotto lana e spiacevole agli 
occhi vostri cosi delicati ? 

Qual cumulo di mali uniti , e di che strana na- 
tura ! E’ non si tratta , per evitarli , cugina cariftì- 
ma , per conservarvi l’arbitrio di fare il bene cui 
siete avvezza , e di accrescerlo con la rendita 

par- 
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particolare che si lascerà in vostra disposizione ; 
per proseguire i vostri nobili eserci/.j e le volt re 
occupazioni esemplari ; per aflicurare , in una pa- 
iola , la durata perpetua di tutte le vostre ottime 
abitudini , non si tratta che di un sol sacrificio , 
cioè que’lodel transitorio piacere degli occhi . Chi 
avria difficoltà , qualora è certo che tutte le qua- 
lità non si rinvengono in un medesimo uomo , di 
abbandonare un cosi frivolo piacere , per procac- 
ciarsene altri tanto importanti e solidi? 

Esaminate tutte queste considerazioni , sulle qua- 
li insister potrei con più forza « se foibe mestieri 
con una persona dellà vostra prudenza . Esamina- 
tele con attenzione , amabile mia cugina ; e se l'in- 
tenzione de’ vostri parenti non è che restiate fan- 
ciulla , determinatevi a soddisfarli « 

Fate che non si dica che ad efempio di molte : 
altre perfone del vostro sesso * l’immaginazione 
abbia più in voi prevaluto che il dovere e la ra- 
gione . Meno r uomo è vistoso , più vi farà di 
me» ito nella compiacenza ; fovvengavi che questi 
è un uomo ben regolato; un uomo che ha una < 
riputazione da perdere , e di cui la riputazione , 
per conseguenza , è una sicurtà de' suoi buoni an- 
damenti con voi • 

£’ questa un'occasione che vi si prefenta , per 
dare T efempio il più grande che afpettar si pos- 
sa del rispetto filiale» Abbracciatela dunque. Le- 

sem- 
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feinpio h di voi degno * Tanto da voi si afpettad 
pvvegnacchè perriando alla vostra inclinazione $ noi 
potremmo aver rincrefcitqento * cKe siate, invita- 
ta a darlo t Che si dica per voftra gloria che ave- 
te posti nel cafo i voftri parenti di profetarvi 
obbligazione » Termine affai forre e cloriofo f cu- 
gina cara! e che meritar nort potete se" non dal- 
la forza che farete al lVinci inazione del cuore è De* 
parenti ancora che vi han ricolma di fceneficj , 
ma che stanno saldi sopra questo punto ; i quali 
non cederanno un dito^ che dopo avervi mandate 
buone moltillinie altre cose somiglianti \ cercano 
al prefente per onore del loro giudizio e dei*’ au- 
torità doso di esserne compensati a vicenda * 

Spere di trovarmi quantoprima nelle circostan- 
ze di congratuìarriii di perfona con voi di una co- 
sì generosa compiacenza 1 II deliderio di porre in 
affetto e di compiere tuttociò che appartiensi alla 
mia qualità di curatore > si è urto de’ principali 
motivi che in’ inducono a lasciar l’ Italia . Sarei ■ 
pago di poter soddisfare a quello dovere con uni- 
versi compiacimento $ ed in particolare di voi , , 
cugina carissima . Se ritrovo at; mio arrivo la fe- 
lice unione che regnava dapprima in una famiglia 
così cara , quello sarà per me un piacere indici- 
bile ; e disporrò per avventura gli affari miei tal- 
mente che mi riuscirà di poter passare il redo 
de’ giorni miei preffo di voi. » : .. 

La 
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La mia lettera è oltremodo lunga . Altro noti 
mi refta che alficurarvi del profondo rispetto coi) 
<:ut sono j cugina' carissima , vostro, ec f 

}Ao rieri , 

' . > • • 

io suppongo , cara Miss Howe , che avete leté 
ta la lettera di mio cugino. Non è più tempo d| 
bramare ch’ella sia giunta prima, fyla posto an-, 
cora che l’ avessi allora ricevuta, forse non sarei 
fiata meno temeraria di ridurmi all’ abboccamento 
fatale , giacché pensavo così* poco a partire con 
Lovelace . 

Ma non credo affatto che prima dell’ abbocca- 
fnento , gli avrei data quella speranza che venir 
k> fece del tutto apparecchiato, per cui gli artiiìr 
2*1 suoi resero tanto infelicemente ogni riyocazio- 
pe inutile , 

Perseguitata in quel modo , e niente lusingan- 
domi della condiscendenza che proponevdnsi usar- 
mi , secondo che mia Zia mi additò e che voi 
mi confermaste { anche nel caso che la lettera 
giunta fosse a tempo , stento pel dirvi qual pat*- 
tito mi avrebbe fatto prendere riguardo a quefi’ 
abboccamento. Eccovi però un effetto che credo 
avrebbe indubitatamente sopra di me prodotto £ 
ella mi avrebbe con ogni vigore fatto insistere 
fui progetto di portarmi presso all’obbligante am- 

to- 
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tore della lettera , per rinvenire un padre ed urf 
protettore, come anche up amico , nella per fona 
di un cugino eh’ è uno de' miei curatori . Nelle 
mie circostanze ciò era ricorrere alla protezione 
)a piò naturale, o almeno la più irreprensibile; 
ma io era deftinata all’infortunio! Oh qual dolo- 
re io provo nel vedermi già obbligata' di farcii- 
vere al carattere che M. Morden mi dipinge co- 
si al vivo di un dissoluto , nella lettera che m’ 
immagino effiere stata da Voi letta ! 

Che un uomo di un carattere tanto vile , che 
fui ha fetto Tempre orrore, mi sia toccato insor- 
te! T r Dpp° mi fono alle mie forze affidata! Non 
avendo affatto luogo di temere alcun pericolo da- 
gl’ impulsi violenti di una folle pallio ne , forse ho 
poco levati gli occhi alla guida suprema , in cui 
tiponer dovevo tutta la fiducia , in particolare , 
allorché ho scorta tanta perseveranza nelle atten- 
zioni di un uomo di tal carattere . 

fi difetto di esperienza e la prefazione , con 
)a fpipta di mio fratello e di mia sorella, che de- 
vono esser .refpopfabili de’ loro vilissimi motivi , 
e del loro interesse ^ han cagionata la mia ruitu . - 
Che parola , cara mia ! Ma io la ripeto non seri- 
ca maturo coniglio ; poiché (opponendo ciò che 
può accadenti! di più felice , la/ mia riputazione è 
distrutta ; uno scapeftrato mi tocca in sorte , co- 
me rilevar potete dalla lettera di M. Morden . 
a Con- 
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Conservatela , vi prego , fintaqto che ve ne fa-* 
fò nuova ricerca . Io non 1' ho letta che llam.utw 
na per la prima volta , non avendo avuto ancora 
il coraggio di aprire la mia valigia . Non vorrei 
per tutto T oro del mondo eh' ella cadesse sotto 
gli occhi di M.. Loveluce , potendo divenir » l' oc- 
casione di qualche sciagura , fra il più violento 
uomo del mondo, e ’] bravo che ha tanto domi> 
tìio sopra.se stesso, come AL Morata vien rap- 
prefentato , 

. Quella lettera era sotto un medesimo involto ^ 
aperta e senaa indirizzo . Abbiano pure per me 
tanto abbomtnio e disprezzo quanto vogliono , mi 
meraviglia però come non a\i abbiano degnata 
nemmeno di un rigo; se non per altro , almeno 
per farmi meglio comprendere il line del loro io» 
voglio j, per f istesso spirito di generosità che li 
ha indotti a mandarmi lo Spira , 
il figlilo dell* involto era nero < Spero non lì» 
questo 1 indizio di qualche difaltra accaduta nella 
famiglia . Se folle così , certamente ne avrebbero 
atto, menzione , per rimproverarmelo , forse trop- 
po giustamente . 

Avevo cominciata una lettera a mio. cugino di* 
retta ; ma ho pensata di abbandonante l' idea per 
l'incertezza della mia situatone , e perchè di giór- 
no in giorno mi aspettavo più certe dilucidazioni » 
Voi mi avete consigliata tempo fa di scriverli. « 

e al- 
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e allora cominciai la lettera f per l’ estrema pia- 
cere che trovo nell’ ubbidirvi , Debbo farlo quan- 
do puffo ; perchè voi si -te 1’ unica antica che mi 
fella , e inoltre voi onorate cpjl’ ifteffa deferenza 
gii avviti mi prendo la libertà di darvi . Per 
mia sventura , io riefco meglio nel darli , che nel- 
lo scegliere fra quelli che mi fi danno : non pos- 
to fare a tpeno di dirlo ; poiché veggotpi perdu- 
ta per un patio temerario , senza che mi resti 
piente da rimproverarmi riguardo all* intenzione . 
/Insegnatemi , cara Miss Hwe , come accader pos- 
sono siffatte contrarietà 

Sembrami però pcteclo spiegare da me, fteffa : 
un inciampo nel primo patio , ecco 1’ origine di 
tutte Je mie lcìagure ; quella corrispondenza fata- 
le che mi ha condotta talmente fuor di lirada che 
ini veggo in un labirinto di dubbj e di errori 
ove non mai , non mai fcovnr potrò il sentiero 
per uscirne . Un folo patio dato in fallo , e ’1 pri- 
mo poi , mi ha menata- per cento e cento miglia 
lungi dalla diritta via, e la poverella smarrita non 
ha un amico, e non incontra un caritatevole, pas" 
feggiero , che le additi almeno il più ficuro pani' 
inino . . *. 

Oh temeraria donzella ! mi fono affidata sover- 
chio a’ miei lumi , credendo di non poter mai smar- 
rire la ftrada ; senza temere che un fuoco fatuo , 
Cp’fuoi fai ti splendori , di cpi tante volte avevo 
• - • in* 
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intéso parlare , non *’ innalzaffe innanzi*agli oc- 
chi miei per abbigliarmi la villa ! In mezzo 3 
terre pantanofe ove mi trovò al presente , egli 
mi gira, intorno , fenza dileguarsi per un 1 nomea-, 
to i e se m' illumina , ciò è per farmi arrestare * 
quando credo efferati avanzata verfo il termine . 
La fola confolazione che mi refta (ì è , che uo- 
vali un punto comdiie , ove i più gravi errori non 
impediranno che tutto non fi rincontri . Prefio o 
tardi , mi vi ripoferò tranquillamente ^ e vi tro- 
verò il fine, di tutte le mie sventure . - 

Ma come puffo allontanarmi tanto dal mio sog- 
getto f n tempre mio malgrado ? lo dir voleva 
soltanto che avevo tempo fa cominciata una let- 
tera diretta a M. Morde a , ma che non poffo ter- 
minarla-. Voi giudicate benissimo che no ’l poffo* 
Come mai dòli che tutt'i suoi complimenti fon 
«raffi y che il suò coniglio è infruttuoso , tutti gli 
avvertimenti fuoi peiduti, e che la mia più desi- 
derabile fperanza con fide nel vedermi moglie di 
quello dilfoluto , da cui mi efotta in modo così 
patetico a guardarmi ! . V ... 

intanto giacché Ja mia icrte sembra dipendere 
dalla bocca di AL LovtUce* , accoppiate amica 
. cara y le voftre alte mie preci f per. dominare al 
cielo y che , comunque di me disponga non per- 
metta 1’ adempimento di quella parte orribile del- 
la maledizione di mio padre y che io possa es>er 
- Ciaf. T:V III, I ' pu~ 
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punita per mano di colui nel quale egli fuppone ' 
che ho riposta ogni mia fidanza . Chiediamoli 
questa grazia , pel bene ancora di M. Lovelace , 
e di tutta 1’ umana natura; o pure che se mai 
è neeeftario pel mantenimento dell' autorità pater- 
na , eh’ io fia punita , co:ne m‘o padre lo brama , 
ciò non avvenga in qualche infame modo e pre- 
meditato ; affinchè io pofia giustificare almeno l’ in- 
.. tensione di S/l. Lovelace , le mai mi toglie il po- 
tere di giustificare la sua azione ; senza di che il 
• mio fallo compai irebbe più enorme agli occhi del 
mondo, il quale non giudica che dall’evento. 

Panni nondimeno , che per altro verso deae- 
rerei che il rigore di mio padre e de’ miei zìi , 
d-’ quali il cuore ha ricevuto troppo profonda fe- 
. rica dali’error mio , <potefle giustificarsi (opra ogn’ 
altro punto che quella maledizione crudele , e che 
mio padre consentir volette a rivocarla prima che 
anivalfe a notizia del pubblico; almeno in quella 
parte orribile concernente la vita fjtura ! 

Bisogna che lascio la penna . Bisogna che allon- 
tano da me queste dolorose riflessioni . Voglio 
legger di nuovo la lettera di nìio cugino , prima 
di chiudere il mio involto ; e allora la saprò a 
me moti a . 

*\j . • 

• , • -j . •* •• ’ t* ■■■*; *we 'Wits , r /' 

•• • . -",.*5 i • W4#t è ■■ -• «ft 0t , ft( 

■•.1 ~ V. « *1 >LET- 
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« ? Miss Clarissa Harìowe a Miss Ho\»e . - » 

♦> ** 

- x ■■ .r* . - . .» 

^ Domenica serg f 7. Maggio . 

■/ ■ *1 ’ 

*■ A Llorchè voi confiderate la mia deplorabile 
fituazion'e , citante Ipiace^oli e mokste cir- 
Costanze che ] accomp&griano , ed alcune in parti- 
colare oltremodo mortificanti. per l’alterezza mia; 
unitamente al sopraccaricò che ricevono dalla let- 
tera patetica di mio cugino ; non dovete maravi- 
gliarvi che i neri vapori ond’ è attediato il mio 
’ cuore, si coniu ni chi no benanche alla mìa penna. 
Nondimeno sarebbe dal canto mio cosa molto più 
“Obbligante, e affai più degni di un’amica, il na- 
fbondervene la più dolorosa parte in particolare 
perché con tanta generosità prendete parte alle 
■ mie' pene , ed allora fpecialrftenre quando sperar 
.non pollo alcun follie vo dalle" mie confidanze t 

• #lle mie querele » . ’ v ' r •’ ) 

v ** A chi pollo però aprire il cuore Jattrocchè,» 

• voi J mentre colui eh’ effer dovrebbe mio protet- 
tore , dòpo avermi tirate addotto tutte, le difgrd- 

$ non fa che accrescere 1 miei timori-} nel 
mentre no» mi resta nemmeno una fantesca cui 
■« I 2 fi- 
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fidarmi ; mentre co 1 Tuoi modi generosi e con 1* 
giovialità dell’ umor fuo , impegna ognuno a fa- 
vorirlo, e che io non sono, altlo , in certa ma- 
niera , che un zero per far che prevalga , e per 
accrescere tu soma delle mie angustie ? Poff® 
far quel che voglio v per lo più però questa for- 
gente di tristezza si scioglie, in lagrime , che si 
ihescolano coll’ inchiostro e macchiano la carta • 
Sono perfuaf? che non mi rivenderete per questo 
paleggierò refrigerio . * . . J » 

Ma ripiglierò quel tuono che avevo lasciato 
nell’ ultima mia ; coli’ idea di penfar piuttosto a 
far la difesa della 1 mia malinconia . Tuttociò che 
ve ne ho detto in questa presente lettera basterà 
per quanto di< ve ne politi . Le mie sciagure fo- 
no state per voi un forte motivo di praticare gli 
uffizj più nobili dell’ amicizia , che ci abbiamo a 
vicenda confacrata , partecipandomi i consigli va- 
itti e le neceharie confolazioni » e sarebbe far tor- 
•f o a voi stessa ed all’ amicizia insieme , il sup- 
porre che avetfe bifogno d' un sì premuroso inte- 
resse. . 

( Racconta qui all * amica che dopo aver ricevu- 
ti gli abiti suoi | M. Lovelace la tormenta di 
continuo , per indurla a sortire in carro era con 
lui , accompignata da qualùnque donna di sua 
scelta , sia per prender atta , sia per portarsi a 
godere, degli spettacoli . Ella dà minuto raggua- 
t. . i gl io 
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gito <t a** conferenza con lui avuta su dì ciò , « 
di molte sue proposi zi oni . Osserva però che netti- 
tnen per ombra le fa • motto della celebrazione del- 
le: nozze , quando che ne l' aveva tinto sollecitata 
prima di arrivare a Londra } il che sarebbe ne- 
cessario per dure un' aria di onestà a tutte le sue 
proposte . Dipoi continua’. ) 

Sana sedotta, a tale ì amica cara^ che non mi 
fido tollerar più la viti che meno . Lo feopo di 
ogni mia brama sarebbe il vedermi al coveVfo 
de’ fuoi attacchi ; se ottenerti una volta qaefto in- 
tento ) egli scorgerebbe un -subito cambiamento,. 

Sé debbo ertfere umiliata , meglio farebbe ché 
mi venifle da quelli cui debbo qualunque sommi»» 
.Itone , che da lui . Mia 2 ia mi ha significato nel- 
la iua lettera T ch’ella non ardifee propór nulla m 
mio favore , Voi mi dite che 9 secondo le vofire 
informazioni fiete certa, che- fi era rifoluto di can- 
giar fiftema , fe non forti fiata cosi sciaguratamen- 
te forprefa ; ' che mia madte in particolare flava . 
determinata ad intraprender tutto per rimetter la 
pace nella famiglia; e che nella mira di artìcurar 
f evento delle fue premure ella tentar voleva 
4i metter dalla banda fua il mio zio Harlowe. 

La (ertemi fabbricare sopra quefto fondamento . 
Porto almeno far pruova, ( cosi richiede il dover 
mio ) di ufar tutte le maniere per far rientrare 
in' grazia quella povera fventurata . Chi fa fe quello 

I 3 ' zìq . 
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zio ne* partati tempi tanto indulgente, che ha nitri- 
to dominio nella famiglia , non si lalctrà indur- 
re a favoreggiarmi ? Io abbandonerei ben volen- 
tieri , a chi fi voglia, tutt’ i miei dritti fulla fac- 
ce llìone, di mio avo, per far che mio fratello meglio 
guhafie le mie propofizioni ; e le bifognà una 
più forte ficurtà , prometterò solennemente di non 
maritarmi più . . 9 . < 

Che vi pare, amica cara, di quello efffedienté? 
Per certo non poflono aver rifoluto di rinunziare 
a me per Tempre . Se conlìderano fenza parzialità 
tuttocio che da due meli in qua è avvenuto, tro* 
ve ranno qualche cofa da biafìtnare nella loro con- 
dotta altrettanto che nella mia . ’ 

Mi fuppongo che l’ efpediente vi parrà degno 
di effer tentato . Ma ecco l’ imbroglio ; fe ferivo, 
T ineforabile mio fratello ha talmente collegati 
rutti contro di me, che la mia lettera paflerà^di 
mano in mano lintanto ch’egli abbia réfe ognun 
laido a rigettar la mia domanda . Se' vi forte al 
contrario qualche mezzo d’ impegnar mio zio ad 
intereflarsi per me fpontaneainente , tantoppià 
spererei , quanto che mi lufìngo che gli sarebbe 
agevole , il portar nel mio partito mia madre t 
mia zia . . * • . 

Ecco dunque quel che mi è caduto nell’ animo . 
Supponiamo che M. Hickman , il di cui bravo 
carattere fi ha tirata la stima di tutti , cercasse l' oc- 
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catione d’ incontrar mio «io , e che secondo' i lu- 
mi che gli avrete comunicati sullo stato delle co- 
le fra M. Lovelace e me, egli 1* afficurasse,, ni n 
solamente di tuttociò ' che fapete in effetto, , iiu 
benanche, che non ho prélb impegno alcuno che 
poffa impedirmi di feguìre i fuoi consìgli . Che ve 
ne pare , amica dilettiffima ?. Io- fottopongo tutto 
alla prudenti voiìra, cioè, il tentativo medesimo, 
è la maniera come deve condurli . Se l 1 approvate, 
e che mio zio ricusa di porgere orecchio alle inftan- 
ze di M. tììckmaa , le quali per ragioni che 
da loro stoffe fi presentano , venir debbono come 
da vo$ medesima , allora mi bisognerà rinunciare 
à qualunque speranza, e nella presente dispofuio- 
ne, il mio primo paffo sarà di ricorrere alla pro- 
iezione delle zie di, M • Lovelace . .* 

farebbe un’empietà lo adottare i versi seguen- 
ti , perchè parrebbe che-, rigetta# sopra i decréti 
della provvidenza un fallo che realmente è tutto 
mio?. Ma lina certa conformità che in elfi si tro- 
va jt% generale <;g1 mio così funefìa traviamento , 
quantunque involontario, , fa sì che servente li ri- 
chiamo alla mia meuloria « 

„ A voi solo, gian Dio! mi richiamo per ul- 
,, timo scampo . © giuftificate la mia virtù v 0 
„ svelate gli errori miei . Se sempre più mi smar- 
. „ risco , camminando per vie che cereo invano di 
^ evitare., imputate i miei trasco rfia’ volili pruprj 
-jfc I 4 de- 
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„ decreti. I miei piedi sono colpevoli, ina è ìn- 

„ nocente II cuore . u " 

i i 

( Miss Clarifla fa sapere a Miss Hòwe , sotto 
la data del Lunedì , che M. Lovelace avvedendosi 
della su a inquietudine". Ir ha presentato M. Men* 
nell parente di Madama Freechwtll , e incaricato 
di tutti gli affari suoi ; un giovane militare , die 
ella , dotato di molto senno e di civiltà , il quote 
le ha fatto una descrizione della Caso e de' mo- 
bili , non discordante da quella fattale da M. Lo* 
ve] ace , informandola eziandio della penosa vita 
di Madama Fretchwill . Ella racconta poi a Miss 
Howe , quanto M. Lovelace è sembrato sollecito 
nell' indurre M. Mennell a procurar la vista del- 
la casa a sua moglie ; questo nome le dà sempre , 
come dice , quando le parla' in presenza di qual- 
cuno . Aggiunge di pili che M. Mennell ha offer- 
to di mostrarle tutti gli appartamenti , il dòpo 
pranzo dell' iste s so giorno , da quello ia fuori ove 
troverebbesi Madama Fretchwill al loro r » arrivo : 
cK ella però ha giudicato a proposito di non> muo- 
versi a niente ., fino a che sappia quel che pensa 
Miss HoWe intorno al disegno di scoprir paese 
riguardo a suo zio , ed anche fino alla risposta 
che ne potrà ricevere M. Hickman . 

r editore si contenta parimente in questo luogo 
di dar la sostanza di alcune lèttere di M. Love-* 
lace . La prima, egli dice, contiene un* giocosa 

di - 
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dipintura del cattivo umore e dello smarrimento . 
di Miss Garitta, nel ricevere una lettera pervenu • 
ta insieme cogli abiti suoi : il rincrescimento che. 
prova di aver perduta la di lei confidenza .• il che 
attribuisce all ardimento che ha avuto di farla com- 
parire alla presenza de suoi quattro compagni + 
Tuttavia egli crede non esservi nulla da rimpro- 
verar loro j e che la di lei delicatezza sopra que- 
sto punto eccede i giusti limiti ; giacché non ha 
egli mai veduto quattro uomini condursi più mo- 
deratamente , almeno quattro uomini della loro 
specie , 

Favellando di M. Menrrell, ch r egli ha presentato 
pila sua Dama > ** Non trovi tu , egli dice , M» 
yy Meniteli talvolta lo chiamo il capitano M*n- 
M nell , perchè sai che fra 1 militari non si cono* 
ys sce il tkok) di tenente riè di alfiere ) affai cb« 

„ bligante di effer venuto -tanto, volentieri con me 9 
ff per render conto alla mia beila delia caia r e 
„ dèlia dolorosa infermità della sua parente • 

,, Ma chi 1 è. il capitano Menneil , forse mi do* < 
„ manderai? Non ho inteso parlar mai di (joteifo 
91 capitano Meniteli » « - Può darsi facilmente 
• v Ma non conosci ta forse il giovane tfewcomb * 
n nipote dell’ «metto Dòlemanì Oh 2 gli è dettò , 
„ in coscienza . Oli ho fatto cambiar nome i* 
,, virtè dell'autorità mia soltanto . Tu sai eh' 19 
„ sono un gran creatore . Io conferisco cariche ci- * 
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vili e militari, feudi, titoli, dandoli e toglien- 
a doli come più mi aggrada . Io vado creando an- 
„ che la qualità; e per una prerogativa eziandio 
it più distinta , mi arrogo il poter d gradare in 
Jf virtù della mia sola sovrana volontà , senz’al- 
,, tra ragione che l’utilità de’ mici disegni . Che 
,, meschino fignorello è un monarca in mio con- 
„ fronto ! Ma ora che il capitan Mennell ha ve- 
s, duta quell’ angelica fanciulla , mi avvedo che 
„ gli manca il coraggio ; quefta è una diavolètta 
„ certamente ! anch’ io non potcei forse reggere a 
il tanto. Ma- non mi reca meraviglia, giacriiè un 
„ quarto d'ora di conversazione con. lei , ha fatto 
„ conoscere a quattro campioni , di petto affai più 
„ forte , che avevano un cuore . Io lìdio , in ve- 
,, rità , non at/rej la forza di perseverare , se non 
„ folli determinato a ricompensarne la virtù, nel- 
„ la supposizione ch’ella trionfi de’ miei attacchi, 
„ Imperocché di quando in quando ho de’ deliquj 
„ che mi fanno vacillare . Ma guardati bene gì 
,, dirne una sillabala’ notòri socj , e di beffartene tu 
„ ancora . 

I « un altra lettera , del Lunedì sera , dice ol- 
ii amico suo : 

La distanza in cui mi tiene questa maliziosa 
bellezza, mi fa giudicare, e ne fon sicuro , che 
si ordisce qualche trama fra lei e Miss Hoive , 
ad onta del divieto di Madama tìowe fatto a tut. 


Di, C L A ft f$ $ A* fg£ 

f é due ; e siccome mi figuro che vi è qualche! 
merito nei castigare i 'falli altrui , penso di fare urt 


atto di giustizia se j>uniseo queste due ragazze 
per aver trasgrediti gli ordini de* loro parenti . 
Mi sono informato del carattere di colui eh’ è por- 
tatore delle loro lettere*; e trovando ch’egli è.iiiT 
vero fante della cappellina, il ^quale, sotto il no- 
me di merciajuolo , fa un traffico illecito di cac- 
ciagione , di pesce e di tintorio che niba , credo- 
mi obbligato , giacché dovevano valersi sicuramen- 
te -del mezzo di Wilson, di far arrestare e spo- 
gliar nudo questo furfante , senza lasciarli nemme- 
no il suo danaro , che sarà distribuito a 1 poveri 
perchè non togliendoli il danaro e le lettere , ciò 
potrebbe indur sospetto sopra di me.* ’ 

H render servigio a se stello , e punir coll 1 iste s- 
so colpo un biibante, non è diverso dal procurati 
in una volta il pubblico eY privato bene. Inoltri 
le leggi volgari nori sono state fette per un uomo 
mio pari ; e con mezzi sopraffini ,' giunger debbo 
a scovrire il midollo di una corrispondenza , in 
cui f autorità .materna resta così apertamente vili- 


pesa 






Riflettendo però mi vieti nell* animo che se po- 
teffi es&re in chiaro dove là bella ripone sue 
lettere, non sarebbe per me impoffibtle averle In 
mano. Se mi avvàfeflì , per esempio , ch’elhr le 
portafle addosso , la condurrei a qualche spettaco- 
lo , 


Digitized by Google 


*4» I S * 6 R; t A v. 

lo f o al concerto di musica , dove potria succeder» 
le la disgrazia di perdere le sue scarselle . Ma co- 
me venire in cognizione di ciò ? La sua Dorcas , 
non adiste affatto alla sua toletta , nè tampoco 
Lovelace . Ella è vestita per tutto il giorno , pri- 
ma che si mostri agli occhi di chi che sia , anche 
■della sua serva . Diffidenza vergognosa ! In co- 
scienza , Bclford y un carattere sospettoso merita un 
castigo esemplare . Sospettar che un ondi’ uomo 
sìa un forca , ciò forse non basta per renderlo ta- 
le in effetto, se gliene vien sentore ? 

Riguardo alle sue scarselle, mi sento un pruri» 
to terribile di averle; e credo che Io spirito mio 
fermerai/! a questo mezzo , come al meno malva- 
gio : ma non è polfibile che vi fi ritrovino riunite 
tutte le lettere che la curiosità mi spinge a vede- 
re ; eppure le scarselle di una donna hanno per 
ordinario di altezza la metà della di lei statura : 
legate , a creder mio , come due carratelli di za- 
vorra , dintorno a questi enti vezzosi , per timore 
«he il verno , quando a piene vele procedono , 
gonfiando di troppo le loro tele guernite di cfli di 
balena , non porti via per aria questi silfi leggieri 
del pari e maligni . 

( Per timore di quel che si trama fra le due 
amiche y e di qualche disegno che tender potrebbe 
a fargli fuggir dalle mani Clarissa f egli raccon- 
ta diverse invenzioni che ha risoluto di adopera - 
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ire , e gli ammaestramenti (iati a Dorcas ed al 
suo cameriere . Ha provveduto , come diceva tut- 
ti gli accidenti possibili anche a mezzi di farla 
ricondurre , nel caso che fuggisse , o pure se , per 
Qualche motivo estendo sortita , ella ricusasse di 
ritornarsene in casa fle sia che il tentativo riesca 
o no conte spera t egli si lusinga ■> che in virtù del- 
le prese misure , avrà de' pretesti per ritenerla • 
Dipoi continui .* ) 

Ho ingiunto a Dorcas di procacciarsi per tutte 
le vie 1' affetto della padrona , di lagnarsi spesso 
della sua dbgraaiu di non saper nè leggere nè scri- 
vere; dì mostrare a Clarissa delle fìnte lettere di 
parenti suoi a lei scritte, e di chiederle consiglio 
intorno alla maniera di rispondervi ; di aver con- 
tinuamente una penna in mano , sotto pretesto d* 
imparare a servirsene , per timore che dopo ave- 
re scritto realmente , ella non tradUca se stessa 
con qualche macchia d’ inchiostro restata in punta 
delle sue dita. L’ho provveduta di tavolette (fi 
avorio e di una penna di argento , per valersene 
fi fare i suoi ricordi nell’ occorrenza. 

E ti dirò che la bella si è ornai lasciata per- , 
«cadere da Madama Sinclair di' cavare gli abiti 
dalla valigia , per riporli dentro ad un grande ar- 
madio di ac3jò, ove possono esser situati tutti di- 
stesi , e sonovi anche de* cassettini per uso della 
biancheria . E’ questo il magaci no che contiene 
-ci- per 
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per ordinaria le più ricche masserizie , che si prt* 
stano alle ninfe della casa, qualora comparir deb*, 
bono in certo modo splendidamente , per prende* 
re nglle loro reti qualche ricco merlotto , o purs 

darsi l’aria di donne. di condizione . La nostra ve* 

* ' < - 

dova , come sai , crea talvolta dàlie contesse , an* 
thè due o tre duchesse , le quali vivono corno 
femmine di qualità co' loro Lordi ; ma ciò riguar* 
da coloro che sono in istato di proporzionare il 
prezzo al titolo ed all' abbigliamento . impercioc- 
ché la riputazione delle persone di nascita distia- 
t* esser non deve in baia della marmaglia* e de' 
peccatori dozzinali . Si è procurato di consegnare 
a Dorcas dna chiave formine , la quale apre tutte 
le serrature di quest’ armadio , con ordine , quan- 
do ella cercherà le lettere * di osservar diligente- 
mente la situazione di ciascuna cosa e di rimef 
tere ogni minimo 6lo nell' istesso sito \ Sally e 
Polly possono nel bisogno aiutarla a trascrivere • 
Elleno travaglieranno gradatamente . Con un argo 
così perspicace come* la mia bella , bisógna della 
lentezza ed una certa «carezza in ogni mito ma* 
Viiftenitt-r-^ ^ 

i Mon è vertsimilé , che così giovinétti* , «-tòt! 
sì poca sperienza , bastar possa ella «dia a tutte le 
precauzioni . La condotta delle doané di Casa è if- 
•ireprensibile . Non si fa mai ale un3 partita damo- 
rosa . Non s’ introduce mai anima vi**a beli’ abita- 

zio- 
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2Ìone pìà interna. Tutto vi si trova in uno stato 
tranquillo , civile è decente . Le ninfe hanno buo- 
na educazione e cultura . Il conti aggenio preso 
dapprima per la vecchia è finalmente svanito . 
Non mi pud dunque venir d'altra parte lai tem*» 
pesta che da Miss Howe . Ella si ricorda difesse- 
re per fortuna scampata dalle, mani di un uomo 
della nostra razza, f onesto Signor Giorgio Col- 
mar : tu ;te ne ricordi . L’esperienza ratfina lo 
spirito ed apte gli occhi di uria donna . 

Tu vedi , Belford , che nulla è trascurato nelle 
Ifìie precauzioni . Non potrebbe immaginarsi , co- 
me dice la canzone 5 , da anali molle sottili dipen- 
de la gloria di un uomo . Finora tutto cammina 
con vento favorevole . ut m mi quieterò fintanto 
ch’io non discopra dove la mia carina ripone le 
sue lettere ; e che dipoi non l’abbia indotta a sor- 
tire per prendere l’aria con me fuori la città per 
uno o due giorni , ovvero per andare a qualche 
spettacolo, .0’ pure a qualche «concerto di musica. 

Ti ho comunicate alcune delle mie invenzioni . 
Dorcas , eh’ è attentissima Sdegni movimento deh- 
la sua padrona , mi ha accennato alcuni nuovi 
fiotti di una precauzióne, che in npll» la cdSe al- 
iti nifa . Ella pone alle sue lettere , per quel che 
pare, due sigilli' in due luoghi < Ella procura di 
tagliuzzare un tantino fa carra prima di adattarci • 
il suggello; ii è bisogna dubitare ’<he "non si Sfaccia 

. r 
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lo stesso alle lettere che riceve « Non lascia mai 
di esaminar bene il suggello dell’ ultima ricevuta , 
prima di aprir quelle che le sono capitate di fre- 
sco . Ho assolutamente -risoluto di ricavare il mi- 
dollo dell’affare • Gii ostacoli stuzzicano la mia 
curiositi. Scrivendo tanto quanto élla fa, e quasi 
a tutte l' ore , è cosa strana che non. pe ranche ci 
sia riuscito di cogliere un momento di negligenza 
e di dimenticanza da potercene prevalere . 

Combattimento riguardevole , come vedi , per 
l’ eguaglianza delle armi e della destrezza ! non 
oppormi a favor suo la giovanezza * la beltà la 
famiglia , la fortuna . La credulità non è suo vi- 
zio ; ed in quanto agli anni suoi teneri , non so-, 
no forse io ancora una giovane testa ? . 

Riguardo alla bellezza y priegoti , Beìford , per 
risparmiar la mia modestia, di paragonar tu stes- 
so la inia Clarissa in qualità di donna , e 1 , tuo 
amico Lovelacc in qualità d' uonrjo . 

Quanto alla sua famiglia , ella non era cono- 
sciuta nel suo propri® cantone un secolo addietro; 
ed io gli abbo<nino. tutti , da Clarissa in fuori • 
£ forse non ho motivo di abborrirli ? é ; 

Par la fortuita , di ciò non si. tratta certame*- 
te. La fortuna non ha mai avuto sopra di me po- 
tere alcuno , se non se per servirmi di stimolo » 
,e .ciò, cotue altrove ti ho significar© , per motivi 
non mica ignobili . Le ragazze di condizione non 

si a- 
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si adornano forse per tirarsi addosso i nostri sguar- 
di ? Non cercano perav ventura di trarci nelle lo- 
ro panie ? Non fanno forse, per ordinario, gran ca- ' 
pitale nella loro ricchezza , molto più che nel lo- 
ro inerito « nelle mire che hanno sopra di noi ? 
E’ in poter nostro il privarle del frutto della lo- 
ro principal fiducia? Posso io, in particolare , spo- 
sar tutte le fanciulle che ambiranno di procac- 
ciarsi le mie attenzioni ? Ss dunque , in virtù de’ 
nostri principi di libertinaggio, i quali non impe- 
discono ad alcuna di coteste vezzose furfantale di 
amarci , venga ridotta una donna di grado a pre- 
stare omaggio al suo monarca , e che rifultino 
delle conseguente dall’ unione sotto il giogo me- 
desimo , quella donna non è forse per motivo del- 
la fortuna al coverto dell’oltraggio e del disprez- 
zo, come lo è dall'indigenza? Per lo che il solo 
punto eh’ è in questione fra la mia bella e me , 
consiste nel fapere chi è dotato di più spirito e di 
accorgimento maggiore : e questo è quel tinto che 
rimane a sperimentare. 

Per altro poi l’è una pessima vita per lei e 
per me , di star sempre così nel dubbio e nell’ 
incertezza , se pure la diffidenza non è in lei un 
difetto naturale. Se si trovasse vero ch’ella natu- 
ralmente fosse diffidente , allora l’ inquietudine in 
lei nascerebbe dal suo temperamento , nè po- 
trebbe per conseguenza portar nocumento alla 

Clar. T.Vlll, K - su a 
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anzi pare che siamo delimiti a tormentarci scam- 
bievolmente. 

Io ne formerò certamente una commedia . Già 
ho pensato al titolo , ed ecco la metà dell’opera: 
gli amanti rissosi ; mi pare che calzi bene , e . 
me ne compiaccio non poco . Vi scorgo qualche 
cosa di nuovo, e di frizzante . Tuttavia il fondo 
del suggetto non è totalmente nuovo . Tatti gli 
amanti godono nelle contese, chi più e chi meno. 

Il vecchio Terenzio ne ha fatto menzione , ed os- 
serva che le brighe degl’ innamorati non sono al- 
tro che amori raccapezzati , e servono a mantener 
meglio la buona intelligenza fra loro . Ed è na- 
turale che ciò così avvenga . Ma la mia bella ed 
io , siamo in continue alterazioni , 1 e pure ciò 
non ferve punto a metterci di accordo . Sovente 
una seconda contesa insorge avanci che la prima 
siali terminata ; e siamo talmente usati a ciò , che 
non è facile il giudicare a che anderanno a riu- 
scire i nostri amori . Ma la perseveranza è la mia 
gloria, e la pazienza il mio strumento , qualora 
ho in vista un oggetto degno de’ miei tentativi • • 

Qual gusto apportar può ama troppo agevole, con- 
quista? HuJibras ha ragione di domandare : • * 

Quale amatore è mai morto pazze lolle' tracce 
di una sposa docile e condiscendente ? Quale ama- 
tore si è mai annegato o impiccatoli per * la /gola 
per una bella di cuor, tenero e senlìbile ? 

• ‘ X 3 . 
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Ma bisogna spiegarti l’ occasione di questo cosi 
grave proemio . , rtàfe 

' Io era sortito . Di ritorno , avendo incontrata 
Dorcas per la scala: la voftra padrona, Dorcas , 

• e in camera sua? Ella ritrovali nella sali. 

da mangiare , Signore ; e §e sperate inai prevaler- 
vi. 'dell’ occa (ione di avere in inano una delle sue 
lettere, ciò dev’ eilerè, al presente . Io ne ho ve- 
duta una -per terra a’ suoi piedi , eh’ ella certamen- 
te ha letta, effendo aperta . Qfa ella. sta, occupata 
con un pachetto di altre lettere ; e credo le abbia 
cavate tutte dalie sue scarselle f Per lo che , 5i- 
giif re , Saprete un’ Alte» . volta dove trovarle 
J9i è saltato il «agre in patto per gioja , e cu- 
bito ho risoluto di valermi di un espediente f he 
aVevo» in "tiserba . Sono entrato nelia sala da man- 
giare, con aria di giubilo» eì vedendole nasconder 
1# lettere nel fazzoletto A senza puntò avvedersi 
che u’ era cascata una, TJio arditamente cinta con 
’l»*mie braccia: ah, vita alia cari dima , quafe- 
spediente felice ho trovato con M. Mtnneli per 
.indurre Madama J?retchwill a lasciar piò presto 
la casa ! Sono .fiato di accordo , se l’ approvate, di 
prendere a mio servigio il suo . cuoce., la came- 
riertH é-WK dfc’kioi lacchè , de’ qu^i k (orte^ la 
metteva in angoflie . Ciò non fari che fintante 
die ne. avrete fcelti altri di voftro genio ; e nella 
«lira ifielfa di -riunire le comodità di ogni fpecie,- 
. •. " - *> 
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ho confentito a f.ir ufo di tutta la biancheria di 
fua cafa , per quel che farebbe valutata : pagar 
debbo attualmente cinquecento ghinee; e '1 redo , 
fubito che il computo delle memorie farà fàtto , e 
che si farà 1’ accordo circa il tutto . Avrete per- 
ciò una cafa ben corredata; all’ordine per ricever 
voi e qualcuno de’ miei parenti , i quali non tar- 
deranno a venire per tenervi compagnia . Quan- 
toprima elfi fi porteranno a Londra . Efli vi sol- 
leciteranno di non differir piò a lungo il giorno 
di mia felicità ; e per foddisfare tutti gli fcrupoli 
della volita delicatezza, mi appiglierò al partito • 
di foggiornare in cala la Sinclair , frattanto che 
cotnincerete a dimorare nella voftra nuova casa . 

Il redo j lo rimetto alla vodra generosità . 

O Clarissa dilettissima! non vi aggrada quella 
difpofizione ? Mi assicuro che si : elfer non può 

diverfamente . E dringendola' al mio petto , 

lb ho involato un bacio , il pià ardente che mi 
fia dato mai concedo di darle; ma in mezzo del 
mio trafporto non ho perduto di vida il mio di- 
segno ; ho ulata la dedrezza di porre il piede fo- 
pra la lettera, e di fpignerla molto lungi da lei , ' 
dietro la fua fedia . 

Ella si è inoltrata sdegnatissima della libertà che 
prefa mi avevo. Le ho fatta una profonda rive- 
renza chiedendole perdono, e badandomi anche di #7 
più, mi è venuta fatta di ricogliere la lettera , 
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* che mi ho nafcofta destramente in séno. ’<* * 

Ma cospetto ! io sono un balordo , uno stupido, 
un disadatto, un vero Belford ! Io avevi più buo- 
na opinione dell 1 abilità mia'. Non poteva io Tor- 
se farmi tener dietro da Dorcas , la quale avreb- 
be presa la lettera , mentri ayrei corteggiata la 
padrona ? 

• > Questa lettera era mezz’ aperta , nè ho potuto 
nasconderla in feno fenza un certo strepitose fen- 
aa uno straordinario movimento , per cui gli oc- 
elli fooi e gli orecchi fi fono infofpettiti . Ella fi 
è- alzata incontanente Traditore ? Giuda ! le u- 
fci vailo folgori dagli occhi , e nel turbamento fe 
Tè coverto il vite di rotture . Che collera piena 
di leggiadria 1 -“r Che avete voi ritolto , mi ha 
; detto con vivacità, straordinaria ? E quel che in 
vita mia non avrei ofato fare a lei , ella ha fic- 
cate le mani nel mio petto per prendersi la let- 
tera . ■* . 

j Quale fcampo , ettendo stato colto fui fatto ? 
Ho prefa ira le mie due mani la mano che mi 
rapiva la preziosa carta. Ah ! Clarissa mia cara ! 

’ potete credere che patta ió sfuggire un tantino di 
curiosità ? Vi veggo di continuo con *la pert na in 
ariano ; io per certa preferenza e pacione lo 
stile epistolare , 'ed ohremodo ammiro il vostro 
% talento. E può darli che così pretto alla mia feli- 
cità , come ardilco lufingarmene j io non arda di 
. r - de- 


Digitized by Google 



I 


DI CLARISSA.; ijt 

desiderio di edere ammetto ad una così dolce cor- 
rifpondenza ? 

Lardatemi la mano , Signore, battendo il Cuoio 
col Tuo graziofo piede . Còme , ardite voi , Si- 
gnore ... A Buon conto , io veggo .... veg- 
go troppo chiaramente . . . la voce 1' è mancata 
per hnire . E così allocata , per poco non è vena- 
ta meno- di collera e di /pavento . Non farebbe 
importato tuttociò , purché avessi fcorto nel fuo 
volto vezzofo , o nella Tua melodica voce , un mi- 
nimo tratto dell'ordinaria fua dolcezza. . 

Dopo effermi avanzato così oltre , mi rincre- 
sceva non poco di cedere il campo . Ho afferrata 
di nuovo la lettera mezza lacera . Impudente 1 
così mi ha chiamato , percuotendo col piede il* pa- 
vimento. In nome dì Dìo. » . ha pofcia fog- 
gitnto . — Ho prefo il partito di abbandonar la 
mia conquista > vedendo eh’ era fuori di se . Ma 
prima ho provato il piacere di aver la mia uìano 
stretta fra le lue , e .di sperimentare gli sforzi 
eh' ella faceva per isvilupparmi le dita **Qh come 
il mio cuore in quel momento era predo alla 
mia mano ! Egli avanzavasi fino all' estremità 
delle dita , nel piacere di vedermi trattato così fa- 
miliarmente , benché con rabbia , dalla sovrana 
dell’ anima mia * v - ' 

/Allorché lì è veduta nel poffeflo della fua/ let- 
tera ) è volata verfo la porta . Ma pià pronto att- 
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cora ad attraver farle la strada, l'ho arrestata, ed 
ho adoperato la più umile maniera per domandar» 
le perdono . In questo rincontro , credi tu che il 
cuore Harlowe della mia bella s.iafi lasciato com- 
muovere, ad onta della piacevole novella cen cui 
mi ero introdotto? Oibò, in fede mia. Mi ha ri- 
spinto villanamente dalla porta , come un facchi- 
naccio ; ( noti mi l'piace però di aver fatto così 
innocentemente il saggio delle lue forze ) e la 
passione somministrandole un ardore che la paura 
mi aveva fatto perdere , è volata lino alla fua 
camera. Per buona forte, non poteva ella fuggir 
più lungi. Dopo effervi entrata coll’ iltessa vee- 
menza, ha chiusa la porta girando fortemente la > 
chiave, e ailtcurandola con chiavilìello . La mia 
confolazione , qualor penfo a quella fcena , fi è 
che per un’ offela più grande , la lua llizza flou 
può efier maggiore . • • 

Aneli’ io mi fon ritirato nel mio appartamento, 

• . col cuore anguftiato , te ne alficuro ; e non elTen- 
do altri con me , mi ho dato con le due pugna 
un grandifliino colpo in fronte. 

La mia vaga (la ora rinserrata nella fua came- 
ra , ricufando di vedermi, e di prender cibo ; e 
quel eh’ è peggio, rifoluta , come dice , di non 
vedermi più , fe le riesce di evitarmi . Mi lusin- 
go che voglià intendere , f intano chi durerà la 
' disposizione in cui si trova . Queste carine do- 
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vrebbero ricordarsi, allorché fono irritate contro 
i loro umiliami servidori , di riserbarsi sempre 
questa claufola , per evitar lo spergiuro . 

Ma t v immagini forfè , vche non userò tutte le 
avvertenze per discoprir la cagione di tanto Are- 
pUo , in un’occalìone così lieve come farebbe Aa- 
* ta quella , fe le lettere delle due amiche non na- 
scondeflero iti certo modo qualche solenne tradi- 
mento ? , 

V Mercoledì mattina • 

Mandato a fpasro ad ora di eiezione , come ie- 
ri ad ora di cena \ Io desidero , per altro y che co- 
stei non sia un' insensata . Il -caso si va imbro- 
gliando» ic ho fatto chiedere di vederla y in no- 
me del capitano A fammi» — Un meflaggio , Ma- 
damigella , per parte del capitano r — Nemmeno 

ciò ha fatto breccia. Ella é di- una età tenerella , 

% • v 
non può ancora elfer totalmente un Salomottf 

diceva io meco fteffo . ^Salomone y BelforJ tf fu ii 
piu favio-tra gli uomini: ma fovvienti- mai aver 
intefo dire quale h fotte la piò favia tra le don- 
ne ? Mi manca un oggetto di comparazione per 
dar giudizio di quella bella. Noi abbiamo infiniti 
«fempj di donne piò allure e maligne delle ftre* 
ghe ". Mi figuro pe/ò che non mai la faviezza en- 
trò a parte del; carattere di un» donna . Non è 
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quella una qualità effenmle del bel serto . Le do n- 
• ne , a dir vero , governano meglio sul trono f che 
gli uomini . Ma perchè ? perchè le donne fovra- 
na fono dagli uomini governate , ed i Re dalle 
donne . Oh che nobile idea , in mia fe . Iinper- . 
«occhè in tal modo indoviniamo noi quai’ è il ti- 
mone che guida gli uni e le altre. 

Ma lafciando a parte la laviezza , e non am- 
mettendo altro che lo spirito e 1’ attuzia , cioè , 
considerando la donna come donna : come poter 
indovinare , fe coliti si ha posto in testa qualche 
cola di ftraordinario ? Ella più volte ha fiuto rac- 
comandare a Wilson , per un particolar niello y 
di mandarle le lettere a lei dirette , fuDito che ar- 
riveranno . , 

Son costretto di vegghiar diligentemente al di 
fuori. Ella non teme più la congiura di fuo fra- 
tello . Per me , non sarei del tutto lorpreso , che 
Singleton facelTe una visita a Miss Howe , come 
alla fola perfona che fa’o che porta verisimiltnen- 
te fapere ciò che è adivenuto di Miss Clarissa , 
fotto prete Ilo di doverle partecipare alcuni affari 
rilevantiUìmi , che li fanno defiderare di vederla ; 
delle propofizioni di aggiuflamento , dal canto di 
suo fratello. Allora Miss Howe le raccomanderà 
di flar guardinga. Allora la mia protezione nuo- 
vamente lì renderà neceflaria . Sì , questo sarà , 
come credo, il miglior partito. Tuttociò che ver- 
- - . ri 
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rà da Miss Howe farà ben ricevuto . — Giusep* 
■pe Lemuri è un birbone agli occhi della mia bel» 
la, e’I viliffimo frumento delle mie trame. Giu- 
seppe * f onorato Giuseppe , come io lo chiamo » 
può andare adeffo ad impiccarli per la gola Ho 
fatto durar la fua fcena troppo lungamente : e da 
ora innalzi avrò pcchilìimo bifogno dell’ open 
fua. E’ inutile l’adoperare una vecchia macchina 
e sdrucita , quando pollo fabbricarne altre nuove 
a mio talento. Non bialimar , di grazia , l’uso 
che fo dell’abilità mia. Nel grado in cui la pos-' 
seggo, chi vorrebbe lafciarla oziofa ed inutile.** 

Procuriamo di attenerci all’idea mia . Si tratta 
di trovare un Singlcton\ tutto l'affare a ciò fi ri- 
duce , cioè , di rinvenirne uno immantinente — 
Wi II — Signore — fa che venga da me subito il 
tuo cugino Paolo ìY/iealty , di frefco giunto da 
un viaggio di mare, e che tu mi hai } raccoman- 
dato , nel calò che mi maritaci , e che mantener 
dovelfì una barca per mio piacere . 

Pretto — Will è di già partito . Paolo sarà qui 
or* ora. Egli fi porterà immediatamente da Miss 
Howe . Credo che invece di pattare per 1’ ifteffo 
Singleton , farà meglio che si fpacci per fuo pi- 
loto , da lui mandato. 

Silly è una dtavoletta , che mi rimprovera di 
continuo la lentezza de’ miei progrelfi . Mi in una 
«ompofizione di teatro il principal trattenimento 
• * noi» 
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non confifte forfè ne’ quattro primi atti ^ tirando ■ 
poi allo sviluppo nel quinto f* Che rapaciffiino a- 
voltojo farebbe un uomo , il quale fi gittarte folla 
preda e la divorarti in un tratto ? 

Ma, per confertarti la cola finccratnente , io ho 
sbagliato nel computo . Ho creduto porre V ulti- 
ma mano alla mia imprefa introducendo. in iscena ■ 
i miei quattro Ottentotto , nè alerò prò me n' è 
venuto che di (paventare la mia bella, fino a far- 
mi dubitare le per lungo tempo guadagnerò il 
perduto terreno. D’altra banda, cotefti Harlowes 
maledetti 1* hanno contro me provocata , contro 
se stessa , e contro tutti , ad eccezione di Miss 
Howe , la quale fi forma un palfatempo di ac- 
crescere il mio imbroglio • Aggiugni che poca vo- 
glia ho di valermi di que’ mezzi , che i demonj , 
fra’ quali vivo, non lalciano d’ ispirarmi : tanto mi- 
nor voglia , quantocchè quella commedia , lenza 
dubbio, finirà col matrimonio. Altro non preten-M- 
do che una pruova Iole» ne ; e credo che in fine 
le farò generolàmente giuftizia . 

Ottimamente . Paolo è già partito , dopo aver 
ricevute tutte le necertarié ignizioni . Egli non 
manca certamente di Cenno . Era egli uomo di 
confidenza del Lori IV. . . prima de’ fuoi viaggi 
per mare . Se non nf inganno , e’ pare che Può- .. 
lo è un birbone molto più altuto di (jiuseppe , e 
prefo dall’ ilierto morbo di voler partare per uo- 

fr.o 
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mo d’ onore . Certo non t immaginerai quel che 
Giuseppe mi c colmato . Ha bifognato comperare 
a contanti e f uomo e la colcienza . Credomi ob- 
bligato di gafìigarnelo un giorno . Affettiamo pe- 
lò che fi accafi . Avvegnacchè questo lia un otti- 
mo cafiigo , non sarò mai contento se non puru- 
• lco in una volta il marito e la moglie-- . U qual 
vendetta clamorofa non debbo io alla mia dea per 
le infolenze di quella Bettina? 

Ma fento volgersi la porta del tempio del mio 
idolo (opra i Tuoi vecchi cardini ; queflo firepito 
par che in inviti a qualche tentativo, li mio cuo- 
re corrifponde al loro movimento , con una ipe- 
cie di tremore convulfivo . L’ idea è molto biz- 
zarra . Qual rappotto aver può un pajo di arrug- 
giniti gangheri col cuore d’ un amante? Ma i gan- 
gheri sono quelli che aprono e chiudono la cante- 
ra da letto della mia vaga. Per quello verso ev- 
vi qualche rapporto . 

Non senfo che kt porta fi richiuda . Cominci®- 
a lufifigarmi che bentofto ricevérò gli ordini luoi. 
Che serve quefl’ affettazione di. tenermi da fe di- 
fcoflo ? Uopo è eli’ ella fia mia . per qualunque 
cofa da ine fi faccia o »’ intraprenda . Se non mi 
mancherà coraggio , tutte le dirTi;oltà svaniranno . 
Po fio ancora ch’ella penfaffe a fuggirli di qui , 
ove potrebbe andartene per evitarmi ? 1 Tuoi pa- 
renti non vorranno riceverla . i Zii non sommi- 
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ritireranno niente alla fua SulTìftenza . La Tua di- 
letta Norton ila sotto il loro dominio , nè può 
adoperarli per lei. M/ss Howe non olerebbe dar* 
le ricovero. Ella non ha un altro antico in città , 
da me in fuori ; ed è aleutamente ftraniera in 
Londra. Perchè dunque lascerei Sopraffarmi, 'tiran- 
neggiarmi da una cara perfona , cui balla il far • 
conolcere quanto le riesce malagevole uscir dalle 
mie mani , per renderla tanto umile con me , 
quanto ella è co’ suoi parenti persecutori ? 

Pollo ancora che mi determinali! alla grande 
itnprefa, ch’ella mi riuscire male , e che mi ti- 
rafle addoflo 1' odio fuo , quell’ odio efler non po- 
trebbe che paleggierò . Ella è già incorfa nella 
cenfura del pubblico. Non le reità dunque altro e- 
spediente che di donarfi a me , per riparar la lua 
riputazione agli occhi di questo pubblico impuden- 
te : imperocché fra tutti coloro che mi conolcono, 
e che fapranno effer ella Hata Solamente per ven- 
tiquattr’ ore in mia balìa , non lì troverà che la 
creda in fatti Senza macchia , per quanto innocen- 
ti li Suppongano le Sue inclinazioni . Innoltre i tra- 
dimenti della perverSa natura umana Sono così no- 
ti , che ogn uomo o donna giudica da ciò che Sa 
di Se, che nel rincontro non è da fidarli più all’ 
inclinazione, che a me lleffo; in particolare quan- 
do una fanciulla, nel fiore di fua giovanezza , a- 
bu un uomo a Segno di fuggirfene con lui ; giac- 
* • ' : chè 
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chè quella è la foia fpiegazione che dar potta il 
pubblico all’ avventura noftra . 

Che fento? Ella fletta chiama la sua ferva Dor- 
cks . Non può certo dubitare ch’io non oda l’ar- 
monica lua voce ; e forfè vuol porgermi Tocca- 
tone di aprirmi il cuore a’ fuoi piedi , di rinno- 
varle tutte le protette ; e di ricevere il perdono 
della pattata offefa . Allora con qual piacere rico- 
mincerei a divenir colpevole! per elfer perdonato' 
di nuovo , e per cominciar da capo tante volte , 
fino alf ultima offefa dopo la quale non può pas- 
sarli piò oltre , e’1 perdono di quella sarà, un’atn- 
nittia generale per l’avvenire. 

La porta è chiusa di nuovo. Sento da Dorcas , 
che la fua padrona mi nega T onore di pranzar 
con lei f grazia che mi avevo preso la libertà di 
farle chiedere ; negativa però lenza inciviltà ve- 
runa ; gradatamente fi è venuto a ciò . Nulla ot- 
terrò da lei fe non fe coll’ ultima offefa y aggiun- 
ge fonefta Dorcas y secondo il linguaggio di que- 
lla onoratifluna cala . L’ ultima offesa é cosa dun- 
que che merita riflelfione . Tuttavia ho un cuore 
così traditore eh’ è capace di farmi qualche gher- 
minella . Ma tìnifeo quella lettera : benché la mia 
tiranna non mi laici altro paffatempo che di leg- 
gere , di fcrivere e di arrabbiarmi . 

Le foferizioni e le forrnole fitmo inutili fra noi: 
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oltracciò, fono talmente fao , che dir non poffo 
quanto fono tuo o d’altri , 
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Miss J turista Barione a Miss 

* * * 

Martedì , 9. Maggio . 

S E approvate , amica cariÌTima , il progetto di 
far capo da mio Zio Barione , bramerei che 
ciò foffe il più pretto che fi può . Sono più che 
mai disgustata con M. Lovelaee , e mi trattengo 
chiufa in camera per non vederlo . L offeSa >, in 
vero, non è graviffima ; ma lo è affai. Per poco 
è mancato che non m’abbia involata una lettera J 
ed era una fcrittami da voi . non mi verrà 
più la fantalia di fcrivere, o di rileggere alcuna 
delle ^ie carte in una fala , ov’egìi fi arroga il 
dritto dì entrare i Non ne ha però letto un rigo , 
ve ne aflicuro . Non vi annulliate dunque , e m 
appretto fidatevi alla mia precaÙ2i,oue . . 

Eccovi come ciò è accaduto. Mentre il fole fé- 
riva co’ fuoi raggi, il mio gabinetto , ed» emendo 

fortitò M. Lovelaee ' • 

•'.( EUa racconta a Miss Howe come £ aveva 

sor - 
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' sorpresi , mentre rileggeva le sue lettere nella 
sala da mangiare \ il trasporto del di lui comin- 
. ci amento ; con qual destrezza e tementi ne ave- 
va presa una , e gli sforzi da lei fatti per to- 
gliergliela , ec. ) 

Ora, ella prosiegue.) refto più che mai convin- 
ta , che col dominio che ha fopra di me , la pru- 
denza non mi permette di ftar più a lungo con 
lui. Se i miei parénti mi faceflero fcorgere una* 
minima fperanza , rinunzierei a lui per Tempre . 
Oh cara Miss How , coftui non ha chi lo fuperi 
nell’ impetuofità , nella foltezza , nell’ infolenza '• 
!E da fenno io liento a credere che potremo un 
giorno effer d’accordo inlieme . Quanto fono io 
già più infelfte con lui , che mia madre rtoii è 
mai fiata col padre mio , dopo il matrimonio 1 
giacche, e ciò fenza motivo nè prete fio alcunò-’, 
egli mi molelìa e mi fcoraggia prima ch’io di- 
venga Tua ; e nel mentre io ancor fono ^ o che 
debbo edere almeno ( ai me , se non lo fonò, non 
potrò attribuirlo che alla mia [foltezza ) nella nfa 
piena libertà. Ma lino alla dilucidazione che da 
voi afpetco intorno a ciò che a fperar mi tocca 
da’ miei parenti , credo dover rapprefeutare una 
leena , di cui non mai fono fiata capace : cioè , 
di mantenere in campo aperto quefta contefa . Un 
affettazione liffatta mi renderà molto spregevole 
agli occhi miei ; perchè ciò è lo ftefib che mo- 
Clar. T.VllU L ftrar 
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ftrar più rifentimento di quel che concepir poffo * 
nell’ animo; ma uopo è annoverarla fra le confe- 
gueuze di un -puffo fatale, che non cefierò mai di 
deplorare: frutto naturale di tutti gl’ impegni , ove 
le anime non fi confanno punto ; ove Icno effe , 

■ dir debbo piottoftu, nella mia fituazione , del tut- 
to infociabili . Che il inià feffo 9’ imprima nella 
mente quella mia lezione : diffidatevi degli occhi 
•proprj: efli Tempre cofpireranno ad ingannare il 
volili, giudizio . Se fceglier fi deve fra due par- 
titi j i traditori Tempre al peggiore fi appiglie- 
ranno . • 

Se mi domandate , amica carilfima , in che 
quell’ avvifo mi riguarda , vi parteciperò un fé- 
gréto da me di frefeo feoverto , e laminando me 
lleffa ; benché paja che fiali da lungo tempo fatta 
da voi quella (coverta; ed- è , che fe gli occhi 
miei malaccorti non foffero fiati prevenuti , non 
avrei prefa cosi officiofamente la pena di far de’ 
tentativi per prevenire una disgrazia fra lui e 
qualcuno della mia famiglia ; prima origine della 
corrispondenza (labilità fra noi due, e che mi ha 
tirata addotto una sciagura molto più gravofa di 
quella che temevo. La mia vanità , la prefunzia- 
ne , ptsr quanto puffo giudicarne , corrano rifehio 
di aver gran parte in quello palio fccnfigliato , 
Imperocché non ho io forfè fembbntv di aver 
creduta maggior capacità in me , che in alcuno 
. • ’ del- 
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della mia famiglia per prevenire e togliere tutti 


Ma non dovete pero fupporre che il mio cuftre 
sia parimente congiurato cogli occhi miei . Quell’ 

, , occhi (edotti veggono adello apertamente il loro 
errore , e '1 mio cuor traviato ne concepisce un 
alto dispregio. Ecco perchè mi fi fuggerifee l’i- 
dea d' indirizzarmi a mio Zio ; ecco perchè dir 
poffo , e così penlò , che vorrei espiare il mio 
fallo a qualunque codio , anche col lacrificio di 
uno de’ miei membri , le poteffe ai recar qualche 
ì‘ frutto . 

Addio , affettuofìflima Miss Ho*»c . Pofia il vo- 
stro cuore non conofcer mai la centefima parte 
delle pene che soffre il mio. al prefente i quefto 




gli oftacoli ? 


1 


è il deriderà della vofira . 



C£* Harlowe . 



». r 



\ 



t ® 


LET- 



Digilized by Google 


04 


€ S T O R I * 

« 

v. ■ ' ---•*• ••• -in M . ^, r .. 1 V . » • ■ r ^ 

# ' , » 

> L ET T £*11 A CLXXVI. 

- . • - : * . * - ^ , • 

* • •’ **4 

Miss Howe a Miss Clarissa Harlowt . *u>, 

- • ' '.Vs - > f' • *» • v .. \ 

- T • Mercoledì , lo. Maggio* 

S I’ davvero , voglio ieri ver vi ! neffuno può feri*» 
vervi per me (*): nè yi è donna nel mondo 
che nv’ mipedifca di farlo. Senea dubbio io sono 
in età da di (temere fra la ragione e’i capriccio « 

Non è poi ad un uomo ch’ io ferivo , non ,è ve- 
ro ? Se tenefiì carteggio con qualche zerbino che 
non incou tratte il genio di mia madre , e che non 
mi convenire d’ incoraggiarne le preteriti oni , IV 
nor mio e ’1 dovere rtii detterebbero 1’ ubbidien- 
za . Ma ficcarne il caso è differentilfimp , non fi 
parli più di ciò , amica cara, ve ne lupplko .* 
Approvo la rifoluzione da voi' prefa di falvarvl 
dalle mani di coietto furfante , fe vottro Zio per 
poco vi feconderà -in quel che pretendete , Abbur- 
atto cofiui , sì 1' abborrilco di cuore , a cagione 
dille fue torte maniere e mole (le . Il femplice 

rac- 


(*) Clarissa proponeva a Miss Howe di servimi dillo 

mano di M. Hickman. 
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racconto che ne Tento mi annoja più che in voi 
non fa . Oh Dio ! Tpero che riceviate un’ apertura 
favorevole, per fottrarvi dall’ importunità di co- 
letto (tolto e fcellerato uomo! 

Ho. nuove ragioni di bramarlo . Da due ore in 
qua ho conofciuto un tale cui non mancano delle 
notizie difiinte di una buona parte della Tua pri- 
vata Cita. Il voftro Signorino , Clarissa mia , 5 
realmente un infame, un uomo efecrando ; e mi 
si promettono altri più minuti ragguagli . Vi a(- 
ficuro , amica cariffiim , che porto ancora ch’egli 
averte una dozzina di vite , se quanto mi fi rife-* 
sce è vero , dovrebbe averle perdute tutte , ed 
erter morto da venti delitti a questa parte (*) . 

Se qualche volta lo fate degno di trattenervi 
do mancamente con lui , domandateli nuove di 
Miss Betterton , e che n è adivenuto: (e per ca- 
so fi va schermendo ed usando de' sutterfugj , fate- 
li le iltefle ricerche intorno a Miss I.ockyer . —5 
Ahi! Clarissa , coftui è la schiuma de’ ribaldi. 

1 ■ Si procurerà di andar discoprendo l’intenzione 
di volito Zio, come bramate, e ciò senza indu- 
gio : ma dubito della riuscita, per parecchi moti, 
vi . Non è facile l’ indovinare qual’ effetto il sa- 

L 3 cri. 


(*) M. Lovelace fa menzione in appresso con molta 
rabbia di questa maniera di computare gli anni suoi. 
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erihcio de’ voftri averi potrà produrre sopra certe 
persone ; e se queft’ affare fi psrtaffe al suo pun- 
to decisivo, non dovrei permettervi di spogliarvi 
volontariamente . 

Siccome la voftra Hannah non ancora fi va ri- 
mettendo in salute , io vi configlierei , se vi rie- 
fee , di tirar Dorcas dalla voftra banda . Forse 
fhtfftrato le avete soverchia softenutezza ? Ciò sa- 
rebbe fiato mancar di politica . 

Vorrei altresì che v’ ingegnafte di aver in tna- 
no qualche lettera del voftro tiranno . Sicuramen- 
te un uomo di carattere così trascurato non è sem- 
pre guardingo. Se usa delle precauzioni ftraordi*- 
narie , e se indur non potete la voftra Dorcas a 
servirvi, tutti e due mi fi rendono sospetti^ Man- 
date per lui , quando fia scrivendo , o quando ha 
le sue carte sparse attorno dt lui , e sorprendetelo 
in qualche trascuraggine . Quefte diligenze , lo con- 
ietìo , somigliano a quelle che ufiimo in un’ofte- 
ria , quando il timore di un ladro fa visitare tutt’ 
i nascondìgli , e che fi proverebbe una vecchia 
paura se mai se ne scovrifTe qualcuno . Ma me- 
glio è trovarlo quando fi fia in piede cogli occhi 
aperti, che Tefiere affaltata la notte in letto nel 
più profondo sonno. 

Godo che fiele già in pofiTeflo de’ voftri abiti . 
Ma nemmeno un quattrino ! neflun libro ; ad ec- 
cezione di uno Spira , di un Drcxcl , di una pra- 

I ’ ■; nc<* 

r ' 4* 

.* i 

l 

■ : i » 


>• 





pigiti**! by.GOO^(| 


V 

' * 

• . , 

D I CLARISSA; 167 . , 

tica di pietà ! quelli che vi mandano queft’ ulti- 
mo avrebbero dovuto serbarlo per uso loro • Ma 
perdiamo di villa quell’ odioso suggetto . 

Voi ini avete oltremodo spaventata coll’annun- 
zio del suo tentativo , per aver in inano una del- < : 

le mie lettere . Io so da certe nuove informazio w 
ni ch’egli è il capo d’ una brigata di masnadieri , 

( quelli fra i quali vi ha prodotta erano forfè di 
quella banda ) che fi danno mano per tradire le 
innocenti creature y e che non hanno difficoltà di 
adoperar benanche la violenza . Se traspi rafie che 
niente lo risparmio , non vorrei fortir più fenza 
scolta. V 

Mi rincrefce dirvelo , ma ha fortiffime ragioni 
di credere che voftro fratello non ha mica rinun- 
ziato alla sua llravagante cospirazione . Una fpe- 
cie di marinaio con volto abbronzato dal fole , 
che in quello punto fe ne va via da me , è ve- 
nuto a dirmi , con aria di mifiero , che il capi- 
tano Singleton saria nel caso di preftarvi un gran 
servigio , se ottener potette l’ onore di parlarvi . 

Ho rispofto che ignoravo il voftro alilo . Coltili » 
era tanto bene ammaeftrato , che non ho potuto 
penetrare il motivo della sua comilfione . \ 

Ho pianto per due grotte ore } dopo letta quel- 
la delle vostre lettere che accompagnava l’esorta»- 
zione del voftro cugino ìAordeu . Arnica dilettis- 
sima, non vi fate vincere dal ramniaiico . Per- 

L 4 met- 
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mettete alla volita Anna Howe di seguire l’im- 
pulso di quella tenera amicizia , la quale forma 
di .noi due un anima sola, e di adoperarli quanto 
può per darvi qualche ombra di consolazione . 

Non mi meraviglio 'delle dolorose rifleflìoni che 
veggo sparfe nelle vofire lettere , intorno al bar- 
bato passo cui liete fiata da un laro {Spinta dalla 
violenza , e dall altro tirata coll’ artifìcio . Strana, 
fatalità! E’ pare che il disegno del Cielo sia di 
mostrar la vanità di tuttociò che col nome di u- 
mana prudènza lì appella . I 0 delìdero , Clarissa 
cara , che voi ed io , come dite f non ci lìamo 
troppo invanite dell’interno sentimento della no- 
stra superiorità sopra molte altre . Non passo pili 
oltre.. Le anime deboli sono portate a rintracciar 
delle ragioni al di fuori , per ispiegare tutti gli 
avvenimenti straordinarj . E’ più giusto e lì curo 
1 incolparne noi stelli ed i nostri più cari amici 9 
che la providenza , la quale aver* non può altro 
che savie mire in tutte le sue disposizioni . 

Ma non crediate, come significato mi avete ìq 
una vostra lettera , che- la sciagura piombatavi ad- 
dosso non sia propria che a servire di avverti- 
mento . Voi sarete nel tempo istesso un el'empio 
tanto eccellente , quanto avreste giammai sperato 
di esserla in più felici circostanze . Laq§de l’isto- 
ria delle vostre disgrazie avrà una doppia forza 
fopra coloro che ne saranno informati , Imperoe- 
É thè 
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«hè se avvenisse che un merito come il vostro 
non vi rendesse sicura di un nobile e generoso 
trattamento per parte di un dissoluto, chi si aspet- 
terebbe mai di trovare un’ombra di onestà negli 
uomini di questo carattere ? 

Se vi credete inefcnfabile per aver dato unpas- ^ 
so che vi efpone alla cattiva fede di un uomo j 
senza che vi fia stata in voi 1 intenzione di fug- 
gir con lui ; che mai pensar debbono di loro stef- 
se tutte quelle stolide creature, le quali, fenza la 
metà de’ motivi e delle pene vostre , senza badar 
punto alla decenza , saltano le mura , scendono per 
le finestre , e partano nel giorno medesimo dalla 
casa di un padre al letto del loro sedu ttore ? 

Se così rigidamente vi rimproverate di aver re- 
siftito alle proibizioni de’ più ragionevoli parenti 
del mondo , a proibizioni poi che non hanno avu- 
to dapprima che la metà della loro forza, che co- 
sa far debbono quelle ragazze ostinate che fono 
volontariamente sorde a’ più saggi consigli, ed in 
circoftanze peravventura in cui la loro ruina e la 
disgrazia loro sono visibilmente il frutto di un» 
premeditata imprudenza ? 

Finalmente voi farete , per tutti coloro che sa- 
pranno Tiftoiia voftrà , un perfetto modello di 
quella vigilanza e riserba , con cui una perfona 
prudente , che si fuppone uscita un tantino dal 
dritto sentiero , fi sforza di riparare il fuo fallo i . ' 

e sen- 
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e fenza perder giammai di vifta il fuo dovere * 
fa tuctociò che da lei dipende per rientrar nel cam- 
mino fuori del quale può dirsi eh’ è stata fpinta 
piuttolto, che allontanata di sua propria volontà . 

Su via , Cljrissj cara , riflettete sopra ciò : ed 
invece di perdervi d' animo , non ceffate di tra- 
vagliar con ogni vigore a rettificare quel che cre- 
dete riprensibile e difettofo . Può altresì accader» 
che in fine l’error voftro non meriti il nome d’ in- 
fortunio r in particolare quando la volontà non vi 
ha concorso . 

E debbo dirvi sinceramente che se adopero t 
termini di traviamento e di errore y ciò è per de- 
ferire alla disposizione che porta voi fteffa ad ac- 
cufarvi così liberamente , e per rispetto all’ opi- 
nione di una persona , cui ne debuo moltiffìmo . 
imperciocché sono perfuasa nel fondo di mia co- 
utenza , che la voftra condotta può in ogni pun- 
to efler giuftiheata ; nè meritano biasimo , nel ca- 
so voftro , fc non coloro che non hanno per as- 
solverti altro modo ? falvocchè quello di condan- 
narvi . 

Preveggo però che le dolorofe riflefiìoni che 
troppo fpeflo dalla voftra penna derivano, fi me- 
scoleranno sempre a’ voftri piaceri , quando diver- 
reste moglie di Lovelace , e quando troverefte in 
lui un ottimo marito . 

Voi eravate oltremodo felice prima di conoscer- 
s • lo ; 
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!o ; felice di là de’ limiti dell 1 umana condizione^” 
Tutti vi predavano una fpecie di culto . L’ invi» 
dia istefla , che si è 'veduta in questi ultimi tempi 
alzar contro di voi la fua velenosa tefta , coftret-' 
ta vedevafi al silenzio , all'ammirazione , dalla 
fuperiorità del voftro merito. Voi eravate l’ ani- 
ma di tutte le convenzioni » Ho veduto alcuni di 
età maggiore della voftra , ricusare di profferire 
il lor parere sopra un soggetto , prima che ave- 
ste (piegato il vostro ; lo'vente per ìilparmiarfì la 
mortificazione di ritrattarli dòpo avervi ascoltata. 
Eppure con tutti quelli vantaggi , la dolcezza del- 
le voftre maniere, la modeftia, l’affabilità^ ren- 
devano la deferenza che ognuno aveva pe 1 veltri 
sentimenti e per la superiorità voftra , ugualmen- 
te pronta e sincera * Vedevasi con chiarezza che 
non eravate tentata di trionfarne . Voi avevate , 
sopra tutt’ i punti di previdenza , qualche cosa di 
piacevole a dire , che rincorava coloro cui aveva- 
te chiusa la bocca , e lasciava ognuno pago di se 
fteflo, cedendovi la palma. 

Se ragiona vasi di' belle opere , le voftre soltan* 
to licitavano , e moftravanfi per efempj . Not» 
mai (Mono nominate o vantate giovani perfone 
(e non dòpo di voi ecf in fecondo luogo , per la 
diligenza, l’economia, la lettura, la fcrittura , la 
memoria , la facilità nell’ acquifto di tutte le fil- 
mabili cognizióni , e per le grazie iftesse più fn- 

Vi- 
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vidiate della figura e dell’abbigliamento, per rap<S 
porto alle quali si riconosceva in voi un 1 eleg. nza 
ed una leggiadrìa inimitabile . 

I poveri vi benedicevano ad ogni passo . I ric- 
chi vi riguardavano come gloria loro , e vanta- 
vanfi di non essere obbligati a difendere dalla 
loro classe , per rinvenire un esempio che le ap- 
portasse onore. 

Avvegnacchè i defiderj tutti degli uomini fosse- 
ro verfo voi rivolti , avvegnacchè gli occhi loro 
voi fola cercassero , malgrado la vollra giovanez- 
za, non ve n’è uno loltanto fra quelli prefenta- 
tivi , il quale , se flato non fosse incoraggiato da 
inire di % gdosia o di fordido interesse , avrebbe 
osato alzare gli occhi e portar le lue pretenlìoni 
fino a voi. 

In così avventurala fituazione , e formando la 
felicità di tuttociò che era dintorno , potevate 
credere che nulla vi accadesse di tal fatta per con- 
vincervi che non eravate dalla comun forte di- 
spensata che non eravate assolutamente perfetta , 
e che non doveva da voi aspettarli di passare a 
traverso di quella vita, senza cimento , lenza ten- 
tazione e senza infortunio ? 

Confessar bisogna che non poteva!! da voi ri- 
cevere un attacco nè più improvviso nè più vi- 
gorofo ; con cimenti e con tentazioni degne della 
virtù e prudenza voflra eravate l’uptriore , lenza 

dub- 
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«dubbio , a tutte le tentazioni dozzinali . Imperoc- 
ché per la maggior parte delle pene che toccano 
in forte" agli uomini volgari, non fono effi forfè 
che fe le tirano addosso , sì per l 1 eccesso delle lo- 
ro brame , come andie per mancanza di merito ? 

, Due rimproveri da cui siete ugualmente lontana. 
Doveva esser dunque qualche "uomo formato a 
bella posta, o qualche fpirito il più maligno sot- 
to umana forma , che fosse mandato per porre 1 ^ 
jftsedio al vostro cuore ; mentreccnè molti altri 
fpiriti di ugual malizia, non in maggior numero 
che le persone di vostra famiglia , avrebbero la 
permiffione d’ impadronirli , a qualche ora tene- 
brofa , de’ cuori di tutt’ i vostri congiunti , di Ita- 
bilirvifi peravventura , e di regolarne tutt’i mo- 
vimenti a feconda di quelli del seduttore , per ir- 
ritarvi , provocarvi , fpingervi al fatale abbocca- 
mento , 

Per lo che pollo il tutto a difamina , e’ pare , 
come ho ditto lovente , che liavi un certo delti- 
no nel veltro fallo , le pure può con tal nome 
appellarfi ; e che non- li tìa dato corfo per al- 
tro che per rilevare da’ voliti tormenti un esem- 
pio più profittevole che dato non avrelte in una 
vita esente da ogni biasimo. Imperocché f avver- 
siti , #ara mia, è la vostra stagione brillante , 
e veggo con chiarezza ch’ella Iveleià in voi delle 
grazie e delle bellezze, che non li larebbero mai 
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ravvifate nel corfo di quelle prosperità che fin 
dalla culla vi hanno accompagnata ; quantunque 
fiafi veduto che quella profperità vi fi conviene 
assolutamente , e che tutti ve ne han giudicata 

meritevole . 

Il peggio è, che questa pruova sarà v necessaria- 
mente dolorola pcr'voi . Ella lo è del pari per 
me v lo è per tutti coloro che vi amavano , che 
vi (limavano formata per essere un modello por- 
tentofo di tutte le virtù , proposto ad imitarsi , 
e non già per fervire di fcopo , come cominciate 
a fperimentarlo , di tutt’i tratti dell’invidia. 

Bramerei che tutte queste rifleflioni avessero 
presso di voi quel peso che meritano . Allora , 
ficcome le immaginazioni vive non sono fenza 
una mefcolanza di entufiasmo , la vostra Anna 
flave , la qual^ crede osservare , leggendo la fua 
lettera , più elevatezza del folito nel fuo stile , fi 
lusingherà di essere stata in certQ^modo ispirata 
per confolazione d’ un’ amica tormentatiflìma . la 
qualé , in età così tenera , esposta a così arduo 
cimento , potrebbe nell’ oppreflione de' suoi spiriti 
e nella caligine della fua tristezza trovarfi talvol- 
ta (provveduta di forza per penetrar le tenebra 
che le nascondono \* aurora di un giorno più se- 
reno . ^ 

- « -Kà r • a- 4 , __ 
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LETTERA GLXXVII. 


Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe . 


VenerJl , IQ. Maggio . 


"J \Rbbo tacermi, «mica nébiliffiiha , ricevendo^ 
delle lodi che mi opprimono il cuore per 
ì ' interno fentimento del mio merito debolilfimo ; 
benché nel tempo istesso la vostra generosa inten- 
zione abbia iorz a di rincorarmi . Che incanto si 
è il vedersi qualificata della stima delle persone 
che fi amano, ed il rinvenire delle anime capaci 
di portar l’ amicizia oltre i rapporti materiali , ol- 
tre i legami del fangue ! Qualunque fia il tempio , 
Annetta carirtima , che^nontar fi debba la mia 
brillante stagione , la vostra consiste nell’ avver- 
sità di un’ amica . Non fo fe mi è permesso di 
rammaricarmi delle mie afflizioni , qualora vi 
porgono l’occasione di esercitar con tanta gloria 
quelle qualità , le quali non solamente nobilitano 
il nostro fesso , ma sollevano a più fubliine gra- 
do la dignità dell’ umana natura-. 

Contentatevi ch'io pafli a loggetti meno piace- 
voli. Mi fpiace che abbiate motivo di credere che 
i progetti di Singleton restano ancora in piedi . 

Ma 
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Ma chi può indovinare che mai propor doveva 
quel marìnaj ) ? Tuttavia se ci fosse stata qualche 
mira favorevole t non pare che farebbesi ufato 
questo mezzo . 

Atfìcuratevi , Annetta mia, che le vostre lette- 
re passar non possono alcun rischio . Ho presa 
occalìone dal temerario tentatilo di M. Lovelace , 
coinè vi accennai che mi proponeva di fare * di 
tenerlo dipoi da me lontano ; nell’ idea di appet- 
tare quel che debbo promettermi da mio Zio y e 
di conservarmi la libertà di attenermi alle aper- 
ture favorevoli che non lafcio mai di fperare . 
Contuttociò egli mi ha moleftata non poco ; nè 
ho potuto impedirgli di condurmi due volte M» 
T/Lennell , il quale è venuto per parte di Madama 
Fretekvill per favellarmi della cafa . Se folli co- 
rretta a pacificarmi con lui , mi crederei capace- 
di cagionar di continuo gran danno a me ftef- 
fa • 

Riguardo a’ Tuoi delitti fcoverti di frefco , ed al 
coniglio che mi d.ite di procurarmi qualcuna del- 
le fue lettere unitamente all’ amicizia di Dorc is , 
fìffatte cure richiederanno più o meno 1’ attenzion 
mia, fecondo le fperanze che riceverò per parte 
di mio Zio Harlowe . *■ 

Mi duole che la lalute della mia povera Han- 
nah è ancor vacillante ; ulateiui la cortesìa d in- 

. ; .• -*y for- 
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formarvi ss la sua firuazione nqn r’ espone a qual- 
che bisogno . 

Non chiuderò quella lino a domandaflera ; per- 
chè ho risoluto di andare in Chiesa , tanto per do- 
vere , quanto per esperi insature se mi reità la li- 
bertà di sortire quando mi piace , senza eflere ac- 
compagnata y nè seguita , 

• 9 » 

. o • .1 

Domenica ì 14. Maggio . 

• Non ho potuto evitare un picciolo dibattimene 
to con M. Lovelace . lo aveva ordinato che fi fa* 
cefle venire una carrozza . Sentendo eh’ era già 
pronta y sono uscita dalla mia camera, per discen- 
dere ; in cima alla scala ho incontrato il mio ar- 
go y con un libro in mano , ma senza spada e 
senza cappello . Con aria grave y ma rispettosa \j 
mi ha domandato se sortiifi per caso . In fatti ho 
rispofto che tale fi era per f appunto il mio dise- 
gno. Egli mi ha pregata che gli permettelfi di 
accompagnarmi , se andavo in Chiesa . Ho ricu- 
sata f offerta che mi faceva . Si è lagnato forte? 
mente del modo com’io 1’ ho trattato; e pel mondo 
inrero , mi ha dichiarato , non vorrebbe palfare 
una seconda settimana y come 1' ultima già scorsa . 

Gli ho confessato ingenuanienre che avevo fqtj- 
Co qualche tentativo riguardo alia mia famiglia , 
e che io era risoluta di non vedere alcuno , prima 

Clar.T.VUI . M “ che 
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che inteso ne avelli l'evento . Egli è divenuto 
roffo come fuoco, ed ha inoltrata grandi Ifima me- 
raviglia . Ma nascondendo qualche cosa che pare- 
va sul punto di dire , mi ha rappresentato qual 
l’ischio io correva dal canto di SingUton , e si fe- 
di nuovo e òbito' di accompagnarmi . Dipoi si è 
lagnato di Madama Fretchvtll , la quale desidera 
trattenersi quindici giorni di più in sua casa . El- 
la vedeva, ini ha egli detto , che a grandi Ifli no 
stento mi potevo determinare ad entrarvi , e chi 
sa qual capitale può farli con una donna così fan- 
tali ica ? Quella settimma, Madamigella , è cer- 
tamente infelici liima . Imperciocché le non avelli 
provato così male gli effetti della volii3 buona, 
grazia, sarelìe ora padrona in quella casa ; e ve- 
rilimilmente mia cugina A ioataigu , o anche mia 
Eia sarebbero già con voi . 

Adunque, Signore, gli ho rispofto,. ammetten- 
do ciò che dite, vostia cugina non può venire in 
casa la Sinclair 2 . Quali suno , di grazia , le sue 
obbjezioni contro Madama Sinclair ? Una casa in 
cui', a creder vostro , posso trattenermi un mese 
o due , convenir non può a qualcuna delle vostre 
parenti per pochi giu) ni ? E poi , Madama Fre*~ 
chvill la quale va sempre più indugiando ì Così 
dicendo , 1 ho respinto , per farmi nrada , e sono 
-rapidamente calata per la scala . 

Ha egli gridato a Dorcas di portargli la spada 

e ’1 
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e ’l cappello ; e affrettandoli di precedermi , si è 
posto fra me e la porta . Indi , mi ha supplicata . 
di nuovo che gli accordaci l’onore di accompa- 
gnarmi. Intanto è sopravvenuta Madama Sinclair, 
Ella mi ha chiesto se uscivo lenza prender prima 
una tazza di cioccolatte . Quel che bramerei , le 
ho detto , si è che vi compiacele di condurre que- 
llo Signore a prenderla con voi. Non lo le mi lì 
concede o no qui di poter fortire lenza fua licen- 
za i e volgendomi a lui, l’ho pregato d’ informar- 
mi le mi teneva o no imprigionata . Dorcas a- 
venooli portato la fpada e ’1 cappello , ha egli fles- 
so aperto la porta da fìrada ; nè rispondendo una 
iillaba f mi ha presa la mano , malgrado la mia 
' refiftenza , e mi ha condotta molto rispertolamen- 
te alla carrozza . 1 paffeggieri fi sono fermati , 
inoltrando meraviglia , e parlandofi all’ orecchio . 
Ma egli è di così graziosa hgura , e sempre ab- 
• bigi iato con eleganza tale' , che tira sopra di lui 
gli sguardi di tutti . lo mi trovava cenfufiflìma di 
vedermi cosi esporta agli occhi della gente . Egli 
è montato in carrozza dopo di me , e’1 cocchiere 
-lì è incamminato verso S. Paolo . 

Egli non ha in nulla mancato alle fue attenzio- 
ni nel tratto del viaggio ed in tutto il corso degli 
iiffuj divini . Io mi lono mantenuta nella maggior 
riferva polfibile ; e fenza ulteriormente (piegarmi 
nel ritorno , ho procurato ritirarmi nella mia ca- 

M 2 me- 
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bi’fs , dove ho pranzato sola , come avevo fatto 
nella più gran parte della settimana . Nondimeno 
quando egli mi ha veduta in qtiefta risoluzione , 
mi ha detto che continuerebbe veramente a serba- 
re un fileqzio rispettalo^ fintanto che reftalfi ap- 
pieno informata del (uccello de 1 miei tentativi ; ma 
che in feguito , io doveya afpettarmi eh’ egli non * 
mi laverebbe un momento di ripofo , fino a che 
mi folfe degnata di fiftare il fuo giorno felice ; 
«nguftiato com’ egli era nell’ intimo "del cuore dall* 
umor mio malinconica , da’ miei rifentimenti è 
dalle continue dilazioni .11 ribaldo 1 quando pollo 
rimproverarli , con mio fommo cordoglio , che il 
motivo delle sue querele da lui fìelfo deriva ! 

Ali ! voglia il cielo che mi (i apportino novelle 
felici di mio Zio ! 

Addìo , amica carifiima . Quella lettera aspette- 
rà 1’ arrivo del voltro metraggio ; e quella che ini 
porterà in rispofìa da voi , come fpero , deciderà* 
fenza dubbio, della mia sorw » 
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Miss Howe a Ma-lima Giuriitta Norton , • . 

. • ’ <t : ■ ’■ ' 

Giove lì , il. Maggio l 

. . * . .i - I • • . « • \* \ 

f^TOn potfefte voi forfè, mia dabbenilfima Ma» 
^ dama Norton ^fenza punto nominarmi co- 
me autrice di quefio avvifo , ( mentre^ono cosi 
odiata nella famiglia ) trovar qualche me’zzo di 
far fapere a Madama Harlowe , che in una com-» 
pagnia in cui per cafo et fiamo incontrate f avete 
intefo accertarli da nie ; w Che l'amica mia ca- 
t j rifilata arde di delìderio di vedersi riconciliata 
„ co' ftioi congiunti; che con quella fperanza , ha 
ff ella fici^fatd finora di prendere ogni minimo 
„ impegno che potefle a ciò efler di ofiacolo ? 
,f che sfuggir vorrebbe di far affamare il dritto 
„ a M. Lovelacé di cagionar, rammarico alla fua 
M famiglia , riguardo ài feudo del dì lei avolo ! 
„ che tuttociò che da lei ancor fi, domanda fi S 
„ la libertà di viver fanciulla^ e con fiffattàcon- 
,, dizione foggetterà la (aa condotta e '1 suo feu* 
,, do alla volontà di fuo padre ; che M. Lovelaee 
„ e tutti gli amici di lui la lollecjtanò continua* 
„ mente di conchiudere il. matrimonio ; ma che 

M 3 w so* 


Digltized by Google 



i8a .ISTORIA 

„ fono ficura ch'ella così poco gradisce un tal pa- 
,, re n rado , a cagione de’ di lui cottami e dell’ av- 
„ versione che in lui conosce verfo tutt' i Tuoi 
u parenti s che con una picciola fperànza di ricon- 
), ciliazione, ella cederebbe alibi inamente di pen- 
„ farvi , per metterli Unicamente sotto la prote- 
M zione di fuo padre : ma che là loro rifoluzione 
y, non deve andare a lungo, perchè ella fi trove- 
„ rebbe nella neceffità di cedere ad iftanze conti- 
,, nue , nè da lei più dipenderebbe il prevenir de* 
„ tratti spiacevoli . <c 

Io vi'afficuro, Madama Norton , sulla coscien- 
za e l’onor mio 9< che la noftra caridìma amica 
ignora totalmente il partito che prendo di scri- 
vervi ; e quella ragione obbligami a farvi fapere 
in confidenza per quali motivi mi vi fono indot- 
I».. Eccoli . . i: ’■ • ; ( ■ . : • : * - ' 

.Ella mi ha pregata di ridurre M. Hickman a 
fare fu l’iftefla mira qualche tentativo col di lei 
Zio Harlowfy ma indirettamente , e come da se 
Aedo ; per timore che fe quello palio era infrut- 
Cuolo , e che M. Lovelace , il quale ornai è nien- 
te contento di vederli così poco avanzato nel di 
lei affetto, ne avefife lentore, ella non fi vedeffe 
privata della protezione di tutti , ed efpolta forfè 
ad inconvenienti spiacevoli per parte di uno spiri- 
to così altiero . Eden do così autorizzata dal can- 
to suo , e per V impegno che' ho pel fucceflo di 

gue- 
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quello trattato) ho giudicato, che fe il credito di 
' una, donna così dabbene , di una cpsì affettuo^ 
madre, e di una tanto amorevole forella com’ è 
Madama Harlowe , accoppiavafì nel tempo ifteffo 
Con quello del Sig. Giulio Harlowe , farebbe assai 
difficile che quefte due forze riunite non faceffero 
una giufta e valevole impresone . 

M, Hickman vedrà domani il Sig. Giulio Har- 
lowe . Voi frattanto veder potrefte Madama Har- 
lowe . Se M. Hickmau fosse gfaoitajto favorevol- 
mente, direbbe al Zio che vi liete abboccata con 
Madama Harlowe nell’ iftessa mira , e f impegne- 
rebbe a deliberar con lei circa i mezzi di far im- 
presone sopra que cuori di macigno* } " - r 
Eccovi con tutta verità^ lo stato dell’affare 9 
e’1 motivo reale della mia lettera . Rimetto }1 
tutto alla voftra prudenza . V evento dì ciò èv. 
quanto defiderar posso di più ; perchè giudico ghp 
M.. Lovelace non può mai esser degno della ri- 
guardevole amica noftra, nc conosco alcun uomo 
che ne .fia meritevole. 

i Vi priego, prendetevi l’incomodo di fcriveriju 
pochi righi ragguagliandomi del riiultato di qu4u- 
<to fuccederi. Se non è tale che fe, ne possa ra- 
gionevolmente sperar qualche cofa , l’ amica non 
saprà nulla del passo dato da me, e vi chiedo in 
grazia di non farnela confapevole . Ciò farebbe Io 
flesso che allargar le piaghe di un cuore a bastao- 
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za ferito . Io fono , cnriflima e ftiniatilTìma Ma- 
dama Norton , voftra ferva ed amica lineerà , / 

'* ’ ‘ k : * ' Anna Howe , 

IW - 1 j . \ » j 

"" .1 ' I — — ! — — — — ■ 

1 

. L E ITERA CLXXIX. 

■“'> • "« ; *, •». ,i • ' » , \ 

. Madama Norton -a Miss Howe * 

H itj . s . :'f ] ' \ i' i. Jf, 7 . . ) , 

“-'ti -■"* - -l r ' s»» * Sabato , 13. Maggio 0 

-iti’ M i 1 • •!.. ; . 0 ; . 

TV/f I sento dividere il cuore per la ; neceflit» in 
cui fono di dirvi , che nelle dispofizioni 
predenti della famìglia y?nu Ila ottener fi può dalle 
inltanze in favore della mia. carissima Miss Har- 
SfiWve . La madre fi trova in uno fiato degno di 
tómpaffione . Ho ricevuto da lei upa lettera che 
irebbe piangere un fosso ; ma noti mi è permes- 
so di comunicafvela . Ella mi vieta di far fapere 
-felli che sia che mi ha fcritto cose concernenti 
alle, fue pene, avvegnacchè lo abbia fatto per dar 
-qualche follievo al. luo cuore ; e perciò. , ve lo 
idico in confidenza-. - 

f ' Spero dalla bontà del Cielo che la mia cara 
''Madamigella fiafì conlervata illibatiflima ; spero 
-che non fi trovi uomo. nel mondo che fia capace 
^ di 
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di urt così dete fiabile sacrilegio . Oibò y non temo 
alcuna debolezza da . una virtù così fortemente ras* 
sodata . Difenda Iddio un’ anima «osi pura dagli 
attacchi della forpresa e della violenza ! Sollevate 
il mio cuore , cariflìma D imiti a y ve ne supplico^ 
il mio cuore crudelmente anguftiato y con due ri- 
ghi di proprio pugno y con due righi folamente * 
che vi compiacerete di consegnare al latore j per 
aftkurarmi tanto pofitivamerrtc quanto potete t che 
f onore della mia cara figliuola è rispettato . Se 
poi non è cosi } bisogna che nel refto di mia vi-, 
ta rinunzio ad ogni consolazione > perchè non co- , 
nosco più altro nel mondo che sia capace di ap* 

- portarne alla povera , < 
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LETTERA CLXXX. 

Miss Houve a Madama Norton . 

- . •• > . : , 1 • /,.♦ -, 

j Sabato sera , 13. Maggio • 

* ‘ * • • “ ** i. ■ L vii. . 1. , 

C Ara e degnissima donna. ,il f onore della vostra! 

riguardevole allieva è senza smacchia . D,ev* 
esser così e sempre farà, a dispetto degli uomini 
e dell' inferno . Se ci fosse stata qualfche speranza 
di riconciliazione , f unico mio Intento fi era di 
frapparla dille mani di colui. Quel ^che ora pos- 
so dire fi è , ch'ella correr deve il rischiodi ave- 
re un pelfi.no marito , ella , di cui nessun uomo 
è meritevole . 

Voi compiangete sua madre! ed io , no • Non 
sentirò affatto compassione di una madre la quale 
fi mette nell’ impotenza di mostrar Ja sua materna 
tenerezza ed umanità t per comperarli un milero 
ed infelice ripofò , che il minimo loffio può tur- 
bare . lo abborriicò i tiranni , lorto qualunque for- 
ma mi fi prefentano . Ma di tutf i tiranni i più 
ediofi fono un padre ed una madre; giacché biio- 
gna’che non abbiano cuore. No, lo ripeto , non 
ne compiango un folo ; all’amica nofra cariffima 

si deve 
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fi deve foltanto tutta la compaflìone . Senza loro 
colpa ella non farebbe mai caduta nel potere di 
quell’uòmo. Ella è irreprenfibile . Voi nr n fape- 
te per filo la fua lìoria ! Quando vi dictffi eh' el- 
la non ha mai avuto intenzione di partir con lui, 
ciò farebbe giuftificarla inutilmente : ciò farebbe 
condannar fòltanto coloro che l’han fatta sdruc. 
clolar nell’ abiffo , e colui che dev’effer suo rifu- 
gio al pr e lente . Io fono voftra serva ed amie* 
lineerà . 

Anna. Howe • 



LET- 
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Madama tìarlowe a Madama Norton*, 

( Quelli lettera non è fiata fcomuhicata fe tiilfrt 
dopo il fine dell’ iftoria, in tempo che formavafi 
guelfa raccolta * ) ; 

Sabato i 13. Maggio * 

A tìempifco alla mia prottiefTa * rifpondendo pel* 
•*- ■* ifcritto alle voftre informazioni * Ma guar- 
datevi di dire ad anima vivente $ nemmeno alla 
Betti ria di mia figli noia Bella * la quale ) per 
quinto Tento , viene a vifìtarvi qualche volta 4 ni 
tampoco all’ iftefTà fventurata creatali * In breve 4 
a neflunoj che io vi ferivo* Ve lo Ingiungo af- 
folutamente . Ho il cuore oppreffo da gravitimi 
affanni^ forfè mi folleverò un tantino col pren- 
der la’ penna } e forfè mi abbandonerò al raccon- 
to delle pene che più mi fi aggravano fu f ani- 
ma, fenza limitarmi ftrettamente al foggetto pre- 
fente della mia rifpofta » 

Voi fapete beniffimo quanto quell’ ingrata ci è 
Hata Tempre cara 1 Sapere benanche quanto gode- 
vamo di unirci à coloro che la vifitavano <, o che 
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jronverfavano con lei , per lodarla e ammirarla , 
Sovente ancora ci accadeva di olrrapallare i limi- 
ti di una cèrta mpdeitia , la quale doveva ren- J 
derci più riferbati^ perchè trattavafi di una noftra 
figliuola . Ma penavamo che doveasi più temere t 
di mofìrarci ciechi e affetuoft riddando le nostre 
Jodi ad qn merito vifibjle , che di tirarci addeffo 
un rimprovero di orgogljo e di parzialità lodando 
ciò che cj apparteneva , • 

Per lo che quando tutti fi congratulavano con ' 
noi di avere una figliuola fiffatta, le ne riceveva 
jl complimento lenza nulla filtrarne . Se ci fi di- 
ceva , voi siete felici di avere una figliuola si- 
mile, eravamo d' accordo che non mai genitori 
erano fiati più avventuro!! fu di quefto punto , 
Se’fi offervava in particolare il rilpettq ch’ella 
portavasi , gli è vero , dicevamo , eh' ella non ha 
mai mancato al suo dovere , Se fentivafi dire ) 
Miss Clarissa è fornita di spirito e di penetra- 
zione ai tre Peti sua jj invece di negarlo, aggiun- 
gevamo ’ E'I giudizio di lei non è mena straor- 
dinario del suo spirito . Se mai fe ne vantava la 
prefenza , e quella prevedenza che vedevafi fup- 
plire in lei alla mancanza degli anni e dell' efpe- 
rienza ; da noi riipondevafi con una fpecie di va» 
nità * E' vero che nessuno ha difficoltà di prender 
delle lezioni da Clarissa Harlowe . 
perdonatemi, oh Dio 1 perdonatemi, cara Nor- : 

fon , 
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.ton . Ma fo che voi mi perdonate : perchè la era 
anche voftra figliuola > quando non aveva biafìmo 
che le li opponete : ella formava la yolira gloria 
al pari della mia . 

Ma non fi Tenti vano da voi t foreftieri , allor- 
chè la vedevano andare in Chiefa, i quali , fer- 
mandoli per ammirarla ) le davano il titolo di an- > 
gelica creatura, mentrecchè coloro cui era cogni- 
ta, credevano aver detto affai, rifpondendo . Ohi 
ella è Miss Clarissa Harlowe ! come fe tutti fof- 
fero flati nell' obbligo di conofcere Miss Clarissa 
Harlowe , o di aver intefo parlar di lei e delle 
fue perfezioni. Dal canto suo avvezza dall’ infan- 
zia alle lodi, l’abitudine le n’era tanto familiare , 
che non produceva un minimo cambiamento nel 
suo camminare e nemmeno negli sguardi suoi.* 

Per me, non potevo nascondermi un giacere , * 
il quale derivava forse da una vanità biasimevole, 
quando mi favellavano o s'indirizzavano a me 
come alla madre di una così eccellente figliuola . 
M- H ariose ed io, ci amavamo di vantaggio 1’ 
un l’altro , per la parte da noi avuta nel pro- 
durre una ragazza così ammirabile. 

Priegovi di muovo a compatire quelle tenere 
effufioni di un cuor materno , il quale ha bisogno 
di sollievo! Io mi arrederei volentieri eternamen- 
te sulla rimembranza di ciò ch’ella fu : se non 
per altro almeno per. allontanar dall’ animo mio 

_ r im- 
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f immagine di ciò eh’ ella è divenuta . Giovinetta 
coni 1 era, io poteva parteciparle tutte le mie an- 
gosce fìcura di trovar nella sua prudenza de’sac 
vj configli e delle consolazioni • e gli uni e le 
altre infìnuate in modo così umile , così rispetto- 
so , che dimenticar vi faceva le differenze di età 
e di carattere che rendono differente una madre 
dalla sua figliuola ; non mai una minima libertà 
che offender potesse il rispetto e*la décenza; non, 
mai quelle indiscrezioni che una madre avria po- 
tuto temere da qualunque altra figlia , eccetto che 
da lei . Formava ella la nostra gloria al di fuo- 
ri ) e la delizia no (tra nell'interno della casa . Fra* 
suoi parenti , ognuno ardentemente ne bramava 
la compagnia . tifi se la contendevano tra loro • 
Suo padre ed io , noi con diipiacere l’ accordava- 
mo a’Muoi zii tìarlowe , alla zia ed al zio Her- 
vey . Non insorgeva mai altra contesa nella fa- 
miglia , che iti occasione delle sue visite , e de^ 
tempo ch'ella doveva trattenersi appreffo l’uno o 
l’altro. Non ha ella mai ricevuto altri segni di 
collera, salvocchè quelli di altrettanti suoi adora- 
tori , vale a dire , affettuosi rimproveri , quando 
troppo a lungo flava chiusa per le sue dilettevoli 
ed utilifftme occupazioni , da cui però tutta la ca- 
sa traeva non piccioli vantaggi . , 

Gli altri nofìri figliuoli ( quantunque siano sem- 
, pre flati di ottimo carattere ) avevano forse ra- 

gio- 
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gtone di credersi un tantino trascurati » Ma cono- 
scevano così bene la superiorità della loro sorella, 
che considerando l’onore che apportava alla fami-* 
glia , confettavano effer da lei edittali , senza ri- 
guardarla con occhio invidioso , Ed in vero il fra- 
tello e la sorella, nettano nella sai propria opinio- 
ne credevasi tanto eguale a lei, da concepire invidia 
in villa delle perfezioni , le quali non eccitavano 
altro che f èmul azione ,* Chiarina , come ben sa- 
pete , cara Norton , aggiungeva splendore all’ in- 
fera noftra famiglia » ' •> 

E le cognizioni di suo proprio, acquifto • cioè , 
l’ abilità nella musica, la bellezza de’ Tuoi lavorìi 
coll’ ago , quell’ eleganza nella maniera di abbi- 
gliarli, ammirata da tutte le dame del vicinato , 
talmente che alferivano non bi fognar loro di far 
venire le mode da Londra, e che il guftodi£7u- 
rissa Harlowe n’ era il miglior modello , perchè 
la fua feelta prefa nella natura, renlievafi affai fu- 
periore alle ricerche dell’ arte : il fuo portamento 
difinvolto ed i veczi tutti di fua perfona,' le pro- 
fonde fue letture , il frutto delle quali refo più 
maturo dalle fue rifleffìoni , non cambiava niente 
alla franchezza delle fue, maniere , e nulla dimi- 
nuiva del fuo modello brio ? Oh amatittima Nor - 
tpn\ che figliuola imprezzabile avevo allora nella 
perfona di Clarissa Harlowe 1 
* Tutto quel che vi dico adeffo , voi ben fapete 
• che 
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che non era di veramente > anzi panni averne det- 
to molto poco ; imperciocché una parte delle lue 
perfezioni da voi traeva 1 origine y e voi le ave- 
vate comunicato col latte quel che afpettar non 
potevafi da qualunque altra nutrice . * • 

E credete , amica ftiinatiflima , credete voi che 
la caduta volontaria di una tanto ineilimabile crea- 
tura pofla giammai perdonarfi ?* Può ella indurli 
a credere che f abulo di così rari talenti , donati 
a lei dal cielo , non meriti punto il più fevero 
* caftigo ? • v. . 

• Il fuo fallo è flato premediti» ; Y artificio -in* • • 

«ora e la malizia vi han contribuito* non poco , 

Ha ella delufa 1’ alpettativa di tutti : è quefta tini 
• macchia per tutto il\ fuo fello * come per ladani^ 

glia and* difiieilièd. r Y'i*"'' ** 

Qualcuno avi ehbeiì figurato che una giovinettè 
del fuo carattere , che aveva, fai vara ht fua piè . > 
intima amica dal rischio di '‘fpofare un diffidato y 
fuggirebbe ella flessa col piè infame eY piè so- 
lenne scape Arato , dòn uno di cui conosceva r€o- 
fturni più rei mille volte di quelli di colui ondo 
r amica per suo mezzo era scampata ; con pt> uo- 
mo .contro. cui ella esser doveva cdsì ben’ pretnu* 
nita ; con un uomo che ha tenuta in pugno la vi- 
ta di suo fratello , e che non ha cessato per un 
momento solo d’ insultarci tutti. 

Pensateci voi per me , mia buona Norton ; 

QUr. T.V1II. N giu- 
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giudicate quanto debbo stimarmi sfortunata , e co- 
me donna , e come madre . Quanti giorni di af- 
flizione '- quante notti paffete senza un momento 
di riposo! obbligata nondimeno a nascondere il 
dolore che mi consuma , per mitigare il risenti- 
mento di così violente persone , procurando che 
non d.isse moto a nuovi disaftri ! Oh crudele , cru- 
deliifiuu figliuola! aver conosciuto così bene ciò 
ch’ ella faceva I essere stata capace di esporsi a . 

. < tutte le conseguenze ! ella poi che avremmo cre- 
duta disposta ad incontrar la morte piuttosto , che 
. ' a far quel che ha fatto ! 

La sua prudenza così lungo tempo sperimenta- 
ta non le lascia scusa veruna . Come dunque im- 
,■ prender potrò di piatir per lei , quando la mater- • | 

na indulgenza porterebbe me steffe a perdonarle ? 
Innoltre tutto 1’ avvilimento che dovevamo aspet- 
tarci da quella disgrazia non è forse di già cadu- 
to sopra di noi? forse una egual soma non è piom- 
bata sopra di lei ? 

Se oggidì fente abbominio pe’ cofìumi di quell* 
infame, non aveva per avventura l’ilteffo moti- 
vo di l’entirne prima della sua fuga ? Ne avrebbe 
forfè fofferto per fua propria fperienza ? Ahi • > 
amica carilfima, dubito, dubito .... Il carattere 
dell’uomo non farebbe dubitar di un. angelo , fe 
un angelo gli veniffe fra le mani ? 11 pubblico ne 
giudicherà nel più ainiftro fenfo , e mi fi riferì- | 

-"5% 4L . . fcc 5, _ 
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fce che così fi va buccinando . Suo padre ne te- 
me , luo fratello lo (ente dire* che mai pollo tar 
io ? 

Ella conosceva l’avverfion noftra per lui e l’- 
era noto a ballatimi il di lui carattere . Bifogna • 

dunque, per far nascere de’ nuovi motivi, che vi 
sia qualche nuova ragione . Oli degni liima Mada- 
ma Norton , come mai potrei, come potrete voi 
foffrire i timori ne quali iiffacte idee ci condu- 
cono ? Egli le fa continua premura , mi avete 
detto, di (potarla, e tutt’ i suoi parenti non tra- 
lasciano di farlene anche instanza . Ha ella , len- 
za dubbio, i tuoi motivi per indirizzarsi a noi , 
e fi va palliando il luo defitto , per ricondurla a 
noi con qualche nuova macchia d’ infamia addos- 
so . Iu quali precipizj un primo palio e (confi- 
gliato non conduce un cuor traviato ? Non è che 
troppo verisimile che fi cerca di scandagliare il 
fondo , per risparmiar la vanità di uno spirito ri* / * 

belle , il quale fi riserba il potere di negare o di 
ritrattarsi nell’ occorrenza . 

Ma in fine pollo ancora che dispofta fossi a 
piatir per lei t quello si è il tempo il meno adat-‘i 
tato per ciò : ora che Giulio mio fratello ( come 
venne a dircelo espretfamente jersera ) ha rigetta- 
te le inltanze di Af. Hickman , e che n’ è liuto , 

applaudito nella famiglia : ora che mio fratello 
Antonino pensa di far pattare r suoi beni ad al- 
ti a ira 
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tra casa ; ella poi che si afpetta indubitatamente 
di rientrare nel feudo dj suo avolo, in coi stguen- 
za di una riconciliazione , e come in ricompensa 
dtl suo fallo , e non dipartendoli poi dalle condi- 
zioni che proponeva da principio , e che già lu- 
iono escluse; escluse patto dirlo , senza colpa 
tuia 1 , -> •; ;■ 

Voi farete sopra tutte quelle ragioni una rispo- 
sa come il caso la richiede f Nelle presenti cir- 
coltanze , il parlare in suo prò sarebbe lo lìeflo 
che ‘rinunziare ad ogni tranquillità di ipia } vita. • 
Che ri Cielo la perdoni! Se io pure la perdono , 
il mio esempio non saià seguito da altri. Per vo- 
stro vantaggio 9 cpme anche pel mio proprio, j 
procurate che non si sappiache voi ed io , abbiala 
sognato di porre in campo quello suggello , e .vi 
raccomando di nón parlarmene di nuovp senza ■ 
inia parti colar licenza ; imperocché , eh mia cara 
e ^intubile Nortph , questo b lo Hello che farmi t 
venir Cuoia il sangue dal cuore per tante vie per 
quante sono le -vene del .mio corpo . . «/• i •* » - 
i. Nop credale però insensibile a’ veri segni di 
pentimento e d> rimordo , ,r~» Ma.qual tormento 
si è di aver buona volontà senza di alcun potere ' 
Addio , addio.. 11 Cielo ne consoli entrambe 1 
ed ispiri q queftà figliuola così cara un tempo , 

( oimè L ella mi saia sempre tale.,' perchè può 
Una madre pigliar la propria figlia ? ) , il penti- 
, * xnen- 


Digilized by Google 


1» 

* 9 ? 


DI- CLARISSA. 

mento « un vero e profondo pentimento ! e porta 
egli soddisfare la sua santa volontà } senza punir- 
la secondo tutta 1* enormità della sua colpa! Qué- 
sta è la preghiera della voAra sincera amica, v 
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'^TOn so | amica carissima , in quali circo stani 
. ae attualmente vi trovate con M. Lovelace J „ 
ma per quanto costui sia ribaldo 1 , temo affai che 
0 non siate obbligata di prenderlo per signore e pa- 
dron voftro. t • 

< Io V ho di soverchio malmenato nell* ultima mia. 
Allorché presì la penna mi si era portato avviso 
rft alcune sue balordaggini ,'e non potevo frenare 
lo sdegno. Mi dopo un tantino .di ri fle filone , e 
dopo più minute ricerche , ritrovo che i fatti che 
gli si addorta'no sono tutti di vècchia data , o che 
almeho non seno pofteriori al tempo in cui gli è 
venuto in teAa di corteggiarvi : ciò non è poco 

N 3 ' io 
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in favor suo. La condotta generosa da lui tenuta 
con la fanciulletta dell’ osteria , è un esempio più 
recente in suo vantaggio ; senza far parola della 
testimonianza che tutti rendono alla sua bontà ver- 
so i servidori e fittajucJli suoi , Piacènti anche non 
poco la proposizione che vi fa di entrar nella ca- 
sa di Madama Fretch.\»ill , mentrecchè continuerà 
egli a soggiornare in casa l’altra vedova , e fin- 
tanto che vi siate fra voi accordati di occupare 
un’abitazione medesima. E’ questo un affare che 
bramerei veder già conchiuso . Non mancate di 
accettar quest’offerta ; ( almeno se non sarete 
condotti subito all' altare ) e procacciatevi la com- 
pagnia di qualcuna delle sue cugine . 

Quando sarete maritata , non poffo immaginar- < 
mi che diverrà il vostro stato molto infelice , av- 
vegnaché meno felice peravventura con lui di 
quello che voi meritate . Gli effetti che polfiede 
nella sua provincia , quelli che debbono scadérli , 
l’attenzione che usa negli affari suoi , e nei ser- 
barsi sgombro da ogni peso ; il vostro merito ) 
e ’l suo medesimo orgoglio , mi pajono sicurtà ra- 
gionevoli per voi. Quantunque ogni particolarità • 
che sento di sua ribalderia mi offenda e mi inuo- 
va la bile , contuttociò quando vado maturamente 
riflettendo , quel che mi si è detto in suo svan- j 
raggio trovavasi già compreso nel ritratto genera- 
le fatto di lui dall’ intendente di suo zio , confer- ’ # 
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(natovi poi da Madama Grette , ed a me da Ma- 
dama Fortescue , come ve ne ho di già informa- 
ta . Non veggo nulla perciò che debba cagionarvi 
ajitre inquietudini su l' avvenire , se non se ri- 
guardo al suo proprio bene, ed al cattivo esem- 
pio che dar potria in appretto all’ istessa sua fa- 
miglia . Non v’ ha dubbio che questo si è un gran 
motivo d’ inquietudine : ma se ora 1’ abbandonate , 
o suo malgrado , o col suo consenso t la fortuna 
che ha e ’l parentado essendo tanto considerabili , 
la persona e le maniere tanto civili , ed ognuno 
trovandovi del pari ^usabile sì per queste ragio- 
ni come per la follia de’ vostri parenti , questo 
patto metterebbe in cattivo aspetto la vostra ripu- 
tazione . Semb ram dunq ue , dopo avervi matura- 
mente pensato, che non poffo darvi tal consiglio, 
fino a che non avete alcuna ragione di diffidare 
della sua onoratezza . Poffa la vendetta eterna piom- 
bare sopra un tal mostro , se darà mai luogo a ti„ 
mori siffatti ! 

r Confetto che la maniera ch£ tiene con voi è in 
certa guisa insoffribile . Il rattegnarsi alle vostre 
dilazioni, eì soffrir con pazienza la distanza in 
cui lo tenete , per un delitto che deve parerli as- 
sai più lieve del castigo, mi pajono cose affoluta- 
ntente inesplicabili . Egli dubita del vostro affetto; 
ecco quel che ritrovo di più probabile : ma dove- 
te rimaner sorpresa di ravvisare In lui così poco 

N 4 . *r- 


Digitize* 


I 


«w I S T O /K I A / 

ardore ; quando ha egli in certo modo sotto la sua 
znano una così rara felicità . 

Quel che letto avete , vi ha fatto giudicar sen- 
za dubbio del successo della conferenza fra M. 
Hickman e vgstro zio . lo sono irritata 4 infuria- 
ta , senza eccettuarne neffuno, contro tutti costo- 
ro . Senza eccettuarne neffuno , lo ripeto ; imper- 
ciocché ho procurato di andar tastando il potere 
della vostra Norton dabbene su l’animo di vo- 
stra madre , nell’ istessa mira che M. Hickman s» 
e adoperato presso vostro zio : io avevo stabilito 
dappiima di non farvi consapevole di questo ten j 
tativo . Non si sono mai veduti nel mondo de* 
bruti tanto incaponiti , Perchè trattenermi sulle 
particolarità ? M’ indurrei però volentieri a fare un 
eccezione in favore di vostra madre . 

Vostro zio sostiene che voi siete perduta < u E. 
y, gli si persuade tutto , secondo dice , in disfavo- 
„ re di una creatura che ha potuto fuggirsi con 
s> un uomo; in particolare con un uomo del cali- 
r> bro di M. Lovelàte . Erti si aspettavano benis- 
V sini ° a sentirvi parlare di riconciliazione , allor- 
tt/hè vi sai ebbe accaduta qualche grave sciagura j 
>5 ,,ia erano tutti risoluti di non muoversi affatto 
m vostro ajuto , anche se si trattasse di salvar- 
si vi la vita . 

Amica cariflìma, risolvete di far valere i vo. 
*tri dritti r Domandate di nuovo quel che vi spet- 

■"» * ' i ta g 
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ta , é prendete il partito di andare a vivere > con 
me dovete, nella vostfa propria casa . Allora se 
non vi maritate * avrete il piacere di vedere que- 
sta sordida gente corteggiarvi , nella speranza , di 
una riversione de' vostri beni <t> ' • 

Venite tacciata t come ha già fatto vòstra zia . 
nella sua lettera , di premeditazione t di furberia 
«ella vostra foga * la cambiò di effer tocchi da 
qualche compaflione per vbi i e Sì ne fean doman- 
data al mediatore per loro meddimi , i quali ; a 
detto di vostro zio , vi amavano prima come Uri . 
idoletto , che non conoscevano altro diletto 
cjre in voitra presenza , che raccògìiévano ogni 
parola che Vi usciva di bete* i che imprime- 
vano le loro' orme sulle vostre , quando da voi 
ii camminava davanti a loro , ed altre siffatte no- . 
jolìiHme baje . * 

In una parola gfi è chiaro per ffee , com’ effe! 
deve per Ivoi dopò Ietta questa lettera , che noti 
vi resta se non se una sola scelta, ed al più prò**" 
ato che vi riesce . Supporremo noi che il matti* 
monio non è m vostro arbitrio ? Io non ho h pa- 
zienza di far questa suppefizrone . 

A dir vero non fono senza qualche imbarazza 
circa la maniera che usare di ritornare a lui , d# 
po averlo ten uto lontano con ferito rigore , e cir- 
ca la vendetta benanche cui pud portarlo la sua 

t '* ' v . /- f 
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superbia . Ma vi accertò che se la mia parten- 
za e la risoluzione di render comune la nostra for- 
tuna- dispensar po fio no un'anima cosi nobile dal- 

* * ' L 

1' avvilirà soverchio , tantoppiu fe in tal modo 
schiverete la vostra ruina* io non esiterò un mo- 
mento a partire . Che cosa è per me il mondo in- 
tero, posto in confronto di ma* àrnica così cara ? Pen- 
sate voi che questa vita contenga qualche piacere 
che p offa effe r tale per me» sè mi bisogna^lj^ 
<jcrvi tratta in un abiffo d’ infqrtunj , da’ quali avre,i 
potuto liberarvi col sacrificio di tuttociò che col 
nome di piacere fi appella ? e qualora uso con voji 
questo linguaggio» e che pronta sono a verificar- 
lo., non è forse vero che quel tanto che. viatico 
v non è se non se il frutto di un’amicizia derivata 

dal vostro me rito ? 1 ^ 

Perdonate al soverchio fuoco* dell* espreflìonf 
mie. Quello del mio cuore non ha di scusa me- 
stieri. Ho lipa rabbia che mi divora contro la 
vostra famiglia ; imperocché per quanto è odioso* 
quei ch*-avete ietto, io non vi ho detto il tutto» 
e forse non ve’! dirò giammai . Sono sdegnatis- 
sima contro mia madre per la piccolezza del suo 
Spirito, il quale li attacca senza discernimento ad 
alcune yecehie malli me . Mi .'sento stizzitissima 
Col vostro insensato Lov elìci , e con la sua vilis- 
ijma ^vanità . Nondimeno procuriamo di abbassar- 
ci» giacché la vostra sorte va così , a prendere 

que~ 
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questo matto coni’ è , ed a cavar da lui quanto si 
può di meglio, per tenere in suggezione queste 
infami e sordide creature . Egli non fi è reso col- 
pevole di qualche indecenza da cui potreste dirvi 
direttamente offesa. Oh! non ardirebbe : la sua 
malvagità non è tanto diabolica . Se avcfle questa 
intenzione abbominevole , sal issi conosciuta finora, 
nelle dipendenze in cui vi tiene, nè poteva sfug- 
gire agli occhi vostri cosi penetranti , e ad un 
cuore così puro. Salviamo dunque questo misera- 
bile , se ci riesce ; benché col rischio di bruttarci 
le dita ajutandolo a trarlo fuori del fango . 

Sembrami però, che per una persona così no- 
bile e ìndependente come voi siete , vi sono altri 
riguardi da non trascurarsi , casocchc venite a quel 
• punto che credo di già indispensabile . Voi non 
mi date affatto contezza se vi ha egli favellato 
mai di contratto , nè di licenza ecclesiastica . E’ 
questa una rimessione molestissima . Ma siccome 
il vostro malvagio destino vi priva di ogn' altra 
protezione : voi far dovete per voi stessa le veci 
di padre, di madre, di zìi, trattando voi medesi- 
.ma questi due punti . Ma tale impresa è molto 

ardua per voi! E’ assolutamente necessario 

il far cosi , la vostra fituazione vi costringe a ciò. 
Che servirebbe ora la delicatezza ? Contuttociò 
vorreste piuttosto che tentassi di scriverli ? Ma sa- 
rebbe lo stesso come se gli scriveste voi stessa : e 

V* , ' pò- 
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potreste in effetto scriverli , se non volete indur- 
vi a parlare . Tuttavolta 1 espediente migliore sa- 
rebbe di spiegarvi a bocca. Le parole non lascia- 
no alcun vestigio impreflb . Elleno padano via ca- 
rne il fiato e fi mescolano coll’ aria 4 Se ne può 
ristringere il senso e allargarlo^ laddove 1’ espres- 
(ione della penna e un testimonio che resta • 

Io conosco la docilità dell’ animo vostro • Io noti 
conosco meno la lodevole alterezza del vostro cuo- 
re , e la giusta idei ohe avete della dignità del 
nostro sesso in circostanze così dilicate i Ma nuo- 
vamente vi dico , che badar non dovete a queste 
cose per ora . E’ dell’ onor vostro il non insistere 
sopra questo decoro . 

hi. Louetace , io direi ( senza stimare il per- ' 
«ortaggio meno ridicolo pel suo vile orgoglio e 
stupido, il quale bramar gli fa una specie di trionfo ‘ 
sulla dignità di sui moglie ) “io mi veggo pri- 
,, vata* per vostra colpa , di tutti gli amici che-' 
,, avevo. In quale aspetto debbo riguardarmi re- 
lativamente a voi ? ho tutto bilanciato con ac- ' 
,, tenzione . Voi avete. fatto credere a molti, mio 
,, malgrado certamente, ch’io sono maritata. Al-.' 
„ tri sanno che non sono tale ; nè defidero che 
„ alcuno mi creda in simili circostanze . Pensate 
„ voi che sia molto a proposito per la mi a ri P u_ 

„ fazione il viver qui con voi nell’ ifteffii casa * 
r> Mi avete parlato dell’ abitazione di Madama * 

.«• ♦ * Fret- 
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„ Fretchvill ( ciò lo condurrà a rinnovar le 
sue ultime propofizioni sopra quello punto , se pure 
non vi ritorna motuprorio ) , se quella donna 
,, è incerta ne’ suoi progetti, che m’ importa della 
„ sua casa ? Mi avete parlato di procurarmi la 
,, compagnia di volìra cugina Montjigu ; se la 
,, cospirazione di mio fratello è veltro pretesto, 
», per non andare a farle di persona queftapropo- 
’, sta* potete scriverle, lo fo premura sopra que- 
), sci due punti . Che i vostri parenti condiscendano 
,, o no , ciò dev’ effere per me indifferente , ca- 
,, socchè lo è per loro . • » 

Una fiffatta dichiarazione arreccar può non pie»* 
ciolo vantaggio agli affari vostri. Vi sono venti 
maniere , amica cara , che voi trovereste per un’ 
altra nelle medelìme circostanze . Essendo fornito di 
quell 1 arroganza naturale , sdegnerà di far compari- 
re che abbia bisogno di conligliarfi con chi che 
fìa . Sarà coftretto perciò a fpiegarfi , e se li spie- 
ga , in nome di Dio non andate cercando più in- 
dugi . Filiate il gioinq, ma non troppo in lungo. 
Ciò sarebbe derogare, ed al yoftro merito, ed al, 
1’ onor voltro, ( permettetemi di dirlo, anche ne- 
caso che le lue fpiegazioni non Tufferò cosi fpec- 
chiate com’elier dovrebbero ) il far sembiante di 
duoitar delle sue intenzioni , e dì aspettar delle 
conferme , le quali me lo farebbero avere in eter- 
no difpregio , cafocphè le rendeffe neceffarie . So v* 

nr 
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vengavi , Clarissa mia , che una modeftia ecceden- 
te vi ha fatto perder due volte , o più , delle oc- 
casioni , che avrefte dovuto abbracciar volentieri . 
Ri guardo agli artigoli , se mai non nafcono natu- 
ralmente. , io li rimetterei alla ina propria giu Iti- 
zia ed a quella della fua famiglia . E allora liete 
al termine di tutti gl’imbrogli. 

Non è altro il mio coniglio. Fatevi que’ cam- 
biamenti che converranno alle circolìanze , e rego- 
latevi a modo voltro . Ma in vero , amica cara', io 
farei quel che vi consiglio,o qualche cola che visi 
avvicinafle, e venga poi a dirmi, fe pure ne ha 
la temerità o la voglia, ch'egli h? umiliato tinan- 
che a’fuoi piedi la perl'ona che si farebbe gloriato 
di efaltare . 

In quello mentre , foftenete il voftro coraggio 
con ritìelìioni degne di voi : avvegnacchè 1’ artiti- 
cio vi abbia fatta cadere fotto il dominio di costui, 
voi non li siete vilmente foggetta . Voi lo coman- 
date Tempre, o piuttosto dir debbo,, voi gl’ ispira- 
te rifpetto : giacché dal tempo che dimorate insie- 
me , si è veduto rifpettar la virtù . Ed egli stello 
vi protesta da tempo in tempo , eh’ è così pieno di 
stima per voi, e tanto incantato dei vostro esempio, 
che ciò lo rinvigorisce al ben fare . Credo che non 
vi riesca così agevole il fargli mantener parola; ma 
ue acquisterete maggior vanto fe arriverete al punto 
delia sua conversione . E mi perluado , che le 

per- 
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pervenite a ritrarre dal vufo questo scaltro e rino- 
mato seduttore , il quale , moralmente parlando y , 
scorrer dtve lo spazio di molti anni « voi prever- 
rete la ruina di un gran numero d’ innocenti crea- 
ture . Imperciocché mi sembra che così latte sono 
quelle in paiticolare cui egli tende le sue reti ab- 
boininevoli . £ chi sa se il cielo permettendo lo 
sviamento di una persona j il di cui cuore e la vo. 
lontà non effendo stati mai a parte dell’ error suoj 
e che sente un così vivo rimorso di ciò eh’ ella' 
chiama sua colpa , non ha principalmente avuto in 
mira là salvazione di queste infelici ? Addio amica 
dilettissima . 

Anna Ho\»e . 

<Mtf -4 ■ V • . v ' • 

• f Biglietto unito alta lettera precedente . ) > . 

“1 • i» 

- « ^ ■ I 

Bisogna che vi fb parte delle mie afflizioni * 
quantunque voi siate tanto dalle vostre tormentata » 

Ho per le mani Una curiosa novena da darvi . Vo- 
sero zio Antonino pensa di prender moglie, indo* 
Vinate chi ? mia madre . La' cosa è arcivera • La 
vostra famiglia n’ è già informata . La colpa ne 
vten rigettata sopra di voi , con doppia malignità* .. 
e quel mascheren da fontana ne adduce" l’ meliti 
motivo . /. y- - - " i*>: 
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Non fate conofcere di e (Terni informata ; e per 
timore di peggio , non me ne parlate nemmeno 
nelle vostre lettere , ’t 

M’ immagino che questa così stravagante idea non 
potrà riuscire. Ma se voltili altercar con mia nu*t 
dre , questo sarebbe un ottimo pretesto ; e se non 
me ne faffero mancati, finora , mi figuro che da 
lungo tempo saiei con voi. A' primi segni d’ in- 
coraggiamento che crederò (covrire dal suo canto, 
darò il suo congedo ad Hukm/jn ; non ne dubita- 
te • Si mia madre mi va stillando sopra un punto 
così rilevante , non veggo ragione da doverla ob- 
bligare intorno all’ altro punto . Gli è imponibile 
che le sue mire non siano altro che una furberia 
per farmi venir di lancio al matrimonio . Io lo 
ripeto, questo bel progetto non può reggere . Oh ! 
queste vedove! tutte quante ve n’ha , vecchie o 1 
giovani , si struggono per efier corteggiate e am- 
mirate ! E' un piacere per loro così prevaricante , 
il potersi lulìngare che i loro vezij non pèraoche 
han perduta tutta la forza , e )’ annoverarsi ancora 
nella classe delle loro figliuole . Mi sono\ non po- 
co sdegnata dell’aria di soddisfazione sparsa nel suo 
Volto , allorché mi ha partecipate le proposizioni . 
£lia però affettava di favellarmene come di cosa 
lontana dalla sua intenzione, 

Questi vecchi ragazzi, che diventano rancidi sen- 
za 
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tz punto avvedersene y quando in fine si sono de- 
terminati f non hanno altra premura 'che di far co- 
noscere le loro intenzioni . In sostanza poi , le ric- 
chezze accumulato da vostro zio , fono un gran 
solletico . Aggiungete a ciò una figliuola imper- 
tinente di cui non è nule il disfarsene , e la me- 
moria del padre di questa ragazza , che non è di 
gran peso nella bilancia*. Ma che 1 ’ uno di eiìì ven. 
ga pure avanti , se gli basta l’ animo , e che f al- 
tro ardisca d' incoraggiarlo ; oh ! la vedremo bella ! 
Spero però che la cosa non si riduca ad altro eh? 
ad un mio timore . * y j 

. Perdonatemi , Clarissa mia . Ho una rabbia clip 
mi divora» Forse mi stimerete colpevole, ; perciò 
questo biglietto non sarà st.scrituo da me . Altr£ 
caratteri possunò al mio somigliarsi ; nè voi ni 
avete veduta fcriverlo.. , , » -j 
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LETTERA CLXXXIIL. 

' i •. 

%*• ■' - '* * , 4l »' v * \ f 

Miss Clarissa Hariowé a Miss Ho* e . 


Lunedi dopo mezzogiorno , 14. Maggio. 

-f * • . * ' « c . ’ '».**- 

O Ra sì , amica cariflima , che non mi restano 
in effètto due partiti ad appigliarmi . E rico- 
nosco adesso che ho- portato affai oltre fi fitenti- 
mento contro di lui , poiché mi trovo 'nel caso 
di comparire obbligata alla saa pazienza , per Una 
condotta che può sembrargli capricciosa e puerile, 
o piuttosto, che gli ha fatto veder chiaramente , la 
poca stima che ho per lai » Almeno egli la 
crederà molto picciola , mentre T orgoglio gli per- 
suadeva di meritarla esclusiva ed in grado subii-* 
ipe. Ah! Annetta inta> Vedersi nelle circostanze 
di andare inconsideratamente «elle braccia di un 
«omo , il quale non è in vero di molta generosi- 
tà fregiató !• che .piuttosto è crudele senza dubitar- 
ne ! di un uomo capace di formar l’ infelicità di 
una giovinetta , posta dal barbaro destino* in sua 
balìa, e che troppo spietatamente n’ esulta Tanto 
mi sembra diVermi appettare da questo selvaggio. 
Sorte tiranna ! ' 

Voi mi date un ottimo consiglio intorno alla 

. « ma- 
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maniera decisiva come debbo parlargli . Ma riflet- 
tere voi bene a chi date uri tal consiglio ? £ selo 
s eguifFi , e eh’ egli fosse capace di cercar dilazioni, 
allora io , nell’ abbandono , disperata , senza prote- 
zione , senza trovar puntq a chi ricorrere , qu3l fi- 
gura deplorabile farei agli occhi suoi , e quel eh’ è 
peggio, agli occhi, miei I Oh arnica cordialissima- 
non vedete voi forse , com’ io lo veggo , che di 
ante le donne del inondo , io era quella che me- 
no doveva trovarmi nel caso di ricevere questo 
consigli 'o ? Imperocché supera egli afiblutamente le 
forze mie . Nelle circostanze ove mi ha ridotta la 
mia imprudenza , io 1 , follecitare un uomo ; ad es- 
sermi marito ! lo , riunir tutte le forze per aP* 
frettar le risoluzioni di un uomo lento a bastanza*! 

E dopo p^duta occasione ,• cercare di farla ri* 
nascere io àtessa e per ine stessa! Minacciarlo ift 
certa guìfa per astringerlo al matrimonio ! Ah ! ca- 
ra Miss Ho*: f se un tal partirò è giusto., se gli _ 
è saggio , quanto (fuesta giustizia e questa saviezza 
costar debbono alla modestia, o all' orgoglio piut- 
tosto . Ovvero per esprimermi co’ vostri termi- 
ili, far con me stessa le veci di padre , di màdriè^ 
odi zìi l 'Soprattutto, quando si può credere , che 
l’uomo vuol formarsene un trionfo ! •- <n 

i * ’ „ ' , 9 r 1 

Mi significate di aver fatto faggio del potere 
di Madama Norton sopra mia madre ; mi nascón- 
dete, a detto volilo, una* parte della fpiaeevofe 

O 2 xìr 


Digitized by Google 



ftf* I S T O R I A 

risposa cl^e fi è fatta a H. Hìcbn^n\ ed aggiun- 
gete , che peravveqtìira non epe ne direte mal 
piente dì più • Perchè ciò « amica cara ? Quali fo- 
no » quali effer po filmo ad^flo le rifpofle (piace- 
voli di cui non doyete informarmi giammai ? Che 
può esservi di peggio quanto il ripudiare a me 
\ per Tempre? '■ Mio zio , come' dite > mi crede 
w perduta . Egli fi dichiara che si perfuade di tut- 
r to in disfavore di una ragazza che ha potutq 
n fuggi rfi con un uomo : e tutti fono rifoluti di 
u ftar faldi , anche fe lì trattate di falv*rmi 
n vita u . 

Forfè mi teqete celata qualche cofa piè fune Ha? 
Parlate pure, vignetta miql lènza dubbio mio pa^ 
«ìre non avrà rinnovata contro di ntè la lua terri- 
bile maledizione . Almeno m«a non vi a- 

^■jrà certo accoppiata la fua * E° r f e I m ,e * z '* 1 h- 
vrqn confermata col Iprp consento ? Se nè fareb- 
be forse formato un atto di famiglia ? Quale si è 
dunque t amica dolciifi.na , quèflo fatui legretQche 
juon y.plete palesarmi .? 

: Pii , tp velacf ! Perchè non entri neil^ mia ca- 
mera , mentre ho quella tenebrosa prospettiva 

agU qcchi; pii è in queity momento,* che , 
«e penetrar potefli nel mjo cuore , vi (porgereffi 
Un’afflizione ben degna de} tuo barbaro, fripnfo 1 
violenza de . miei, feqtkpenti hi* polla nel 

caaq di laicigr }a peqqà, . ... „ 4 ,,j , L t 

♦ * - * ti Voi 

*ft/ te y 
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Voi dunque dite di aver fatto faggio del potere 

di Madama Norton foprt mia madre ? — — A 
• quel eh’ è fatto non giova rimedio alcuno . Non- 
dimeno bramerei che (opra un punto di tale im- 
portanza non a vette nulla intrapreso senza consul- 
tarmi . Perdonatemi , affettuosi {finn Miss Howe- 
ma quella nobile amicizia e generosa * di cui vi 
fiete Tempre vantata, con un calore così ftraordi- 
nario ed in termini così obbliganti , avvegnacchè 
abbia dato moto alla mia gratitudine ed all’ammira, 
2Ìone insieme , pure speffe Volte , uopo è eh’ io lo 
dica, mi ha cagionato de* timori , pel Tuo ardore 
fenza freno • 

Ritorniamo all’opinione in cui fiete , che non 
poflb" fare a meno di darmi a lui ; e che , fia eh* 
egli vi consenta o no , P onor mio non mi per- 
mette più di lalciarlo . Bifogna dunque eh’ io trag- 
ga vantaggio da così disperata fituazione. 

Stamattina egli è fortito per tempismo , dopo 
avermi fatto dire che non farebbe tornato a pra n- 
zo : purché non gli avelli compartito 1* onore di 
farlo definar meco. Io me ne fono feufata. Que- 
llo Signore , la di cui collera è per me adeffo di 
Così gran peso , non fi è inoltrato contento di mia 
rispofta . ' 

Siccome da lui fi aspetta, e da me ancora, che 
oggi riceverò voftre notizie per mezzo di Nico- 
lino , qT immagino che la fua aflenza non fini 
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lunga, Senza dubbio che nel ritorno prenderà un* 
aria augufta, accompagnata da tutta la loftenutez- 
za del fuo feffo , autorevole, fevera . Ed. io poi* * 
non debbo forfè ferbare un’aria umile , fomines- 
sa, sforzandomi con rispettofe apparenze d’ insi- 
nuarmi nella fua buona grazia? Domandarli per- 
' dono , fe non a viva voce , almeno cogli occhi 
badi, per aver ufata fingi uftfeia di tenerlo lon- 
tano ? Certamente non debbo mancare a ciò . Ma 
uopo è eh’ io rifletta fe in quella parte riefeo . 
Voi mi avete motteggiata fovente per l’ eccedo 
della mia docilità . Or bene , bi legna far pruova 
di rendermi pii docile ancora , se poffo . Non è 
queflo perav ventura il voftro configlio ? Oh An- 
netta mìa! . , 1 f ' » 

Ma mi starò feduta, con le mani incrocicchia- 
te , in tutto rafiegnata ; perchè parmi fentirlo ri- 
tornare .... Ovvero , gli anderò -incontrò con 
difinvoltura, e gl’ indirizzerò il mio dilcorfo , ne' 
termini preferitomi da voi ? 

Egli è rientrato,. Me ne ha dato avvilo , chie- 
dendo di vedermi , con modo impazientilfimo , co- 
me Dorcas afferma . Ma è imponibile per me il 
vederlo. • •; - > 



Lunedì sera • 


La lettura della voftra lettera e le mie doloro- 
• se 
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Cc rifleffìom mi hanno refa incapace di -veder co- 
ftui , il quale non ne dubirava punto . La prima, 
demandi che ha fatta a Dorcis è fiata, se avevo 
ricevuta qualche lettera dopo eh’ egli era fortito • 
Ella 3 gli ha ri i posto , che ne avevo ricevuta una 
fola ; che le lagrime ne avevano accompagnata la 
lettura , e che io era ancor digiuna . 

Egli fha fatta rifalire immantinente , per chie- 
dermi ut» abboccamento con nuove instanze . Ho 
rifposto che non mi fentivo bene ; che domattina, 
fe mi trovavo in uno stato migliore, lo avrei ri- 
cevuto così per tempo com’egli bramava. 

Questa maniera non è forte umile ? Non vi fem« ' 
bra così , amica cara ? Eppure il Sultano non l’ ha 
prefa per quello verlo . Borea» mi ha riferito 
eh' egli fi aveva fìropicciata con impazienza la 
frante , e che pafleggiando nella fala , aveafì !af cu- 
te fcappar certe parole fìizzofe . 

Una mezz’ora dopo , mi ha rimandata quefta 
ragazza , per lupplicarmi premurofamente di aia* 
metterlo a cena con me , promettendo di non pren- 
dere altro fuggetto di conversazione se non queL x 
lo che farei nafeere io Iteffa . Per lo che farei fla- 
to in libertà , come vedete , di corteggiarlo . Ma 
f ho fatto pregar di nuovo di accettar le mie feuse* 
Che volete , amica mia ? lo aveva gli occhi turni, 
di dal pianto, unitamente ad un'eftrema debolez- 
za . Mi farebbe riulcito iirpoflìbile , dopo parec- 
\ O 4 chi 
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chi giorni di lontananza, di entrare in un tratto 9 
con una certa libertà , in quella fpecie di.conver- 
fazione cui mi coftringono e’1 totale abbandona 
degli amici miei, e ’1 voftro. configlio . 

Egli mi ha fatto dir fubito , che avendo faputo 
di efier io ancor digiuna , fi foggetterebbe a’ miei 
comandi , fe prometter volevo di mangiare un pol- 
laftrino che Madama Sinclair aveva fatto arroftire 
per ufo della cena . Ecco un eccello di bontà nel 
più. forte della fua collera . Non ne refiate ammi- 
rata ? — — * Ho promeffo quanto egli bramava • 
Poflo apparecchiarmi meglio all’ umiltà ? Sarò 
molto fortunata in vero , fe domani lo trovo dif- 
pollo a perdonarmi . 

Io abborrifco me ftefla . Ma non voglio e fiere- 
oltraggiata ,'no, qualunque cosa ne porta succe «* 
dere . 


t 
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LETTERA CLXXXIV. 

• ' 

• V 

Miss Clarissa Harlow e a Miss Hoa>e, 

* ’* 

Martedì , i6. Maggio * 

« 

E ’ pare che fiamo anche arrivati ad una fpecitf 
di risonciliamento ; a traverfo però» di un» 
tempefh . Debbo informarvi di quella g urtala par* 
ticolarità . 

Fino dalTe Tei ore di mattina ho creduto fentiW 
lo nella fala da mangiare . Io aveva dormito mol- 
to male 7 ed ero già levata 1 , fenza però aprir 1» 
porta prima delle fei ore . Dorcas allora è venute* 
a propormi di vederlo . Sono perciò calata . 

Egli fi è avanzato verta di me ; e prendendomi 
la mano , quando fono entrata in fala : io non mi 
fon coricato , Madamigella , prima delle due ; ep^ 
pure non ho potuto chiuder occhio nel reflo della« 
notte : In nome di Dio , non mi tormentate , come 
avete fatto in tutta li fettimana . Egli non è paf- 
fato piò oltre . |o fono fiata in filenzio . Dappri- 
ma , ha egli profeguito , ho creduto che il voftro 
rifentimento per una lieve curiofità la quale noti 
era fiata nemmeno soddisfatta * non folle così vivo» 
e svanire da se fleffo. Ma quando mi avete di. 
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chiarate eh' egli durerebbe fine alla spiegazione efie 
efpettate intorno a nuovi maneggi , il -succeffo 
de’ quali mi efpone a pèrdervi per Tempri , co- 
me avrei potuto ì Signorina , fo/ìener l’idea di 
aver fatta così picciola impresone ljil voftro cuo- 
re t malgrado l’unione degl’ intere tìi noftri ? 

Si è qui fermalo di nuovo . Ho continuato a 
tacere. Per lo che ha egli ripigliato; io riconofcos 
Signorina , aver sortito dalla natura un cuore al- „ 
tiero . Sono perciò degno disperdono fe ho fperà- 
to qualche fegno di liiina e «di preferenza da una 
per fona cui bramo di appartenere > e tè mi fono 
luffngato che la fin teelta non fi mottraffe aper- 
tamente diretta dalla malignità degli avari suoi 
perlècutoii , i quali souo miei nemici impiaca- 
bili ^ 

Egli fi -è molto dilungato fopra l’idea rttedefima # 
Voi (apete f amica ftimatiifima , eh’ egli mi ha da- 
to venti motivi di recriminatone* nè 1’ ho mica ris- 
parmiato. Ciafcunodi quetìi fatti j gli ho detto ^ 
dopo averne fatta la numerazione , non può con- 
vincermi d* altro che dell’ orgoglio vottro , e non 
già del Coltro merito . Cmfefio. che aver polfp 
altrettanto orgoglio che voi , ma di una ipecie di- 
verta da quello dLcui così di leggieri fate la con- 
fezione . Ma , Signore se mai entraiTe neh voftro 
Ja minima melcolanza di una nobile alterigia . di 
un alterigia degna della voftra naicita , voi b» 
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mere Re piuttofto , ardi (co dirlo , di eccitar la mia 
che di combatterla e di lagnarvene . Ella è \ ha 
continuato , che riguardar mi ha fatto come una 
vilrà per me il negare i ^jdtìv-i che mi dirigevano; 
allorché da qualche giorno ho fchivato qualunque 
conferenza con voi , ricufando anche la vinta di 
M. b/lcnntll , per non venire a punti tali di cui 
la decifione non era in mio arbitrio , fino alla ri** 
pofta che afpettavo^da mio zio : finalmente gli è 
vero thè ne ho fatto fpiare i fentimenti , fperan- 
do di ottenerne la mediazione , per riconciliarmi 
co’ miei, fotto quelle condizioni che avevo procu- 
rato di fargli proporre. # \ 

Egli non Capeva , mi ha rifpofto fe gli era le- 
cito domandarmi quali erano quefte condizioni ;• 
ma non gli riufoiva difficile V indovinarle , e ì giu- 
dicare che doveva «Aere egli fteflb il plinto de 
miei facrificj . Contutcociò gli avrei permetto di 
dire che per quanto egli ammirava la nobili^ 
de’ miei fentimenti in generale , ed in particolare', 
quelìamobile alterezza da me mentovata , altret- 
tanto desiderava che fotte uniforme a fegno di ele7 
vanni al di Copra della fommifiione da me ufata 
verfo quegli fpiriti implacabili ed irragionevoli . 
( credo , fenza offendervi , poterlo dire di voftro 
fratello e di voftra forélla' ) , nel modo ideilo 
ch’ella escludeva ogni fpecie d’indulgenza e di fa- 
vore per lui • 

; Il 
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'li dovere e la natura, Signore , mi rendono fti* 
dispenfubili le fotti mi ilio ni di cui mi fate un rim- 
provero. Il Padre, la madre , i zii, ecco quel che 
giuftifica ed efige fiffatte sommilfìoni * Ma di gra- 
zia , Signore , che avrede a dire riguardo a ci3> 
cui date il nome di favore e d’ indulgenza / Fare- 
te voi valere quel che avete meritato da elfi e da 
me ? 

Sentirvi parlar così-* Madamigella ! ha egli escla- 
mato t dopo le loro perlecuzioni ! dopo tuttoefi eh* 
avete lofferto ! dopo quel tanto che mi avete per* 
melfo fperare ! Noi parlavamo di alterigia ; conce* 
detemi ch’io vi Romandi , Madamigella , quale 
farebbe l’alterigia di un uomo il quale difpense- 
febbe la perfona che ama , di renderlo degno di 
qualche inclinazione e, di qualche preferenza / Qual 
‘ faria un amore .... Un amor, mio Signore ! ;e 
citi mai ài amor ragiona ? non fi trattava forfè di 
quanto avete voi mediato ? Vi ho io mai dato in- 
dizio , vi ho mai chieda qualche cofa che all' amor 
Tornigli / Ma quelle allegazioni non finirebbero 
mai: efiendo cotanto irreprenfibili tutti e due, co- 
tanto invaniti di noi dessi ! 

Io non mi credo irreprenfibile , Signorina : ma 
— — - Ma, che, Signore., ricorrerete fempre all* 
sottigliezze ? Cercherete delle feufe , come un fan_ 
ciullo ? Farete delle prom effe/ E quali promefTe^ 

. Signore? Quelle di effere per l’avvenire tale, che 

un 


/ 


Digitized by Google 



D I CLA FI SSA, MI 

gn galantuomo arrossirebbe di non eflerlò Tempra 
(iato j? 

Sommo Iddio ! ha egli interrotto , alzando gli 
«echi al ci?)o , ie la tua bontà ti permettere di efi> 
fer tanto severo , . . , 

Benissimo , benissimo y Signore , ho ripigliato 
con impazienza ; mi balia otfervare quanto la dif* 
gerenza» delle nolire idee fa veder che ve n ha 
pe' poltri caratteri , Per lo che , Signore , bilia- 

{113 f • • 

CJae moi bisogna , Madamigella ? . ♦ * Voi inel* 
tete in agitazione il mio cuore ! (In effetto gli 
aguardi tuoi mi fonofetnbrati così feroci, che ho 
«remato di paura , ) Che bilogna , Signorina ì , 

lo era però. rilpiu(is#ima di non perd-rmi d' l<* 
«imo, \ v . .m 

Bi fogna , Signore , riviverci ( non v f infuriate t 
di grazia; io non Pino che una ragazza debolissi- 
ma in molti punti : n»a quando fi tratta di effer® 
quel che debiqpi o pure di elfere indegna di vol t 
io poco conoi’co- me Ite (fa f fe non ho l’anima no- 
bile cd una fermezza invincibile : ) bifogna rifol- 
verd di rinunziar vicendevolmente ad ogii’ altro ri» 
£uar4o epcettocciiè a quello della civiltà . ficco in 
«he potete far capitale a mio riguardo; io non ta- 
rò mai moglie di un alti’ uomo , f-Ju abballati za 
fonofeiuti glj upmini , e voi particeli ménte . il 
jfelibatp l«Kà 4 miz (celta per (empre ,4 « vi 

1 ** 
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lafccrò in libertà di fere quel che più vi aggradai 
Che sento ? anche l' indifferenza in campo , ha 
•gli esclamato con tuono affettuofo ; anzi qualche 
.cofa di -peggio dell’ indifferenza ! , p , 

Qui r ho interrotto . Anche f. indifferenza , fa 
così vi pare ; voi non avete meritato da me, a 
dir vero , altri fenrimenti . Se giudicate altrimen- 
ti , è un motivo che vi offro , almeno all' alteri- 
gia volita , di odiarmi per l 1 ingiulìizia che vi fo • 
Clarissa r cuor inio ! afferrandomi fubito la mar 
i^o ; lafciatc eh’ io vi supplico di avere un cuore 
più uniforme nella lua nobiltà • De' riguardi di ci- 
viltà , Signorina L benanche la civiltà polla sul tap- 
peto! Oh Dio! pretender potete di ridurre a cosi 
' diretti limiti una palfiorte come la mia ? 

r* 

Una palfipne come la vollra , M. Lovelace \ 
inerita etler del tutto riftretta e raffrenata . Noi 
c inganniamo 1’ uno o 1’ altro nell’ idea che uè ab- 
biamo ; ma io arrivo finanche a dubitare se l’ ani- 
ma volira è capace di reftringerfi e di (fenderli 
tanto quanto bifogna per divenir tale che io la de- 
fidererèi . Alzate , quanto volete , le mani e gli 
occhi al Cielo, con quel filen^io e con que* legni 
di ltupore . Che mai lignificano , di che altro pos- 
sono convincermi^ le non che noi non ftanio nati 
V uno per f altro ? 

Folla io piuttofto dannarmi ! mi ha detto , af- 
ferrando di nuovo la mia mano con tanta forza 
w che 
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che mi ha fatto male ; oh ! noi fiamo nati 1* un 

pef f altro! voi farete mia! Si, farete mia; 

( e mi ha cinta col suo braccio ) anche se foffe 
con la mia perdizione eterna. 

Quelì? violenta mi ha molto più spaventata — « 
Permettete ch’io vi laici, M. LoveUce , o ritira- 
tevi fubito. Che ? In una maniera tanto impropria 
fi dichiara una pacione così vantata ? 

Voi non mi lalcerete affatto , Signorina , oibò 
Con ini laìcefrete così sdegnata. <. > 

Ritornerò , Signore ; vi prometto di ritornare , 
quando farete meno fulle furie , e meno diipòfio 
ad offendere . 

* Egli mi ha làfciata la libertà di fortire . Io era 

talmente impaurita , che arrivando al a mia carne- 
fa , ho avuto bilogno di folle var mi vertendo un 
fiume di lagrime . '• ‘ r ‘ 

* Dopo una mezz’ora, egli mi ha lignificato , 

con un bigliettino , il rammarico che sentiva per 
la sua violenza , e l’ impazienza che aveva dì ri- 
vedermi . * . ■ 

Ho ceduto alle fue inftanze ; non avendo dove 
rivolgermi , ho ceduto Egli mi ha fctfe milk 
fcufe . Oh amica cara ! che avreiìe voi fatto con 
un uomo di quella tempera , e poi nelle circostan- 
ze mie prefenti ? i - ' • . 

Egli fapeva ora , mi ha detto, per efperienza , 
ciò che era un dilordine frenetico . Confettava eh’ e- 
» ira 
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ra flato fui punto di perdere la ragione , Ma l’a- 
ver sofferto tatuo per una felliniana intera! e sen- 
tirmi parlar poi de' foli riguardi dèlia civiltà , quan- 
do egli fperava della generosità dal mio cuo- 

tc..,.. 

i , Sperate quel ohe volete , ho risposto inctrrotn- 
jpendolo ; io debbo ripetervi , che non credo le no- 
ftre anime fatte Tana per l'altra. Voi ini avete 
rneffa nell’ imbroglio in cui mi ritrovo • Io mi 
veggo abbandonata da tutti gli amici miei . Altro 
Appoggio noR mi refta che Miss Bove. fc^cm vo- 
glio nascondervi affatto i miei veri feutimentij gli 
2 mio malgrado che fono cortretta , ne' timori che 
ho dal canto di mie fratello. , il guaiti non ha 
punto abbandonato i Cani progetti , fe debbo pre- 
dar fede agli avvi fi di Miss Bove , ad accettare 
la voflra protezione • La voftra protezione*, cioè, 
jquella di, colai che mi ha, ridotta a. quelli eftremi 
fo" ? « • ? tuttociò , rammentatelo pure , lenza cb’ io 
vi abbia riemmen per ombra con fenato. 

Troppo ben lo rammento', Signorina , Me lo 
avete capì fpeffo ripetuto; come mai mi potrebbe 
ufcir di mente? -, 

Eppure *, Signore ,#»o voglio eflfervi tenuta d l 
quella protezione , fe mai la mia sventura me la 
rende necefiuria ; portando fermi ifima fperanza , 
.che adoprerete tutto 1* impegno polfioile nel preve" 
»ir piuttoflò che nel cercare gl’incontri fu adii > 
k r se 

v » 
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fc accade che fi facciano delle ricerche . Ma, chi 
v’ inipedtfce di sloggiare di qu» ? Non 'pofTo io for* 
fe farvi avvertire nell' occorenza ? E’ .chiaro che 
sdama Frettk^ill non fit quel che vuole . L« 
donne di quella cala, divengano , in vero , più 
avvenenti verfo di me da giorno in giorno,;, ma 
i bramerei volentieri# un’ abitazione più adattata 
.alle mie circottanze , Non vi è chi sappia meglio 
di me quel che mi conviene, e son rilolutadi.non 
4 -qftare a tutti obbligata. Se mi lasciate , mi riti- 
rerò legatamente in qualche villaggioj. prelTo alla 
città , ove aspetterò.. con pazienza 1’ arrivo di M , 
t Morderti • i-”.* „ • c '*• .• r ' 1 • t 

i Credo , Madamigella., mi ha detto , poter de- 
durre dii voltro difeorfo , che i tentativi da vo4 
fotti con la vofira famiglia fiati fono infruttuofi • 
Mi lusingo perciò che mi accorderete infine Urli* 
Jbertà di proporvi alcuni articoli , cui fi darebbe 
►Infortita di un contratto. Quella propofiziane che 
4 >enfo farvi da lungoi tempo , e che si è differita 
per vaij motivi su de’ quali non ha ri mio cuor» 
niente a rimproverarli , io 1’ aveva rimefla al mo- 
mento che prenderete pofTeffo della vostra nuova 
cafit , e quando vi avelli veduta tanto independen*- 
te in apparenza per quanto liete in realtà . Per> 
«smettetemi,, Signorina , di fpiegarvi fu di ciò li 
mie idee , (eqza eh’ io. mi afpetti , ha iloggiunto , 
To/n,VIII, P una 
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una. rifpoAa immediata , ma per fottoporle alle vd- 
ftre rÙJeflioni . * *• J -, ' 

Esitare, arroflìrc , abfcaffare gli occhi, non era 
forfè per lui un incoraggiamento chiariamo ? E 
voi offenderete però ( come fo io llelfa , rifletten- 
dovi ) eh' egli non era granfatto sollecito di fornii 
Rifate il giorno : giacché aon voleva propormi 
l'efanie degli articoli fe non quando felli entrata 
nella mia nuova cafa : e al prelente nell' eccedo 
stello delle fue intenzioni obbliganti per me, egli 
me ne fa la proporzione , non già, come affer- 
ma t per attendere imniedh'.tamnte una silpoìia 
da ut; , ma unicamente per soggettarle al mio 
esame . Tuttavia iq aveva troppo presente 

il v tifro coniglio, e perciò flavo titubante. • > 

, * 

Valendoli egli del mio fi lenzio , ha ricomincia- 
to : Dio gli era teflimonio della giuflizia , e le 
osava. dirlo , della genero lìti di fue intenzioni con 
me . Egli mi chiede va Colo tanto di bontà / queli- 
to bi Italie ad alcoltare dò che riguardava gli ar- 
ticoli . * . * 

Non poteva egli entrar fubito in materia , fen- 
za tutte quelle affettate preparazioni ? Sonovi mol- 
te cofe , già lo lapete che fi negano e dtbbonfi 
negare , quando fi chiede la permiflìone di dirle; 
e negate una volta, obbliga 4' onore a non ritrai 
tarli ; laddove e {fendo infatuate con un poco di 

... de- 
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flèUrezza meritar poffono maggior csnfiderazion%. 

Se M. Lov elace non fa tanto , chi dunque fó 
faprà ? , 

' E’ sembrato però aver egli creduto che ballava 
*i£ domandarmi la permifliane di propormi gli ar- 
ticoli . Non ha egli niente profittato del mio fr* 
lenzio , come fatto avrebbero, a creder mio, iit 
Umile rincontro , molti uomini' modelli al pari 
di M. Lovelàce . Vedendc^chl’ egli affissava l'opra 
di me 1’ occhio con aria piena di fiducia ; e che 
affettar pareva la mìa riipofta , mi fenf creduta irt 
tìrcoftanze , fc non’ già di abbandonar totalmente 
quella materia , di farle almeno prender? uri as- 
petto più generale ; per il doppio motivo di rif- 
jftrmiarmi la mortificatone di inoltrale una trop- 
po lubita compiacenza , dopo !’ alienazione in cui 
èravamo flati fra nói , e di fchivare , a norma 

s < j. 

del veltro conlìglio la necefli.à di fargli ain rifiu- 
to , che ci avreboe feràpre più allontanati da qua- 
Funque riconciliazione . Alternativa crudele , cui 
ini vedevo ridotta ! 

Voi parlate di generosità' . M. Lovdace , voi' 
parlate di gìulli2ia , gli ho detto; e forse ct^i fa- 
te lenza plinto aver con fide rata la forza di quelli* 
due termini , nel senlò che in quell' oebafio ne gli* 
usate . Io voglio (piegarvi ciò che fuòna genero ^ 
fili, nel fenfo che s’ interpetra da me La vera* 
generalità non fi reflringe agli oggetti pecuniarj # 

P a EU» 
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Ella è da più .dell* pulitezza , da più della buona 
fede , dell’ oq ore , dcjla giuttizia : giacché tutte 
quelle qualità non fono altro che doveri , di cui 
un oqefta perfora non può ditpenfar(i, N}a la ve- 
ra generofità è |a grandezza d v animo ; ella ci mu#-* 
•ve a farfe per i noitri fintili, prù affai di quello 
fffe può efigerji da noi rigorotamfnte f Ella ci ob- 
bliga a Soccorrete con premura coloro che ne han 
bilogno * e di prevenne benanche la Speranza, o 
J’ afpettativa . La generolìtà , Signore , non per- 
metterà punto ad upa "bell’ anima di lafciar del 
dubbio intorno alle fue onorevoli e beneljche in- 
tenzioni : e molto meno le permetterà dì offen- 
dere , di oltraggiar chi che tja ; fopra patto quelli 
che per infortunio Q per altro (ini tir q. accidente ià 
fpno ridotti fotto la fua protezione 4 

Se mai egli vi f offe liato dilpoffo , quale occa- 
fione npn fe li preterita va , nell' ultima parte di 
quell’ oflervazione , per porre in chiaro tutte le 
fye intensioni ? Ma egli fi è Sfiato foltanto alla 
prima . u Ammirabile definizione, mi ha detto ! 
M tu tal piede perq , chi mai meritar potià il no- 
,, me di .generolo verfo di voi ? }o imploro l’ i- 
„ fteffa vottra generofità; mentrecchè > la giuliizia 
u sarà 1’ unico litio oggetto , ficcome ella effer de- 
- ve il mio loft) mento . Non mai alcuna donna 
t} ebbe ferimenti così fubliini e delicati*. ^ 

Un atutuirazioue così ecceifiva per quelle no- 

zio- 
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fciani di delicatezza , ho io replicato , non fa ono- 
re nè a voi , nè alla compagnia in, cui liete vìf- 
suto . Voi troverete molte donne più delicate dì 
me Y imperciocché elfe schiverebbero il cattivo parto 
da me dato senza vederlo , e la» necertità infelice 
in cui mi getta que fi’ errore di fiiggerir f idea del- 
la vera getieròfìtà ad un uomo che non ha l’ ani- 
ma delicata a baftanza per difcernere ciò che for- 
ma la gloria e la diftinzione del carattere di una 
donna . . 

, Egli mi Ju chiamata la sua maestra divina , 
Voleva egli sforzai , come me ne ha lovente ac- 
certata Y di formare il fuo cuore fopra i miei prin- 
cipi , e le maniere col mio efempio . Ma fperava 
che aderto , gli permetterti di {piegarmi breve- 
mente la giustizia che fi. propone va farmi nel 
.piano degli articoli; soggetto* che non avremmo 
natura! in ente dovuto differire fino a quefto .gior- 
no . ; e che in effetto avrebbe da lungo tempo 
merto in difcuflione , se i miei continui disgusti ^ 
( io sempre ho il torto , Annetta cara ) non lì 
averterò tolta la favorevole occasione che brama- 
va . Ora però che aveva rischiato di proporlo , 
niente poteva impedirgli di difcuterlo — Io non 
imi fento , Signore Y attualmente la forza di trat- 
tare un suggetto cosi rilevante ; ma potete scrive, 
re le volire idee , e allora confiderei la risposta 
che debbo farvi. Ffregovi foltanto , 4 i ricordarvi , 

P 3 chq 
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che fé toccate qualche punto che rifguarda mio pa- 
dre, io giudicherò dalla maniera come tratterete il 
padre , la stima che nutrite per la figlia . 

Le sue occhiate mi han .fatto giudicare che me- 
glio fi sarebbe contentato di spiegarli a bocca che 
per iscritto ; ma» se, ardiva dirmelo , io prepara” 
vami a farli Un 1 aspra risposta j e forse se n’ è av- 
veduto agli occhi miei . v 

f- 

Ecco le circostanze in cui al presente ci tro- 
viamo . Una specie di calma , come ho. detto , h 
succeduta alla burrafca . Chi mai può indovinare , 
posto il fuo fpirito stravagante , fe la calma o la 
.. tempesta forgetà dal nostro primo abboccamento ? 
Panni però* amica cara, che non mi fono rego- 
lata con battezza ; è questo un punto efienzialifli- 
mo per me-; e mi afficuro che ne proverete con- 
tento . Fottio almeno». alzare gli occhi sopra di lui, 
senza, perder nulla di quella dignità. .... Qual* 
altro termine ufar potrei , parlando di me stetta 
che valeffe ad efprimere la decenza , senza, che 
contenette dell'arroganza , che mi è tanto neces- 
saria per mettermi nello stato' di alzare gli occhi, 
o pure, se patio degli occhi dell 1 anima , di ab- 
baffarli fopra un nomo di questa tempra . 

Avvegnacchè le circostanze siantt combinate in 
guila da ncn permettermi di far uso del vostro 
configiio intorno alla maniera di trattar con lui , 
gli è però il coraggio iipiratdmi da voi , che mi 

ha 
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ha resa capace di condarre gli affari a questo pun- 
to , facendomi rinunziare al difegno di Schivarlo • 
Così avevo prima pisolato, per qualunque rischio 
ne venKfe . Tutta volta quando sarei arrivata 
al pupto di eseguirlo , non so come mi farei re- 
golata ; perchè questo puffo dipendeva .dalla con- 
dotta eh’ egli avrebbe allora tenuta con me . ’* 

In fostaoza poi qualunque modo egli ufar po- 
tesse , io comincio a temere con voi , che se mi 
metteffe nella necdfitl di lasciarlo , la mia fitua- 
zione non ne prenda un apparenza migliore a- 
g i occhi del pubblico , 4>er altro verso , non vo- 
glio esser trattata tanto indegnamente da lui , fin-* 
tanto che avrò forza di* aiutarmi da me stessa . 

Anche- voi , affettanti (fona amica , mi rinrprovew 
rate speffiffimo di aver perduta 1 più vòlte per un 
ecce/ìiva modestia l’occafione di essére .... di* 
essere , che mai , amica cara ? la moglie di uno 
sviato . Dalla lettera di M. Morden chiaramente 
si rilevi chi sia un dissòluto e la sua moglie. Con- 
tentatevi che una volta per sempre io m’ impegril * 
di spiegarvi i miei motivi , riguardo alla condot- 
ta da me tenuta con costui , ed i principi che mi 
han guidata, tali almeno quali mi pajono. dopo k 

più mature rifteflìoni . 

* . v ‘ ^ 

Compiacetevi di credere che non derivano efll 
dalla sola delicatezza del mio seffo , nè tampoco 
dal timore di ciò che M. Lovclace , oggidì mio 
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tiratoio , e forse un giorno mio marito , pensar 
potrebbe di -una subita compiacenza in occasione 
di una condotta così spiacevole come la sua . £ift • 
nascono principalmente dal fondo del mio cuora, 
vale a dire , dalla propria rettitudine , dal giudi- 
zio eh’ egli porta di ciò eh' è convenevole, o non, • 
lo .è ij che mi fa deliderare , senz^ soverchio 

impegno , primieramente di appagar me lìefia , e 
poj , ma fol tanto in fecondo luogo , di appagare 
M. Lovelace e ’1 pubblico , Quelli principi mi ftan- ' » 
no imprdfi nell’anima, e forse vi fono fiati fcol- 
piii dalla mano del mio primo e supremo auto- 
re . K (li mi coftringono in certo modo a confor- 
marmi alle loro ispirazioni . Io non ho altro me z-> 
ze di efler contenta di me fìeffa, nè altra regola 
per condurmi con decenza , sì nello fiato di ma- 
trimonio , come in quello di celibato , in qualun- 
que, modo ^li altri si condurranno con me . 

Io mi lufingo di non ingannarmi su di ciò, e 
che invece di rettificare quel che vi è di difetto* 
so nel mio cuore, io non cerco di Ausarmi delle 
abitudini o delle debolezze che non mi lido supe- 
rare . 11 cuore fi cela fovente ne’ suoi proprj na- 
scondigli . Discoprite il mio, amica cara, ( lenza 
dubbio però egli è fiato sempre aperto per voi ), 
e non mi risparmiate punto , se credete che fia 


colpevole . 

Ho creduta quella spiegazione necefiaria una 

VoLr 
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'Vólti per Tempre, ad oggetto fòltanto di convin- 
cervi , che ai peto più esatto deHa mia bilancia , 
* miei» tali» ne’ punti di liève e di somma im- 
portanza , tfafcer poffono da' mancanza di lumi 9 
ma non §15 dalla mia volontà . 


*5 


Clarissa Harlowe . 


LETTE'RA OLXXXV. 

/" •’ * •'* « 

M iss'Clarissa tì ariose a Miss 


. Martedì sera f 16 . Maggio « * 


~AÀ Lovelace mi ha oi’ ora mandata per ma- 
«/ r X A no di. Dbrcas il fegueme pregetto in iscrit- 
to . u Per risparmiare la voftra ecceiTiva delica- 
,, tezza , e per ubbidirvi , fo uso della penna , 

„ tanto, più volentieri quanto, che comunicar po- 
„ tete questo scritto a* Miss Howe t la quale con-' 
„ fulterà in que Ito ■ rincontro quelli fra gli amici 
„ suor, cui giudicherete a proposto di accordar la 
,, voftra conbdenza , percfhè ho fitto Tenti re , cp- 
„ me fapete , ad altre persone , che noi fìamo at- 
,, tualmcnte maritati . * 

„ In primo luogo , Signorina , offro. di àflicn- , 
,, rarvi in forma di affegnamento il poffelTo par- 

» ti- 
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„ ticolare della voftra propria villa ,, e di unirvi - 
,, quattrocento -lire berline animali 'fipra gli ef- 
„ fetti che pofleggo nella contea di Lanfaltro , 
• «u le quali vi faranno' sborfate ogni tiìmeftre'per 
p ufo voliro foltanto . , ' * A . f « 

„ Il fondo della mia rendita è di diecimila lire 
„ Iterline,» rendita fpecchiata ed effettiva . Milord 
,, M. . . fi efibisce di cedermi , nel giorno del 
„ mio maritaggio * con una Dama per la quale 
v „ nutrifee così «Ita ftima , o la sya terra di Lan- 
„ cafìro , fu <ji cui credo aver pià dritto di lui * 
„ e pure quella che fi chiama il Lau.it , nella con- 
„ tea di Hertford , e di porre quella che fce&lie- 
„ tò fui piede di mille lire sterline annuali . 

,,-Un eccedo di disprezzo per l’opinione degli 
,, uomini mi ha esposto a diverse calunnie . Per 
,, lo che non sarà fuor di luogo’ afficurarvi da uo- 
,, mo d’ onore che nefluna por zione* de’ miei be- 
„ ni è stata mai impegnata , e che ad onta dell’ 
„ eceeifiva spela -da ine fatta ne’ paesi stranieri , 
,, e le confiderabili fontine adatte anticipstfamente^ 
„ io fo conto di edere sgombro da ogni debito 
al terminare della proffìma state. Tutte le mie 
, ma(Ftm& non sono «onSannabiii . Si è creduto 
che folli generofq del mio proprio . Questa ge- 
ì, nerofità meritato avrebbe unaitronome, »e non 
avelli cominciato, dall’ eder giunto. 

,, Siccome il vostro feudo è attualmente in po- 
ri «- 
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„ tere di vostro padre , se bramate che v> afftgno 
» per vostro uso f isteffa rendita falle mie terre, 

,, la vostra volontà su di ciò sarà una legge per 
,, me . Indurrò Mi lord M . . . a fignififcarvi di 
,, Ino proprio carattere quel che perda di fare in 
„ questa felic e occafione , non già per corrispop- 
„ dere al vostro defideri o , nè a quel tanto di cui 
„ liete in afpettattva , ma per far soltanto vede- 
,, re , che non si vuol trarre alcun vantaggio dal- 
„ la situazione in cui vi trovate riguardo aWa vo- 
» stra famiglia . , f 

„ Per render piò chiara faltà stima che fo del- 
,, l’oggetto di mia tenerezza, vi lafcerò'la dispo- 
„ sizion libera di tutte. le fomme provegnenti dal- 
„ la succefliane di vostro avolo , e di tutto il ca- 
„ iriblo di rendita che dev’eflere tra le rfiani di 
„ vostro padre . Io sono sicuro che l’ indurranno 
„ a farvi su di ciò delle, domande considerabili . 

„ Voi avrete l’arbitrio di soddisfar tutte le richie - 
*,*ste , per viver tranquilla ; il resto sarà fra le 
,, vostre mani rimetto , per servir di fondo all’ u- 
„ so che v’ ispireranno quelle generose inclinazio- 
« ni che vi han fatto onor così grande .nel mon- 
„ da, e vi han tirate addotta tante mormorazioni 
„ dal canto de 1 vostri medesimi congiunti . 

„ Riguardo agli abiti , a’ diamanti e od altri 
,, fornimenti di questo genere , la mia brama sa. 
„ sarà, che per averne che si convengono alla no- 

„ stra 
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„ stra condizione y allorché vi piacerà di for com-J 
^ parsa nel mondo , non ne siate mica obbligata 
,, a coloro che hanno avuta la sfacciataggine di 

• < # t t- * 

, abbandonare una ragazza di cut non sono affatto 
„ meritevoli » Sembrami y Signorini $ che non dove- 
te offendervi di questa riflelfione « Potreste da- , 
„ bitare della mia sincerità y ne parlaffi con più 
^ riserba , benché , vi .appartengano così sire tu- 
„ mente « - , 

* Eccovi le mie proposizioni * Signorini ; ,n5 
„ sono diverse da quelle che sempre ho avuto iti 
„ pensirro di offrirvi allorché mi sì folte per- 
v meffo di trattar di un suggetto così piacevole • 

» Ma vi ho veduta talmente determinata a tentar 

7 ^ f 3 

» tutt’i mezzi per riconciliarvi Con la vostra fa- , 
,, migfia i profferendovi ancora di rinunzia/ per 
,, sempre a me , che avete creduta fare un atto dì 
yy giustizia col tenermi, lontano Hno al compimerv 
„ to della vostra più gradita fperanza . Voi na> 

„ vedete al presente la riufclta — — Benché sia- 
„ mi sempre dispiaciuto , e che forse ancor mi 
yy dispiaccia , di non aver ottenuta la preferenza 
yy che desideravo da Miss Clarissa H ariose f non 
,, è però meno certo che il marito di Madama 
„ Lovtlctcc sarà molto più portato ad adorarla che 
^ a rinfacciare a. questa donzella divina i tormen- 
„ ti da lei cagionatili . Non v’ha dubbia che da’ 

„ miei nemici implacabili ha ella imparato adu- 
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9 bitar della mia giustizia e della generosità mia-. 
tt Sono" innoltre persuaso «he un’anima coaì nobile 
„ non avrebbe goduto nel farmi soffrire , se i suoi 
i, dubbj nqn si follerò appoggiati sopra tortiftiine 
M apparenze di ragione ;*e mi lusingo che celierà 
„ r indifferenza , subita che i dubbj si dilegue» 
„ ranno . \! . # * ' » 

„ Aggiungo solamente , Signorina , che fe ho 
,, tralasciata qualche cosa che polla piacervi ; ov- 
„ vero se le' profferta precedenti restano inferio- 
„ ri alle vostre mire , vi contenterete di supplir- 
li vi o di cambiarvi tuttociò che giudicherete a 
» proposito . Subito che conoscerò le vostre inten- 
ti! zioni | procurerò che si formino immediatamen- 
,, te gli a/ticoli , nel modp che bramerete , affìn- 
i! chè nulla vi manchi di quanto da me dipendo 
i) per la vostra felicità, ’ ■ a. 

n Da voi soia | mia caritfima Damina , si as- 
i, petta prefentemente |a decisione di tutto il rq»> 
* sì st o r “ ' 'J 

♦ Voi vedete , amica gentilissima , quali sorto 1* 
sue profferte , Vedete ancora eh ''egli è affai ut a,*- 
mente per n\\a colpa , se non me le ha fatte'fjri* 
ina , lo sono una stravagante creatura ! Edere bia* 
simevole in ogni punto, e biasimevole agli occhi 

di tutti ! Intanto non aver cattiva intenzione • nò 

W 

ravvisare il male se non quando è troppo sardi , 
avvero tanto vicino ad esser troppo tardi , che mi 

... bisu* 
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bisogna rinunziare a quella delicatezza di evi egli 
parla) per riparare ilenio fallo! 

Da. me si aspetta prese nt emetti» la decisione di 
tutto il resto , Con qual freddezza vanno a con- 
chiudere queste proporzioni così ardenti , all? qua- 
li non mi pare che vi aia oblazione da fare ! 
Non avreste creduto , leggendole , eh’ egli avreb- 
be finito con premure di Aliarli un giorno deter- 
minato 2 -confesso che stavo in aspettativa di ciò * 
come di una conseguenza ad una scritta spmiglian- 
te , cosicché , senza cercar materia al rimprovero* 
non ho potuto fare a meno di rimanere offesa , 
quando sono giunta ad una così fredda conclusio- 
ne . Ma voi dite che non vi è più rimedio . v Mi 
Zeccherà forse a fare altri sacrici. j . lupare che mi 
bisogna dare un assoluto bando ad pgni delicatez- 
za. Fa mestieri dunque che quest* uomo ignori ciò 
eh* è noto a tutti gli uomini sensati , cioè, che la 
prudenza , Ja virtù e la delicatezza de’ sentimen- 
ti , fanno più onore al marito nella sua moglie ’ 

che 'non farebbero in lui stesso, se nni ella fosse 
# 

•fornita di tutte queste qualità ? Le scempiaggirìi 
d’ una donna non ricoprono fórse di vergogna il 
marito ? Ciò è giusto ? e pure in questo caso lé 
cose vanno a rovescio . < 

Io farò nuove ride filoni sopra questo progetto * 
e vi risponderò per iscritto , se potrà ; giacché 
sembra presentemente che da me si aspetta la de* 
asiane di tutto il resto • LET- 
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LETTERA CLXXXVI. * 

• • '* V 

Miss Clarissa Harfowe a Miss Ho\*e , 

- \ , * . 

Mercoledì mattino % 17 . Maggio. 

«e 

• . V ■ ’ 

Tjf Lovelace avrebbe desiderato jersera di ve» 
«rlA n j re a conferenza mecb , ma non oro ap- 
parecchiata a ragionar sjulle sue’ proposizioni . Pen- 
so di esaminarle posatamente , trovandomi pochis- 
simo paga della conchiusfone - Lo pregai di tras- 
ferire il nostro abboccamento* 1 a Ila mattina del dì 
seguente , tanto più che gli è impossibile Con lui 
di finirla subito la sera. 

Ci siamo dunque veduti nella sala da mangiare* 
fino dalle ore sette di mattina . Egli si aspettava* 

1 *' 

lo conosco , di esser guardato benignamente ; o che 
lo io ? forse si lusingava trovare in me da’ aria di 
gratitudine, e- mi sono -accoda dalla sua gravita * 
che restava molto*orpreso di veder fallite le sue 
Speranze . Egli si è affrettato di parlare : amor 
mio carissimo , godete voi buona salute ? perchè 
quell’ aria così seria e risèrbata con me ? La v»r 
Itra indifferenza non finirà mai ? Se ho preposta 
qualche cosa non corrispondente a puntino alle vo- 
stre intenzioni . r, * . . * 

Gii ho detto ch’egli molto prudentemente mi 


,ave- 
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aveva lasciata la libertà di comunicar le ape pr*- . 
posizioni a M.ìss Hoye ; che ini si present||ebòe 
quantop'rimi l'occasione d’ inviarle 1' irruzione ppr 
mano di PJicolinp ; e che bramavo differire: il trat- 
far di questa materia lino all arrivo della vostra 
risposta , ^ ■ .. v ; ■ T . * 

Dio buono !*Io non lascialo sfuggire ogni mi- 

* * 

pima occasione , ogni più lieve pretesto * pe* tira- 
re in t lungo l’affare ! ma egli scriverebbe .& isà? 
zio per informarlo a quali termini era con iiie„: 
pè potevp. finir la, lettera’, relativamente a. Milord 
ed a se stesso , in modo tjnto soddisfacente, % vive 
fe avessi la bontà di ferie sapere ciò che pensavo 
.<fe’ suoi articoli, , • . .. . ^ % 

Io poteva assicurarlo angdpatamentg * gli ho ri*r 
^posto , che il punto principale per m? , cp#sÌ8t/eva 
nel ricouciljarmj e nei vivere in copcprdfe .co# 
mio padre ; che del resto» fe gensyrosità sua lo por- 
terebbe senza dubbio a. fare più fei qqell? cfee iq 
^ domandava o brama^potev^ : cne per^ conseguen- 
za, se non aveva egli altro n^ivo di scrivere se 
nonjé. per sapere ciò che ìdilor^l M. . far 
yofeva in* mio vantaggio, era quest?.#!), incoino* 
do che poteva risparmiarsi » perchè i mfei ieside- 
jrj*, riguarda a me stessa , sarebbero p\ù fefiU a 
^disfarsi , di quanto egli s’ immaginava,. u 
Egii mi ha domandato fe gli permettevo alme? 
fh’ parlasse del giorno felice, e. che pregasse . 

suo 
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irào rio di far per me le véci di padre in questo 
rincontro. Il nome di padre ha per me gn suono 
dolcissimo e rispettabilissimo , gli ho risposto'} sa- 
rei stata molto contenta di avere un padre , che 
mi facesse grazia di riconoscermi per figlia . ». 

Non era forse questa una spiega sufficientissi- 
ma ? Che ne pensate voi , amica cara ? Eppure 
gii è vero che* non vi ho posto- mente se m a 
dopo averci riflettuto fa' e che il mjo disegno ab 
lora non era di parlar così alla svelata ; .poiché 
nel in jiiientcf Ì3te$so , ho. pensato^ al mio proprio 
p id 1 e , con un sospiro profondo, e con amuro Cor*- 
dogiio di vedermi rigettata da lui e da mìa ma- 
die . M. Lovelace mi è sembrato alquanto com- 
muffo , e per la mia dolorosa riflelfioné , e pel 
tuono di voce con cui 1’ ho pronunziata >, ' . » 

Io sino affai giovanetta , M. Lovelace , ho pro- 
seguito volgendomi altrove per asciugarmi le la- 
grime , eppure ho già provati molti affanni pro- 
vegnenti dal voftro amore verfo di me ; laonde 
flou deve recarvi meraviglia , che il nome di p»« 
dre faccia così viva impreffione *sul cuore d’ una 
fanciulla tempre ubbidiente e rispettofa , prima che 
vi conofceffe , ed i cui teneri anni abbisognano an- 
cora della paterna protezione . ( . 

• Egli fi è rivado verfo la fineftra , Rallegrate- 
vi ineco , cara Miss Howe ( giacché il dettino 
se in ora confegrarrai a lui ) ch'egli non ha i^qja-, 
Clar.T.Vill. Q ‘ fe 
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re del tutto inacceflibile alla pitti , Egli compari* 
va vifibiimeute commoffo t Eppure ha procurato 
di reprimerà. M» s» è avvicinato. L’ilkffo sen» 
tini tino 1' ha di nuovo sforzato a rivolgerli al* 
trove . Gli lono sfuggite alcune parole , fra le qua» 
li ho incesa quella di Angelus*, in line ritrovan- 
do in se un cuore più conforme a’ Tuoi deljderj 9 
è ritornato a ine . Dopo avervi peniate , mi ha 
é tto , chi Milord M . . , , . e (Tendo cosi fog* 
getto alla podagra , egli temeva che il compiimene 
lo di cui aveva pailato non divenire il in j rivo di 
una più lunga dilazione ,.e così accadendo , ciò era 
lo licito che prepararli a crudeli (fune circpUftiu* 
di disguido» V 

JN n mi fon fidata di rtfpondere un sol motto 
su di cib j come giudicar potete , amica cara ; ma 
facitineine indovinerete quel che ho pensato ai sif- 
fatto linguaggio . Tanto di riferba e di lìlenaio 9 
un autore cosi appaftionato 1 tanta ritenute z^a io 
un tratto con un Jfb vihpelo ,'coi ha finora ino» 
firato così poco di quel rispetto efie gli doveva f 
perchè , perchè alai la sotte mia , ho pensato in 
8» fella ^ mi pone in balìa di colini ! $ 

->Eg!Ì ha Binato, come se .non folle fiato di ac- 
cordo teco Hello ^ ha paleggiato una o due volte 
nella lala v (Usuo iipbarazzo, ha detto palfeggian. 
do tuttora, era eccelli vo nel determinarli, perchè 
una gli fi faceva punto l' onore d’ informarlo quan- 

1 do 

% 

l 
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dò sarebbe il più felice fra gli uomini . Perchè 
non poteva sapere in quell* iftante questo prezioso 
momento ! egli fi è fermato per uno o due minui 
ti a riguardare con la (ua solita franchezza il mio 
volto aboalfuto . ( Credete voi , affettuofilfima Miss 
Hou»e y che non avelli avuto bisogno in tal mo- 
mento d’ un padre , o d’ una madre '•.) T atta volpai 
ha egli proseguito , se non poteva indurmi co- 
ti prefto come de fiderà va a filfare un giorno ; r egli 
credeva in tal calo ài poter fere il complimento 
a Milord , come ancora di non farla ; ( vedete , 
Annetta cara ! ).poiehè in quefto mentre, fi potreb- 
bero formare gli* articoli , e che quSfta cura an* 
derebbe a uiirigar la sua impazienza; tantoppiù , 
dfie non si gittercfrbe il tempo invano . 

Voi giudicherete anche meglio quanto stjrto sta- 
ta colpita da questo discorfo , se vi rifjeto la so- 
ftanza di ciò ch’egli ha détto ; il sopra l'anima 
„ sua , io era così ritenuta ; gli sguardi miei àve- 
H vano qualche cosa di così misteriofó , eh’ egli 
,, noil sapeva , se nel tempo che sperava maggior- 
„ mente di piacermi , non ne fosse più lontano che 
j, mai Mi degnerei di dirli , se approvavasi da 
„ me o no il complimenta che far yolevaa M/i 
,, lord M ... ? u Lasciare in mio arbitrio la 
scelta di affrettare o di mandare in lungo il gior- 
no ch’egli avrebbe dovuto follecitare con le più 
fervide ilianze ! * 

Q 2 Miss 
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Miss Hcu>e , ( mi son felicemente ricordata la 
questo momento ) mi dice che affolutamente biso- 
gna eh’ io non lascio coftui . Io gli ho rispofto : rt 
* Certamente , M. Lovdace , se quest’ affare de* • 
ù ve giammai conchiuderlì ,• trffer deve di somma 
,, contento per me l’avere una piena approvazio* 

,, ne da una parte , giacché ottenerla non poflb ' 
r dall’ a|tra . u ' 

Egli con e.ftremo calore mi ha interrotta . 44 St 
» guest' affare deve conchiuJersi ! giusto cielo ! qua- 
« li termini nelle tircaftanze prelenti ? „E parlar 
n poi di piena approvazione da una parte ! men- 
„ trecchè 1’ onore del mio parentado forma tutta 
n l'ambizione della mia famiglia*. Piaceffe al cie- 
„ lo , amor mip carissimo ! ha egli aggiunto col- 
„ l’isteiJb trasporto y che senza far complimento 
„ ad alcuni , domani efler poteffe il giorno pià 
,, felice di mia vita! die ne dite voi , angelettà 
„ mia? ( con aria tremante per l’ impazienza , 

„ che non pareva punto affettata. ) Che dite voi 
.. di domani ? 44 . * 

77 • . . I 

Non poteva dubitarli , amica gentilissima , che 
non mi rellalTe molto a dire contra un tempo co- 
sì corto , e’ # che non avelfi hominato un giorno 
più Untano , pofto anche che folli stata dispofta 
ad accertar la proposizione dell’indomani f dopo 
a$er veduto eh’ egli ad altro uon tendeva che alle 
dilazioni . 

Io 

Vv -4, ,4 ^ 
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Io non ho profferita fillaba. Ha egli ripigliato : 
41 Sì , domani w . Se mi avefle dato il tempo di 
rispondere , voi capite benissimo , che ciò non sa» 
rebbe stato affermativamente; u egli però ha con- 
» tinuato senza punto arreftarfi : ovvero posdò* 
„ mani ! rt e afferrandomi le mani mi ha guarda- 
ta fissamente aspettando che rispondessi . 

Non vi avrebbe forse fatta scappar la pazienza, 
cara mia ? Siffatto ardore falso o vero mi ha resa 
coufufissima . No , no , con aria la più tranquilla , 
pensar non potete che da me si creda effervì qual- 
che ragione di sollecitar tanto la cosa . Sarà cer* 
tatr.ente di somma consolazione che Milord ti tro- 
vi presente . t ~ • 

lo sono tutto ubbidienza e tutto raflegnaziòne , 
Signorina, mt ha rispofìo subito il ribaldo , con 
aria soddisfatta dj fe ; come se non avesse fatto 
altro che 'arrenderli a’ miei proprj defìderj , e che 
gli fosse costato molto il farmi un sagjitìcio del- 
la fua premura. Non è forse chiaro , amica dol- 
cissima , che la sua mira non è altra che di mole- 
starmi , e d* stancarmi ? Se così è , con tutta l’ al- 
terezza sua egli non è che un uomo molto me- 
schino, ed un cervello assai balzano . — — - ma 
voi dite che non debbo più andar cercando deli- 
catezze e formalità . Perchè , perchè mai* fi pren- 
de tanto impegno di costringere alla riserba un 
cuore , il quale vorrebbe soltanto , ( e ciò tanto 

per 
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per lui qUanta per me ) non mancare affatto alla 
vera decenza ? < 

Obbligavano la modestia a far sembiante di es- 
-seme contenta . Non pensate forse così ? Tale al* 
taeno è stato il mio giudizio . Perchè non ho pò* 
tato a che servono però i de (idei] ? 

Egli ha voluto recompensarsi , termine da luJb 
usato in altro, rincontro , della violenza , che 
ai faceva per ubbidirmi) dandomi un bacio . Io 
L'ho respìnto con un giusto e sincerissimo disde* 
gao . Mi è sembrato che il mio rifiuto lo sorpren* 
desse e lo disgustasse don poco 9 come a colui che 
'dopo -avermi fatte le proposizioni ed i più solea-* 
ni sagrificj) crtdevatì pagato d’ingratitudine . Egli 
mi ha detto chiaramente , che ne’ termini in cui 
eravamo -, credeva!! autorizzato a quelle libertà 
tanto innocenti , e che fi maravigliava del pari o 
si affliggeva di vedersi rigettato con modo cosà 
sprezzante . Non avendo niente a risponderli so* 
pra un tal soggetto t mi son ritirata subitamente . 
Nel passar davanti ad uno specchio , ho veduto eh 
egU si percuoteva col pugno chiuso la /ruote ; ed 
ho intese alcune querele t fra le quali vi erano 1© 
parole <£ indifferenza e di freddezza , che ^ su C <** 
nima sua , molto alt odio si avvicinavano . Ha 
parlate altresì di freddo gelato . Non mi èriufdto 
di comprendere il redo. 

Se ha intenzione no di scrivere a Milord opu- 

re 
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tu a Miss Montaiou , non posso accertacene • Ma 
giacché debbo adesso mandare in bando qualunque 
delicatezza , forte sono biasimevole di aspe turno 
da un uomo che così poco la conosce • Se vero è 
ch’egli non hz abbia idea, e che però «apponen- 
dosene ben fornito y sia risoluto di mantenet si sem- 
pre l’ ifteiso , io sono più degna di compasyonó 
ch’egli non lo è di biasimo , Per altro poi giac- 
ché là mia sorte mi obbliga di prenderlo ‘com’e- 
gli è , bisogna che mi vi determino . Avrà un 
uomo altiero , e tanto avvezzo a vedersi amori* 
irato y che non avvedendosi dell’ interni suoi difet- 
ti , non ha pensato mai ad altro che all’ esterni 
pu iteiza. Siccome le sue proposizioni superano li 
mia aspettativa y e che al m«<to suo di pensare gli 
testa non poco a soffri t da me y ho risoluto y ca- 
iacci è non ne ricevo qualche nuova ingiuria , di 
«spendere al suo scfitfo j e procurerò che i miei 
termini siano al coverto di ogni obbjezione dal can- 
to suo , come i suoi lo sono dal mio . , >* , 

In sostanza poi y amica mia , non vi accorgete 
va» sempre più quanto gli animi noftri sono poco 
di accordo ? 

Che che ne sia , io mi contento di capitolare 
pel mio fallo, rinunciando, sa la mia punizione 
può a ciò limitarsi , a tutto quel che chiamasi fe- 
licità in questa vita , con un marito come temo 
che questo sia, In breve f io consento di mena- 
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re sino «11* ultimo- de’ miei giorni una vita penosa 
nello stato di matrimonio. Il supplizio esser non 
potrebbe di lunga durata . 

Riguardo a lui , queito successo ed i rimorsi 
die sentirà di aver cosi maltrattata la sua prima 
moglie , potranno rendei lo meno insoffribile ad 
una .seconda , benché non ne fosse peravyentura 
più. degna; nel mentre tutti coloro thè saiar.no in- 
formati' della mia storia, ne ricaveranno le istru- 
zioni segueuii I che gli occhi sono traditovi , ni 
dobbiamo mai fidarcene \ che la figuri è ingan- 
nevole j o in altri termini t che la bellezza del , 
corpo e quella leit anima trovami di rad* unite 
insieme f finalmente che i buoni pnncipj e la ret- 
titudine ; del cuore sono le soie òasi sopra cui pos-M 
sa fondarsi la speranza it ima vita felice , tatua 
per questo mondo quanto per l alvo • 

Ciò basta ngnaido afie proposizioni di M. Lo - 
veloce * Vi pjriego di scrivamene il vostro pa^ 

rere.- •' , . • -f 

> 

• • • v 

. * . Cl. Harlowe • 

Fine del Tomo Ottavo c 




